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Via aerea L. 20.000 

Partecipare 
è un dovere 

Qualcuno si chiederà perché 
rilorniamo sullo stesso argo­
mento, già i l lustrato nello scor­
so editoriale: i nuovi Comitati 
dell'emigrazione italiana, la cui 
elezione si colloca t ra metà 
marzo e fine aprile del prossi­
mo anno. E r ispondiamo subi­
to, per evitare ogni equivoco e 
ogni incomprensione, che que­
sto riprendere il discorso sullo 
stesso tema costituisce impegno 
priorilario per le associazioni 
degli emigrati di qualsiasi li-

Buon Natale 
e buon anno 
Un anno, quello che stiamo 

per chiudere, ricco di inizia­
tive e di esperienze per il 
mondo dei nostri corregiona­
li all'estero e per noi che cer­
chiamo di compiere il nostro 
dovere di sostegno e di inco­
raggiamento per le comunità 
di friulani: basterebbe citare 
la Terza Conferenza regiona­
le dell'emigrazione del Friuli-
Venezia Giulia che ha dato la 
possibilità di riunire tutti i 
nostri Fogolàrs sparsi nel 
mondo per un'occasione che 
difficilmente, anche se noi ce 
lo auguriamo, potrà ripetersi. 
Per tutto il mondo degli ita-
Hani all'estero, questo 1985 si 
chiude con l'impegno di dar 
vita ai comitati dell'emigra­
zione, non a torto definiti u-
na « svolta storica » per que­
sto capitolo secolare di espe­
rienze nazionali. 

Ma con queste Feste di Na­
tale e questo inizio di un nuo­
vo anno, ci è gradito aggiun­
gere ai tradizionali auguri, 
non certamente solo formali 
ma di fraterna e convinta e 
cordialissima solidarietà, la 
speranza di una più intensa 
collaborazione tra il nostro 
Ente e tutti i Fogolàrs. Sap­
piamo, e ne siamo responsa­
bilmente coscienti, di trovar­
ci in una fase delicatissima 
di transizione che è in atto 
proprio in queste stagioni : 
cambiano le condizioni dei 
nostri corregionali all'estero 
e anche noi abbiamo il do­
vere di stare al passo coi tem­
pi. Questo sarà possibile se 
ogni Fogolàr e noi per pri­
mi sapremo dare un nuovo 
modo di stare assieme, una 
nuova comprensione recipro­
ca e una chiarezza di posizio­
ni: saremo più forti in que­
sta ritrovata (ma non era 
mai perduta, si t rat ta soltan­
to di rinsaldarla!) unità di 
intenti e di obiettivi, senza 
falsi ottimismi e soprattutto 
senza infondati pessimismi. 

Con questo spirito auguria­
mo felici per tutti le giornate 
natalizie, quelle di fine anno 
e quelle del nuovo 1986 che 
certamente ci vedranno spiri­
tualmente più ricchi e uma­
namente più legati alla nostra 
« grande famiglia ». 

vello, centrali o periferiche che 
siano. Si t ra t ta di un'occasione 
che si presenta per la pr ima 
volta nella secolare storia del­
l' emigrazione italiana (e noi 
friulani abbiamo un notevole 
spessore in questo capitolo di 
esperienze nazionali) , che sono 
passati anche troppi anni di 
attesa per arr ivare ad un qual­
siasi s t rumento di partecipazio­
ne democratica degli emigrati 
alla formazione di una speci­
fica e diret ta politica che li ri­
guarda e che, finalmente, con 
la pubblicazione anche del re­
golamento per le elezioni del 
nuovo organismo (Gazzetta Uffi­
ciale n. 251, pag. 7653-7659) la 
parola e l'azione vengono pas­
sate al mondo dell 'emigrazione. 

Dire che questo t raguardo 
rappresenta qualcosa di radi­
calmente nuovo e di ampie pro­
spettive per quanto è possibile 
realizzare in un immediato fu­
turo, ci pare cosa scontata. Gli 
emigrati in qualsiasi par te di 
mondo si trovino, possono dar­
ci lezione su queste problema­
tiche, delle quali hanno soppor­
tato carenze e spesso sordità 
totale da par te di uno Stato 
italiano che, se non lati tante, 
ha dimostrato di lasciarsi spin­
gere piut tos to che essere pro­
motore di iniziative concrete. 
Questi Comitati dell'emigrazio­
ne italiana, anche se non ri­
spondono a tut te le domande, 
hanno una valenza di autentico 
« salto di qualità » per i citta­
dini italiani all 'estero che « vo­
tano » i loro rappresentant i , 
passando dal ruolo passivo in 
una politica in cui erano « og­
getto » di decisioni non loro ad 
un ruolo di « soggetti » per una 
scelta che li r iguarda diretta­
mente e in pr ima persona. Han­
no il dovere — e lo diciamo 
con parole solo in apparenza 
ordinarie — hanno la responsa­
bilità di par tecipare a queste 
elezioni: e di far par tecipare in 
qualsiasi modo e con tut t i i 
mezzi i loro connazionali. Le 
associazioni di cittadini italiani 
all 'estero hanno il dovere e la 
responsabili tà di farsi capofila 
e elementi t rainanti in questo 
periodo di preparazione, per la 
necessaria iscrizione negli elen­
chi degli elettori, per la scelta 
dei candidati , per l 'attenzione 
agli obiettivi che si vuole rag­
giungere con i nuovi eletti. Sa­
ranno propr io le nos t re asso­
ciazioni ad assumersi questi 
compiti : e senza perdere tem­
po in questa s tret ta vigilia. 

Tutti i nostr i connazionali al­
l 'estero devono aver coscienza 
che i Comitati dell 'emigrazione 

(Continua in seconda) 

II tramonto provoca, dopo giornate di luce, contrasti di colorì e lunghe ombre che sembrano dipinti sulla terra, ancora 
folta di vegetazione umida: e il casolare appare avvolto da una nebbia che cancella e acceca finestre in un silenzio di 
suggestiva e misteriosa immobilità (per g.c, dal volume « Terra di elegie » di Antonio Azzano, Carlo Sgorlon, Italo 
Zannier e Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). 

Rapporti diversi tra Stato e Regioni 

OTTORINO BURELLI 

Alla presenza dei ininislri degli 
esteri, Andreotti, e delle regioni, 
Vìzzini, si è conclusa, a Venezia, 
la sessione straordinaria di lavoro 
elella conferenza dei presidenti di 
regioni, per affrontare eilcuni temi 
dì attualità riguardanti i rapporti 
stato-regioni; da quello delle ri­
percussioni della legge finanziaria 
edl'apporto eielle regioni alla pre­
senza dell'Italia all'estero. 

Dopo la sua relazione svolta a 
nome di tutti i presidenti e deeli-
cata al ruolo che le regioni pos­
sono svolgere a supporto delle re­
lazioni internazionali dello stato, 
il presidente della giunta regio­
nale del Friuli-Venezia Giulia Bia-
sutti (che ha partecipato al con­
vegno assieme al presidente del 
consiglio Solimbergo e al vicepre­
sidente dell'esecutivo Renzidli) è 
nuovamente intervenuto per sot­

tolineare come troppo spesso le 
leggi e i provvedimenti dello stato 
non tengono conto delle specifi­
che competenze delle regioni a 
.statuto speciale, provocando peri­
colosi appiattimenti. E' necessario 

Daote associative 188G 
Come ogni anno, in questo 

numero, viene inserito il tal­
loncino per il riimovo della 
quota associativa relativa al 
1986: è sufficiente compilarla 
e spedirla come viene indi­
cato o seguire le altre moda­
lità illustrate nel foglietto. In 
altra pagina del giornale, ri­
cordiamo le nuove quote di 
associazione che ci sono sta­
te imposte dai continui rial­
zi di costi tipografici e postali. 

— ha sottolineato Biasuttì — un 
maggior rispetto dellei normativa 
statale per le competenze delle re­
gioni autonome. 

Il presidente si è quindi soffer­
mato sui problemi della tutela 
delle minoranze nazionali e sulla 
difesa delle lingue e delle culture 
minori, osservando come sia ne­
cessario distinguere bene le due 
tematiche. Riguardo alla legge di 
tutela della minoranza slovena ha 
detto che, seppure si tratti di un 
problema molto delicato (anche 
con differenziazioni all'interno 
della stessa maggioranza e dei 
singoli partiti), esso va comunque 
risolto in tempi brevi. Riguardo ai 
provvedimenti per la difesa delle 
lingue e elette culture locali, Bia­
suttì ha rilevato che bisognerà te­
nere conto delle oggettive realtà 

(Continua in seconda) 
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DALLA PRIMA PAGINA I Per la memoria 
Partecipare é un dovere {|i una gente 
i t a l i a n a a s s u m o n o « c o m p i t i d i 
p r o m o z i o n e e i d o n e e in iz ia t ive 
ne l le m a t e r i e a t t i n e n t i a l l a v i t a 
soc i a l e e c u l t u r a l e , a l l ' a s s i s t en ­
za, a l l a r i c r e a z i o n e , a l lo s p o r t 
e a l t e m p o l i b e r o de i c i t t a d i n i 
i t a l i a n i r e s i d e n t i ne l l a c i r cosc r i ­
z ione c o n s o l a r e ». Con m a g g i o ­
re p r e c i s i o n e la legge c o n t i n u a 
a d i n d i c a r n e la f u n z i o n e : « coo­
p e r e r à c o n l ' a u t o r i t à c o n s o l a r e 
ne l la t u t e l a de i d i r i t t i e degl i 
i n t e r e s s i de i c i t t a d i n i e m i g r a t i , 
con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a l l a di­
fesa de i d i r i t t i civil i g a r a n t i t i 
a i l a v o r a t o r i i t a l i a n i d a n o r m e 
a p p l i c a b i l i n e i s ingo l i Paes i , se­
g n a l a n d o a l l a p r e d e t t a a u t o r i t à 
c o n s o l a r e , affinché v e n g a n o e-
s p e r i t i t u t t i gli i n t e r v e n t i op ­
p o r t u n i , e v e n t u a l i v io l az ion i 
de l le c o n v e n z i o n i e c o n s u e t u d i ­
n i i n t e r n a z i o n a l i c o n c e r n e n t i il 
t r a t t a m e n t o de i c i t t a d i n i s t r a ­
n i e r i , deg l i a c c o r d i b i l a t e r a l i e 
m u l t i l a t e r a l i i n v i g o r e t r a l ' I ta­
l ia e il P a e s e o s p i t a n t e e del le 
n o r m e c o m u n i t a r i e ». E a n c o ­
r a : « Il C o m i t a t o , ne l l ' a m b i t o 
degl i o r d i n a m e n t i loca l i , colla­

b o r a c o n r a u t o r i t à c o n s o l a r e 
ne l la v ig i l anza su l r i s p e t t o de i 
c o n t r a t t i d i l a v o r o e sul le con­
d iz ion i d i s i cu rezza e d i ig iene 
nel l u o g o d i l a v o r o , a n c h e me­
d i a n t e c o n t a t t i c o n le organ iz ­
zaz ion i s i n d a c a l i , su l le cond i ­
z ioni a b i t a t i v e , s u l l ' i n s e r i m e n t o 
ne l le s t r u t t u r e s c o l a s t i c h e , n o n ­
c h é su l l a effet t iva a t t u a z i o n e 
de l le n o r m e , de l le in iz ia t ive e 
del le p r o v v i d e n z e p r e d i s p o s t e 
da l l e a u t o r i t à de l P a e s e ospi ­
t a n t e a f avo re degli i m m i g r a t i . . . 
a s o s t e g n o de l l ' a z ione d i t u t e l a 
de i l a v o r a t o r i e m i g r a t i e del le 
l o r o famig l ie e in v i s t a d i fa­
v o r i r e il l o r o m i g l i o r e inse r i ­
m e n t o ne l le soc i e t à d i accogl i ­
m e n t o , d i m a n t e n e r e i l o r o le­
g a m i c o n la r e a l t à p o l i t i c a e 
c u l t u r a l e i t a l i a n a e d i mig l io ­
r a r e la l o r o c o n o s c e n z a de l l a 
c u l t u r a e de l la l i n g u a i t a l i a n a » 
(Legge 8-5-1985, n . 205, a r t . 2) . 

N o n è p o c o , d e c i s a m e n t e : se 
gli e l e t t i a v r a n n o le c a p a c i t à d i 
u s a r e q u e s t o s t r u m e n t o c 'è d a 
a s p e t t a r s i r a g i o n e v o l m e n t e u n 
p u n t o d i p a r t e n z a d i a m p i e p r ò -

Rapporti diversi 
ioni 

locali (citando a esempio quella 
friulana e quella sarda come au­
tentiche culture da elifendere e 
valorizzare) e ha respìnto certi 
scetticismi, sottolineando come la 
tutela di una lingua (non inventa­
ta) significhi rafforzare lo stato e 
non dividerlo. 

Il presidente Biasuttì si è infine 
soffermato sulla questione delle 
norme di attuazione (ì risultati 
della commissione paritetica sta­
to-regione vanno rispettati) e sul 
particolare ruolo che il Friuli-Ve­
nezia Giulia è chiamato a svolgere 
come regione di confine non sol­
tanto del nostro paese, ma anche 
della Cee; è una funzione pecu­
liare che va opportunamente tu­
telala e sviluppata. 

Altro aspetto della nostra Re­
gione, tra quelle italiane una delle 
più caratterizzate dall'esodo mi­
gratorio che lei rende presente og­
gi non soltanto nell'ambito comu­
nitario ma soprattutto nei paesi 
d'oltre oceano, va sottolineata 
un'esigenza di possibilità d'inter­
vento a favore delle comunità or­
ganizzate di friulani e di giuliani 
all'estero: per queste comunità 
che hanno maturato una precisa 
eiiitocoscieiìza di appartenere ad 
una loro cultura d'origine da va­
lorizzare e da difendere, si rivela 
sempre più necessaria una serie 
di iniziative che dovrebbero poter 
essere attuate da una specifica 
normativa regionale. Iniziative 
che lo Stato non è in grado di 
reedizzare, avendo ben altri pro­
blemi da risolvere: ed è quello 
che è stato chiesto con orienta­
menti e sollecitazioni decisamente 
programmatiche nel corso detta 
Terza Conferenza regionale del­
l'emigrazione di Grado, la cui ri­
soluzione finale è atto studio per 
un piano di risposte che si atten­
dono proprio eia nuove competen­
ze della Regione. Non si tratta di 
entrare nel campo di una politica 
estera che deve essere leisciata al 
fAinistero competenze; si tratta di 
dare alla regione, che ne sente il 
dovere una definita area di atti­

vità che renda possibile l'aggan­
cio con quella « seconela regione » 
che non è altro se non il prolun­
gamento storico-culturale della 
terra eVorigine. 

Autonomia speciale dovrebbe si­
gnificare anche questo: senza pau­
re inesistenti di deviazionismi o dì 
separatismi che non possono esi­
stere, nell'unica e più larga affer­
mazione di una cultura italiana. 
Che anzi, questa possibilità di in­
terventi della regione per la tutela 
della sua specificità anche all'este­
ro, si tradurrebbe in un rafforzei-
meiito della ciitura (e della lìn­
gua!) italiana, mai come in questi 
anni al limite di una preoccupan­
te curva di decadenza. Il Friuli 
conta due volte la sua popolazione 
attuale ormai vivente e operante 
all'estero; almeno là elove è pos­
sibile — e lo è ovunque ci sia una 
comunità organizzata, sia in Ita­
lia che fuori — dovrebbe poter 
contare su una regiorte di prove­
nienza che gli dia aiuto concreto 
per non disperdersi e dissolversi 
neWanonimato dì itn'eissìmilazio-
ne che costituisce il rischio piti 
vicino del nostro futuro. 

spe t t i ve a b r e v e e l u n g a sca­
denza . Da q u e s t e p r e m e s s e s i 
p u ò a r r i v a r e , s ia p u r e c o n gra­
d u a l i t à , a d a l t r i t r a g u a r d i b e n 
p i ù c o n s i s t e n t i che d a a n n i ven­
g o n o i n d i c a t i n e l v o t o po l i t i co 
p e r l ' I t a l i a e in q u e l l o a m m i n i ­
s t r a t i v o ne i p a e s i d i r e s idenza . 
E a ch i legge q u e s t o d e t t a t o 
de l la n o r m a t i v a che i s t i t u i s ce il 
C o m i t a t o de l l ' e m i g r a z i o n e ita­
l iana , p u ò a n c h e a p p a r i r e com­
p r e n s i b i l e , a n c h e se n o n giust i ­
ficato, l ' a t t e g g i a m e n t o di a l c u n i 
G o v e r n i e s t e r i , gelos i de l le l o r o 
p r e r o g a t i v e n a z i o n a l i e ne l lo 
s t e s s o t e m p o p r e o c c u p a t i p e r 
u n l o r o « s t a t u s » soc ia le e po­
l i t i co c h e i n u o v i o r g a n i s m i p e r 
gli i t a l i an i p o t r e b b e r o t u r b a r e . 
I n r e a l t à , n o n ci p o s s o n o esse­
r e t i m o r i d i i n t e r f e r e n z e d i nes ­
s u n g e n e r e e t a n t o m e n o d i pe­
r i co lose i n v a d e n z e ne l l a v i t a 
p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a d i u n 
q u a l s i a s i P a e s e e s t e r o : i Comi­
t a t i s o n o u n o s t r u m e n t o che 
t e n d e a « r i m e d i a r e e cance l la ­
r e » q u e l l ' e m a r g i n a z i o n e e quel ­
l ' i s o l a m e n t o che c a r a t t e r i z z a v a ­
n o le n o s t r e c o m u n i t à a l l ' e s te ­
r o , r e l e g a n d o l e in u n a spec i e 
di « a s s e n z a » che le faceva m u ­
te s ia ne l la p a t r i a d ' o r i g i n e s ia 
— e m o l t o d i p i ù — n e i Paes i 
d i l a v o r o , d o v e r a p p r e s e n t a v a ­
n o (e n o n è finita) s o l t a n t o 
m a n o d o p e r a e m e r c e d a m e r ­
c a t o . 

La l i m i t a z i o n e ai soli « c i t ta ­
d in i i t a l i an i » che p o t r a n n o vo­
t a r e e e s s e r e e le t t i ne i Comi­
t a t i , n o n deve s c o r a g g i a r e : a 
p a r t e c h e « p o s s o n o f a r p a r t e 
de l C o m i t a t o p e r c o o p t a z i o n e 
c i t t a d i n i s t r a n i e r i d i o r i g i n e i-
t a l i a n a » in u n a c e r t a m i s u r a , 
c'è l ' a p e r t u r a a p i ù l a r g h e p o s ­
s ib i l i t à d i p a r t e c i p a z i o n e c h e 
i n t e r e s s a n o e s p e r t i e o p e r a t o r i 
a cui il C o m i t a t o s t e s s o p u ò ri­
c o r r e r e p e r specif iche funz ion i 
c h e gli s o n o p r o p r i e . Que l lo che 
c o n t a è che i n o s t r i c o n n a z i o ­
na l i — e la n o s t r a r a c c o m a n d a ­
z ione va s o p r a t t u t t o ai fr iula­
ni o v u n q u e si t r o v i n o — si ren­
d a n o a t t i v a m e n t e c o n c r e t i in 
q t i e s to i m p e g n o d a a s s u m e r s i 
in p r i m a p e r s o n a . P e r c h é c o n 
q u e s t a p o s s i b i l i t à d i e n t r a r e 
ne l la « po l i t i c a de l l ' emig raz io ­
n e » o g n i a s s e n t e h a s e m p r e 
t o r t o e, al l imi t e , p e r d e il di­
r i t t o d i p a r o l a . O. B. 

« Nascere in una famiglia d'emi­
granti significa avvertire la comu­
nione del dolore con la speranza e 
sentire il conforto di trovarsi accan­
to a una grande famiglia solidale. 
L'anello vescovile che porto al dito 
racchiude, nella sua parte superiore, 
l'anello di mia madre, che mi ha 
lasciato in eredità l'antica fede cri­
stiana e l'impegno di una missione 
da compiere ». Con queste parole il 
cardinale argentino Eduardo Piro-
nio, di origine friulana, ha voluto 
portare la sua testimonianza e ade­
sione a un'iniziativa dell'amministra­
zione comunale di Pavia di Udine: 
la presentazione del libro di Alberto 
Picotti « Emigrazione - significato di 
un ricordo ». 

Nell'aula magna della scuola me­
dia statale Caterina Percolo di Lau-
zacco, erano presenti alla cerimonia, 
assieme al sindaco Marino Ermaco-
ra e alle altre autorità comunali, 
l'arcivescovo mons. Battisti, il sena­
tore Toros, presidente dell'ente Friu­

li nel Mondo, l'assessore regionale 
all'emigrazione Turello, il segretario 
della Filologica Mifhelulli, rappre­
sentanze di emigrati a Montreal, Ma. 
racaibo, Caracas, Mar del Piata, 
Buenos Aires. 

Dopo il saluto del primo cittadino, 
Vinicio Turello ha sottolinealo il 
valore della pubblicazione di Picotti, 
un contributo che mantiene vivo il 
legame culturale con il mondo del­
l'emigrazione, ricordando la prossi­
ma terza conferenza regionale di 
Grado. 

Il professor Rino Borghello ha poi 
ufficialmente presentato l'opera: 
« Sembrerebbe — ha detto — un 
romanzo, ma non lo è. Picotti è 
l'autore che ha arato il terreno, den­
tro la storia di una piccola terra 
silenziosa protagonista di una do­
lente diaspora che entra nella gran­
de storia umana delle emigrazioni. 
La seconda parte del libro non è 
propriamente dell'autore, l'hanno 
scritta le lestimonianze degli emi­
granti: interviste, lettere, foto in. 
giallite dal tempo, gioie, speranze, 
dolori avvicendarsi in onde brevi e 
lunghe, eternamente uguali ». Rino 
Borghello ha poi ricordato tre gran. 
di cultori della piccola patria friu­
lana : Ludovico Zanini, Chino Erma-
cora e Ottavio Valerio (presente in 
sala). Il presidente onorario dell'en­
te Friuli nel mondo ha ricordato un 
commovente incontro di oltre ven-
t'anni fa, a La Piata, con l'allora 
sacerdote Pironio appena nominato 
vescovo. In apertura di cerimonia, 
il coro Pigani ha eseguito alcune 
struggenti villotte della tradizione 
friulana. 

Al termine, monsignor Copolutti, 
arciprete di Codroipo, ha invitato 
le autorità regionali presenti a dare 
un senso concreto alla fatica di Pi-
cotti, manifestando la solidarietà 
fattiva nei confronti delle regioni ar-
gemine recentemente colpite da gra. 
vi alluvioni. 

Incontri di Filipuzzì 
per l'Italia in Austria 

Gli anziani del Fogolàr furlan di lUelbourne, ospiti fedeli ogni giovedì nella nuova 
sede del sodalizio, con 1 ragazzi delle scuole elementari che li accompagnano 
e vivono con loro le proprie vacanze: nella foto in un momento di amicizia e di 
solidarietà. 

Il prof. Angelo Filipuzzi ha tenuto 
una serie di incontri culturali in 
Austria su iniziativa del Comitato 
della Società Dante Alighieri di Sa­
lisburgo e dell'Istituto Italiano di 
Cultura di Vienna con l'adesione e 
la collaborazione degli altri comitati 
della Dante in Austria. A Graz con 
il prof. Michael Reinthaler è stato 
trattato il tema « Il Friuli nella sto­
ria, nella società, nell'economia, nel­
la cultura ». Erano presenti all'in­
contro molti soci della Dante e pa­
recchi Friulani, residenti in Stiria, 
che hanno chiesto delucidazioni sul­
la emigrazione friulana. 

Questa conferenza è stata tenuta 
il 14 ottobre, mentre la successiva 
di Salisburgo si è svolta il 15 dello 
stesso mese, data del cinquantesimo 
anniversario di fondazione del Comi­
tato della Alighieri di Salisburgo. Il 
prof. Alois Prantauer ha curalo che 
l'incontro fosse particolarmente so­
lenne. Nella grande sala del Palazzo 
della Residenza della città si sono 
ritrovate le massime autorità della 
Regione e della città. Presidente e 
Sindaco, le rappresentanze ammini­
strative e politiche, scolastiche e 
culturali. Il Governo italiano era 
rappresentato dal Console Generale 
di Innsbruck e dal suo Vice Conso­
le. Erano presenti il Direttore del­
l'Istituto Italiano di Cultura di In­
nsbruck prof. Franco Borsani e la 
vicedirettrice dell'Istituto Italiano di 
Vienna prof.ssa Caiani, in rappresen­
tanza del Direttore prof. Gabelli. Il 
prof. Angelo Filipuzzi rappresentava, 
per l'occasione il Presidente della 
Società Dante Alighieri, doti. Gio­
vanni di Giura. 

I vari discorsi di circostanza sono 
stati intervallati dalla esecuzione di 
due opere di Mozart da parte del 
Quintetto salisburghese. Il prof 
Prantauer ha puntualizzato la situa­
zione fiorente dei corsi di lingua ila-
liana e l'ottenimento di una sede 
più adeguata. Il prof. Angelo Fi­
lipuzzi ha tenuto il discorso uffi­
ciale, la Feslrede, facendo la storia 
del sodalizio dantesco di Salisburgo 
e delle relazioni culturali tra Au­
stria e Italia a partire dalla prima 
guerra mondiale. Ha ricordato gli 
accordi culturali del 1935 e del 1952. 
Dopo la manifestazione di Salisbur­
go il prof. Filipuzzi si è recalo ad 
Amstetten il 16 ottobre, dove è stato 
accolto dalla Presidente del Comi­
tato locale della Dante, sig.ra Eleo­
nora Geeresdorfer e dove ha par­
lato sul tema: « Il pensiero p>olitico 
e la fede religiosa di Alessandro 
Manzoni » nel secondo centenario 
della nascita. Il 18 dello stesso mese 
il prof. Angelo Filipuzzi ha avuto 
un incontro ad Eisensladt e un altro 
a Vienna il 21, per presentare il gran, 
de scrittore lombardo. 

A Spittai il 22 ottobre il prof. Fi­
lipuzzi ha parlato sulle relazioni fra 
il Granducato di Toscana e l'Austria 
dei tempi di Leopoldo I fino alla ca­
duta della dinastia dei Lorena. Pure 
a Spittai con il prof. Thalhammer 
si è parlato con gli insegnanti locali 
della Scuola italiana. Infine a Vii-
lacco il prof. Filipuzzi ha concluso 
i suoi incontri per la Dante con una 
conferenza sulla storia, l'economia e 
la cultura del Friuli. 
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La mostra della Civiltà friulana a Sydney 
ha ottenuto pieno successo per l'Australia 

Filiberto Donati, a nome del Fogolàr furlan di Sydney (fi. S. W.) porge ai par­
tecipanti all'inaugurazione della mostra della civiltà friulana il saluto della 
comunità friulana e italiana. 

Ancora una volta un successo de­
cisamente prestigioso per la Mostra 
della Civiltà friulana di ieri e di 
oggi, che l'Assessorato Regionale al­
la cultura ha finanziato per l'intero 
suo itinerario europeo e transocea­
nico, affidandola all'Ente Friuli nel 
Mondo. E' stata realizzata la penul­
tima tappa nel nuovissimo continen­
te e precisamente a Sydney dal 18 
al 30 ottobre scorso. Preparata con 
meticolosa attenzione dal Fogolàr 
Furlan di quella capitale del New 
South Wales, è stata allestita nel 
centro più importante della metro­
poli, al Centre Poinl, dove avvengo­
no le più grosse manifestazioni cul­
turali dell' intera provincia austra­
liana. 

Collocata e ordinata in una sala 
di grande resa dal punto di vista 
scenografico, al quarto piano dell'im-

11 dott. Saule Caporale, rappresentan­
te Friuli nel Mondo, accompagna il 
premier Wran in visita alla mostra. 

pressionante edificio della torre, le 
migliaia di turisti che salgono quo­
tidianamente questo altissimo ma­
nufatto, partono dal piano della Mo­
stra friulana che non possono non 
ammirare. 

All'inaugurazione, avvenuta vener­
dì 18 ottobre, hanno partecipato cir­
ca duecento persone provenienti non 
soltanto da Sydney ma anche dai 
centri periferici, dove la presenza 
friulana è notevole. Ufficialmente il 
taglio del nastro è toccato al pre­
mier del N.S.W., Neville Wran che 
nel suo intervento ha espresso tut­
ta l'ammirazione per questa rasse­
gna: « La prima sensazione che pro­
vo, ha detto, è quella dj un ragaz­
zino al primo giorno di scuola. Mi 
trovo circondato da vestigia di cul­
tura che risale ai primordi della sto­
ria e che rappresenta tale profon­
dità e vigore che i due secoli di 
storia australiana escono dal con­
fronto, per forza di cose, assai smi­
nuiti nella loro importanza ». Rife­
rendosi alla politica del multicultu­
ralismo che l'Australia sta perse­
guendo, il premier Wran ha affer­
mato: « Con questi prodotti, e que­
ste opere d'arte, il Friuli vuole divi­
dere con noi non solo la propria in­
tima parte di mondo, ma anche lo 
speciale contributo che la regione 
e la sua gente hanno offerto alla 
civiltà in generale e allo stile di 
vita australiano », 

E' poi intervenuto l'ambasciatore 
d'Italia a Canberra, Angeletti. sem­
pre e convinto sostenitore delle no­
stre comunità in Australia, con un 
particolare ringraziamento alla Re­
gione Friuli-Venezia Giulia, all'Ente 
Friuli nel Mondo, e al Fogolàr Fur­
lan di Sydney per questa iniziativa 
che ha definito come « la prima au­
tentica dimostrazione di un angolo 
d'Italia in terra australiana; e si 
tratta, ha aggiunto, di una delle più 
interessanti civiltà del nostro Paese. 

Significativa è slata per questo la 
presenza del premier Wran ». 

Per Friuli nel Mondo ha portato 
il saluto il dott. Saule Caporale, 
membro del Consiglio dell'Ente. Ri­
cordando il Presidente Toros, forza­
tamente impedito a questa tappa, 
ha puntualizzalo la finalità della mo­
stra come « processo di identifica­
zione culturale ed etnico della no­
stra gente all'estero, particolarmen­
te nelle seconde e terze generazioni». 

Per la Regione Friuli-Venezia Giu­
lia era presente l 'assessore Mario 
Brancati: in un caloroso invito ri­
volto a nome della Giunta Regiona­
le, a cui ha riconosciuto sensibi­
lità e intuizione per questa inizia­
tiva, l'esponente regionale, ha sot­
tolineato l'importanza di « arricchir­
si di una cultura di origine che non 
deve essere soltanto preziosa me­
moria ma soprattutto valido patri­
monio per una coscienza d'identità 
che non può mai essere perduto ». 
Subito dopo r inaugurazione della 
mostra, allestita dagli esperti con il 
valido contributo di alcunj soci del 
Fogolàr di Sydney (F. Donati, S. 
Duri, Volpatti, P. Morassul e altri) 
i professori Giuseppe Bergamini, 
Manlio Michelutti e Ottorino Burel-
li, della commissione regionale per 
r itinerario di questi quattro anni. 

L'assessore regionale del Friuli-Venezia Giulia dott. Mario Brancati parla del 
significato della mostra, sostenuta dalla nostra Regione. 

hanno illustralo alle autorità e ai 
numerosi convenuti le diverse se­
zioni in cui è articolata l'esposizione. 
Le giornate seguenti hanno registra­
to un alìlusso imprevisto di visita-
lori, doviUo anche alla scella strate­
gica dell'esposizione, soprattutto di 
studenti e di scolaresche organizza­

te, nonché di migliaia di friulani 
e italiani residenti a Sydney. Chiu­
sa questa tappa, la Mostra sta viag­
giando verso Melbourne, dove con­
cluderà l'itinerario programinato. A 
Melbourne sarà ospitata nella nuo­
va sede del Fogolàr Furlan, inaugu­
rata nel marzo scorso. 

Lo sport di casa nostra 
è arrivato anche in Cina 

11 primo ministro del New South Wales, Neville Wran, si felicita per il presti­
gioso successo della mostra friulana a Sydney. 

Il gioco delle bocce, che richiede 
abilità e precisione, colpo d'occhio 
sicuro e capacità di intuito, è mol­
to conosciuto e praticato in tutto 
il mondo. E' un gioco che ama gli 
ambienti delle osterie di paese, ma 
anche i campi più sofisticati e lisci 
di istituzioni, associazioni, parchi. 
Gli appassionati non si contano. In 
Friuli il gioco delle bocce conosce 
una discreta fortuna. I Fogolàrs fur­
lan che si trovano nei vari conti­
nenti dall'America all'Australia han­
no spesso provveduto le loro sedi 
sociali di giochi di bocce per i lo­
ro affiliati. 

I bollettini di informazione che 
giungono dai sodalizi friulani di 
mezzo mondo parlano di tornei, di 
gare, di dispute bocciofile insieme 
alle altre attività sportive che fanno 
parte del molteplice mondo della 
frlulanità all'estero. Capita che la 
passione sportiva delle bocce, unita 
alla capacità organizzativa, ponga 
dei friulani ai vertici delle organiz­
zazioni stesse e delle varie federa­
zioni nazionali che le accorpano. Le 
ultime notizie in campo bocciofilo ci 
giungono dall'Australia. In Austra­
lia i bocciofili friulani sono famosi 
e stimali per la loro bravura in que­
sto specifico campo. Nell'ottobre 
dello scorso anno una delegazione 
delle Federazione Bocce Australiana 
si è recala nella Repubblica Popola­
re di Cina. Di questa delegazione 
facevano parte i giocatori Luigi 
Chiumello, Emilio Colla, Raffaello 
Zollo, il presidente Remo Cher e il 
segretario federale bocce Tony Pe-
goraro. 

La delegazione aveva preso parte 
ai campionati mondiali di bocce a 
Ginevra e sulla strada del ritorno 
è andata in Cina su espresso invito 
delle autorità sportive di quella Na­
zione. In Cina lo sport delle bocce 
non è che scarsamente conosciuto 
e si pensa alla diffusione della pra­
tica di questo sport affinché i Ci­
nesi lo conoscano e ne divengano 
amici e fautori. Il presidente della 
Federazione Australiana Bocce, Re­
mo Cher ha fatto il punto sulla 
validità della missione compiuta in 
Cina con una sua relazione. Secondo 
Cher la tournée dei componenti la 
Federazione nella Repubblica Ci-

Remo Cher, originario di Lusevera, presidente della Federazione Bocce Austra­
liana durante la visita in Cina. 

nese è slata un successo. I Cinesi, 
che hanno potuto assistere alle di­
mostrazioni pratiche del gioco di 
bocce offerte dai giocatori australia­
ni sono rimasti favorevolmente im­
pressionali dalla semplicità e dalla 
spettacolarità che questo nuovo 
sport può offrire a chi lo pratica 
e a chi vi assiste. Non occorrono 
infatti grandi mezzi e grandi attrez­
zature e l'abilità del giocatore è il 
primo fattore di spettacolo e di in­
terèsse. 

I boccisti australiani sono stali o-
spiti della Federazione degli Sport 
Cinese nella capitale, Pechino. In 
questa sede centrale la delegazione 
della Federazione Australiana Bocce 
ha dato dimostrazioni di gioco a 
studenti, insegnanti e membri del­
l'Istituto di Cultura Fisica e dello 
Sport Institute. I giovani cinesi so­
no rimasti entusiasti del nuovo (per 
loro) gioco e hanno incominciato a 
organizzare delle gare di bocce tra 
loro stessi. Dalla capitale della Ci­
na, i membri della commissione 
boccistica australiana si sono recali 
a Tianjin, la seconda città industria­
le della Repubblica Popolare Cine 
se. In questo centro di attività indu­
striali le autorità cinesi avevano or­
ganizzato una serie di dimostrazio­
ni alla Scuola Sperimentale n. 1, 
una scuola per ragazzi di età sco­
lare dai sei ai dodici anni. Circa 

duecento studenti hanno seguito con 
vivo interesse e partecipazione le 
esibizioni boccistiche dei delegati 
australiani e quindi si sono cimen­
tati in vere e proprie gare tra di 
loro. Dal punto di vista dell'orga­
nizzazione turistica, la rappresentan­
za delle bocce Australiane ha go­
duto di un'ospitalità di prim'ordine. 

Le autorità cinesi preposte alla 
tournée degli ospiti australiani han­
no organizzato per i delegati della 
Federazione boccistica australiana 
gite alle località più interessanti dal 
lato storico-archeologico e paesaggi­
stico. Si sono potute visitare la fa­
mosa Grande Muraglia, il Palazzo 
Imperiale e la Città Proibita, espres­
sioni di un'antica civiltà e di un glo­
rioso passato. Durante la visita in 
Cina la delegazione australiana ha 
invitato una rappresentativa cinese 
ai Campionati Mondiali (Doppio) 
del 1985, che ,come è nolo, avran­
no svolgimento a Melbourne nel 
corrente anno. 

Dobbiamo aggiungere che la gran 
parte dei delegati era di radici friu­
lane e italiane e questo fa riflette­
re sul ruolo positivo in tutti i cam­
pi della nostra emigrazione. Ora non 
rimane che attendere che i Cinesi 
si allenino e imparino bene il gio­
co per sbarcare in Australia e ne­
gli altri Paesi con la tradizione del­
le bocce. 
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Antonio Tosoni 
scienziato in Canada 
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Lo scienziato friulano che si è imposto 
in Canada: Antonio Tosoni. 

Antonio Tosoni, uno dei più illu­
stri friulani operanti nel campo del­
la ricerca scientifica e medica, si è 
spento dopo lunga e dolorosa malat­
tia a Toronto. Era nato a Castel-
nuovo del Friuli il 15 aprile del 
1920 ed aveva raggiunto con i suoi 
familiari il Canada a otto anni. 

In Italia aveva frequentato la ter­
za, ma per la questione della lingua 
venne nelle scuole di S. Rita messo 
in prima. La Direttrice della Scuo­
la, Suor Mary Louise, dovette ben 
presto ricredersi di fronte all'intel­
ligenza del ragazzo friulano che riu­
scì a compiere in cinque anni il 
previsto corso di otto. Essa si do-
ir^andò quale avrebbe dovuto essere 
il futuro del ragazzo e gli chiese 
che progetti avesse per l'avvenire. Il 
ragazzo rispose che doveva andare 
in fabbrica a lavorare per aiutare la 
Limiglia. La suora comunicò allora 
ai genitori di Tony, Sante ed Elisa, 
che il giovane doveva proseguire gli 
sludi. La madre di Antonio Luigi 
Tosoni è ospitata a Villa Colombo, 
il Centro per gli anziani italiani, e 
ha 91 anni, mentre il padre. Sante, 
è morto da quattordici anni. I ge­
nitori che vivevano il difficile mo­
mento della recessione economica 
risposero che era impossibile finan­
ziare gli studi del loro figlio. Fu co­
si che la Suora si mise subito in 
contatto con il Direttore del Saint 
Michael's College. Gli chiese di dare 
a questo giovane italiano così bravo 
e volonteroso la possibilità di fre­
quentare e di assegnargli una borsa 
di studio, venendo incontro alla sua 
povertà. Il giovane Tosoni potè com­
pletare gli sludi del collegio e li 
completò in quattro anni invece che 
in cinque con grandi onori. Andò 
all'Università di Toronto e si spe­
cializzò in chimica, sebbene si sen­
tisse portato verso le lingue e co­
noscesse già latino, francese, tede­
sco e italiano. 

Non potè frequentare lingue per­
ché essendo italiano non avrebbe 
potuto trovar lavoro in quel setto­
re. Anche in questo momento lo sco­
glio finanziario venne superato con 
la borsa di studio che gli assegna­
rono i Cavalieri di Colombo, una 
grande istituzione cattolica nell'A­
merica del Nord. Antonio, che tut­
ti chiamavano e chiameranno affet­
tuosamente Nino, trovava tempo nel 
corso degli studi di scrivere lettere 
e fare i conti per la Società di Mu­
tuo Soccorso della Famèe Furlane. 
Le scoppio della guerra introdusse 
una situazione piuttosto difficile nel­
la comunità italiana. Il presidente 
della Famèe Furlane diede le dimis­
sioni perché i capi delle società ita­
liane venivano messi in campo di 
concentramento. Venne chiamato a 
reggere la Famèe Furlane il Toso­
ni, che come universitario non a-
vrebbe dovuto finire in un campo 
di concenlramento, dato che gli stu­
denti si preparavano a divenire uf­
ficiali nelle armate canadesi (Cana-
dian Officer Training Corps). 

Il Royal Canadian Mounted Poli-
ce (R.C.M.P.), la Polizia Canadese 
dopo tante domande e inchieste la­
sciarono che la Famèe Furlane fa­
cesse il suo lavoro e fu l'unica or­
ganizzazione italiana lasciata libera 
durante il conflitto, però Antonio To­
soni doveva presentarsi ogni quindi­
ci giorni davanti alla R.C.M.P. e ri­
spondere dell'Associazione Friulana 
da lui presieduta. Nino trovava co­
mica questa convocazione quindici­
nale perché vi andava con la divisa 
di ufficiale canadese a rispondere 
come un presunto nemico, mentre 
era dei migliori allievi ufficiali. Per 
riconoscenza la Famèe Furlane di 
Toronto ha rilascialo a Tosoni il 
certificato di membro onorario a 
vita. La carriera di Antonio Tosoni 
all'Università di Toronto lo vede 
conseguire il B.A. nel 1942, il M.A. 
nel 1944 e il Ph.D. nel 1947 (Phi-
losophy Doctor). Questo titolo che 
segna il vertice degli studi universi­
tari non era stalo assegnato a nes­
sun italiano prima di lui. 

Da allora entra a far parte di 
Istituti e Società per la Ricerca Me­
dica e chimica; è assistente ricer­
catore ,è assistente professore, è 
assistente direttore e infine dal 1973 
direttore. Le sue ricerche sulla pe­
nicillina, sugli antibiotici, gli enzi­
mi, il plasma ne fanno un pioniere. 
Le sue scoperte sono di vantaggio 
a tutta l'umanità. Le pubblicazioni 
scientifiche a partire dal 1948, quan­
do assieme a Moloney tratta delle 
ricerche sui sali cristallini di pe­
nicillina con gli esteri amino-acidi 
fino ai trattati sulla separazione del 
materiale fibrinolilico e della pro­
duzione di alta attività degli agenti 
fibrinolitici del 1963 e del 1964 so­
no numerose e apprezzate, I suoi 
testi sono stampali in Canada e ne­
gli Stati Uniti. 

Sono soprattutto i suoi studi sul­
la penicillina che lo rendono famo­
so: sui sali insolubili di penicillina 
(1950); sui processi di produzione 
della penicillina con potassio cri­
stallino (1951), sui processi di con­
centrazione e di ritrovamento della 
penicillina (1954) e sulla prepara­
zione della penicillina degli amino-
benzoli e dei loro derivati (1961) 
che ne consacrano le grande statu­
ra. Eppure Antonio Tosoni rimane 
un friulano semplice e attaccato alle 
sue origini e alla sua terra. Non ha 
mai dimenticato i momenti della 
depressione economica, quando suo 
padre sudava il pane nelle paludi 
dell'Alberta e sua madre faceva e-
normi sacrifici per mandare avanti 
la famiglia. 

Quando è stalo ricoveralo, prima 
di entrare in ospedale dove sareb­
be di lì a non molto deceduto, ha 
telefonato al cugino Amleto Loren-
zini ,confidandogli: « Mandi, 'o soi 
stài clamai », (Addio, sono stato 
chiamato). Sono le parole di saluto 
di un uomo, di un friulano, di un 
cristiano che sa che la sua ora è 
ormai giunta e che bisogna saper 
morire come si è saputo vivere. II 
suo attaccamento al Friuli, la terra 
in cui era nato, lo aveva dimostrato 
quando aveva retto le sorti del so­
dalizio friulano in tempi burrascosi 
come erano quelli della guerra, ma 
lo ha dimostrato anche sull'ultimo 
traguardo della vita. Ha chiesto nel 
suo testamento che le esequie ve­
nissero officiate in lingua friulana. 

Il suo ultimo desiderio di scien­
ziato friulano è slato esaudito e sot­
to le volte dela S. Gabriel Church 
(la chiesa di San Gabriele), gremi­
ta di amici, estimatori, allievi, pa­
renti, collaboratori e di tanti tanti 
italiani e friulani la lingua dei pa­
dri è risuonata nel rito dell'estremo 
addio. La figura dello scomparso è 
stata rievocata dall'amico Armando 
Scaini, che è stato più volte presi­
dente del Fogolàr furlan di Toronto. 
Nino Tosoni lascia la moglie, sette 
figli e la mamma ultra novantenne 
e un vuoto immenso nella colletti­
vità italiana canadese. 

E' facile, nella visita a questa terra friulana di antiche radici, trovarsi di fronte a ville padronali che raccontano i 
segni di un passato, anche se non tanto lontano, di generazioni cresciute in questi spazi: le condizioni sociali sono 
cambiate, ma il racconto del nostro popolo di ieri ha una sua continuità che oggi rileggiamo anche in questo gioco 
di ombre e di luci (per g. e , dal volume « Terra di elegie » di Antonio Azzano, Carlo Sgorlon, Italo Zannier e 
Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). 

Gemona r inasce nello spirito 
Noi sappiamo da tanti segni come 

il ricordo e la devozione verso il 
grande santo siano vivi e forte il 
loro attaccamento al santuario che, 
attraverso varie vicende sloriche, te­
stimonia la straordinaria influenza 
del Santo di Padova e, particolar­
mente, il suo passaggio da Gemona 
dove dimorò nel 1227 e qui costruì 
una cappella alla Madonna. 

Anche quest'anno ne abbiamo in­
contrati tantissimi tornati in patria 
per le vacanze e che non hanno 
mancato di visitarci. 

E' superfluo ricordare come il ter­
remoto del 1976 abbia distrutto: san­
tuario, convento, campanile e opere 
annesse. 

Ora Gemona non è più quella, 
grazie a Dio e al lavoro della gente 
operosa. Oltre alle case (problema 
prioritario), si può guardare agli edi­
fici di cullo (duomo); a quelli pub­
blici (municipio); a quelli del lavoro 
e della produzione (manifatture); a 
quelli delle pubbliche istituzioni e 
attività (banche, commercio, caser­
me); a quelli assistenziali (ospedale) 
e a quelli scolastici. Possiamo per­
ciò con grande gioia annunciare ai 
nostri cari amici sparsi pel mondo 
che in questa prima settimana di 
ottobre sono ricominciati i lavori 
per portare a compimento la chiesa. 

Si t rat ta di una presenza di chiesa 
in un luogo santificato dalla presen­

za del Santo: la prima chiesa in 
onore de] Santo di tutta la chiesa 
perché benedetta nel 1248. 

Inoltre un santuario è pur sempre 
« quella clinica dello spirito » di cui 
parlò Paolo VI. 

La ricostruzione del convento per­
mise di offrire una dimora decorosa 
ai religiosi e una capace cappella 
per le funzioni del culto e fu di sti­
molo e di speranza per gli abitanti 

della città. 
Ora sono arrivati, finalmente, tem­

pi migliori mediante, anche, quei 
contributi di cui avevano diritto e 
che permetteranno di arrivare... non 
sappiamo dove : ad ogni modo la no­
stra fiducia nel Santo Patrono non 
verrà meno. 

Il disegno è dell'arch. Bortolotti; i 
calcoli dell'ing. Della Marina, l'im­
presa del cav. Gol di Gemona. 

I lavori di ricostruzione del Santuario di Sant'Antonio di Gemona. 
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Da Navarons alla Bulgaria 
una storia dì emigrazione 

Nella storia dell'emigrazione friu­
lana emergono delle persone la cui 
azione e la cui vita possono costitui­
re e di fatto coslituscono un esem­
pio per molti. Tra queste persone 
spicca Francesco Michielini, nato a 
Navarons di Meduno il 19 marzo 
1892, un personaggio sul quale le 
nuove generazioni friulane potreb­
bero meditare. Navarons, paese in­
castonato nelle Prealpi Carniche nel 
Friuli Occidentale non possiede 
grandi risorse né di tipo agricolo 
né, tanto meno, dj carattere indu-
slriale. Il suo tesoro è la sua popo­
lazione seria e laboriosa, che ha 
spesso dovuto scegliere le vie del 
mondo per guadagnarsi un pezzo 
d pane e realizzare attivamente le 
proprie qualità di ingegno e di in­
traprendenza. Francesco Michielini 
ha cominciato a lavorare alle di­
pendenze del sig. Eugenio De Rosa 
dì Spilimbergo, presso il quale era 
slato indirizzato dal cav. Paolo Zat-
ti, un pioniere dell'elettricità. Mi­
chielini era stalo infatti avviato al 
mestiere di elettricista. Ma il lavo­
ro a Spilimbergo non permetteva 
ulteriori realizzazioni e il giovane 
navarontino è slato costretto a cer­
care orizzonti più lontani da quel­
li del suo Friuli. 

E' parlilo quindi per la Bulgaria 
e ha lavoralo nella capitale Sofia 
come fabbro di ferro battuto, posse­
dendo del talento artigianale e arti­
stico. Riusciva molto nei grappoli 
d'uva in ferro battuto. L'esperienza 
bulgara non doveva durare a lungo 
e Francesco Michielini rientrava in 
Friuli e rivedeva il paese e i geni­
tori. Dopo alcuni mesi di perma­
nenza a Navarons a rinfrescare ri­
cordi e a parlare in friulano, Mi­
chielini otteneva il permesso di e-
migrare per l'America del Nord. 
Giunto negli Slati Uniti, si è inizial­
mente stabilito nel Texas e, siccome 
sapeva battere il ferro, ha scelto il 
mestiere di maniscalco. Eravamo 
nel 1909 e nel Texas dell'epoca, il 
giovane friulano poteva ben trovare 
cavalli per il suo mestiere. Il la­
voro di maniscalco in uno degli 
Stati dell'Unione, allora così appar­
tato dai grandi centri e attraente 
più per ii fascino dei pionieri e dei-

Francesco Michielini, una storia di au­
tentico friulano. 

le imprese del West che non per 
un reddito economico, non ha sod­
disfallo Michielini, che ha ripreso 
il suo viaggiare alla ricerca di un 
nuovo posto di lavoro. 

Ha trovalo uno zio a Nuova York 
e si è messo a lavorare in una of­
ficina d'auto. Sei mesi dopo però 
veniva arruolato in fanteria, nella 
77' Divisione, 305 Comp. A, e inviato 
con il Corpo di Spedizione America 
no in Francia sul fronte a trenta 
cfiilometri da Parigi, quale tiratore 
scello. Non sono passati molti gior­
ni che una scheggia di granata lo 
ha colpito alla lesta. Riesce a gua­
rire e appena ristabilito viene man­
dato sul fronte delle Argonne. Par­
tecipa alla battaglia che si svolge 
dal 26 settembre al 28 ottobre del 
1918. Nella battaglia viene nuova­
mente ferito da una scheggia di gra­
nata, questa volta alla mano, men­
tre controbatte con lanci di bombe 
a mano per ridurre al silenzio un 
covo di cecchini nemici. Ricoverato 
in ospedale e ripresosi dalla ferita, 
viene mandalo sul fronte di Verdun, 

dove rimane fino alla fine del con­
flitto. La vittoria delle potenze del­
l'Intesa sugli Imperi Centrali viene 
festeggiata negli Stati Uniti che 
lo accolgono tra i loro veterani. 
Nella prima guerra mondiale gli 
Stati Uniti d'.America e l'Italia erano 
alleali e non ci fu quella lacera­
zione come nella seconda guerra 
mondiale in cui i due Paesi da sem­
pre amici si sono ritrovali su due 
versanti opposti, e gli italiani d'A­
merica hanno sofferto in .se slessi il 
dramma. Nel 1919 ecco Francesco 
Michielini ritornare in Italia, dopo 
aver ripreso il lavoro di meccanico 
a New York, Scopo del ritorno in 
Friuli e in Italia è quello di metter 
su famiglia con la giovanetla del 
cuore. Colomba Andreuzzi, da lui 
conosciuta prima di andare nell'A­
merica del Nord e il cui affetto ha 
sempre coltivato. 

Nel 1920 la coppia parte per gli 
Slati Uniti e Francesco, da lavorato­
re dipendente, riesce a mettersi in 
proprio con una sua officina a costo 
di tanti sacrifici. Gli nascono un fi­
glio e una figlia. Il figlio Denis è 
deceduto nel 1981, mentre la figlia 
vive a New York. Michielini nella 
grande città della costa atlantica de­
gli Stati Uniti vive la sua vita di 
onesto lavoratore, apprezzato e sti­
mato da quanti ricercano il suo la­
voro. Trascorre la propria esistenza 
tra officina e casa in tutta onestà. 
Gli anni passano e Francesco Mi­
chielini ha ormai raggiunto la bella 
età di novantalrè anni e viene a ri­
vedere il paese natale di Navarons 
di Meduno, un paese che è stato a 
visitare altre volle per non spezzare 
il legame di affetti e di tradizioni 
che lo lega alla sua gente e alla sua 
terra. E' venuto anche quest'anno a 
settembre e ha mostralo la sua for­
te tempra di friulano, di instanca­
bile lavoratore, di uomo aperto e 
cordiale. Gli anni non hanno scal­
fito le sue energie spirituali e il suo 
senso di comprensione e di labo­
riosa umanità. 

I giovani possono guaiclarlo e par­
largli per avere qualche briciola 
della sua saggezza e della sua qua­
lità d'animo superiore alle difficoltà 
della vita e profondamente serena. 

['uscito a Montreal un libro in friulano 
E' recentemente uscito un opusco­

lo per un breve saggio sulla comu­
nità friulana di Montreal, scritto da 
Vitór Cech, oriundo di Panna nel 
Friuli Occidentale e residente in Ca­
nada dal 1953. Vitór Cech ha colla­
borato a pubblicizzazioni e periodici 
friulani come La Patrie dal Friùl, 
Ini Furlane, Friuli ne! Mondo e alla 
Cisilule, organo della Federazione 
dei Fogolàrs canadesi. Insieme con 
Tilio Mion ha scritto il libro « Un 
salùt 'e Furiarne » nel 1973. Cech ha 
pubblicato il giornale in lingua friu­
lana «Friùl Libar», a Montreal, ed 
è membro del Comitato Esecutivo 
del Fogolàr Furlan di quella città. 
La sua attività culturale in seno 
alla comunità friulana canadese e 
mollo intensa e dinamica. 

Il saggio sulla collettività di ori­
gine friulana uscito quest'anno è 
dedicato a tutti i Friulani di Mon­
treal e dintorni. Il volumetto si apre 
con una introduzione che fa il punto 
sulla realtà etnica e linguistica friu­
lana e tratta delle varietà ladine in 
cui il friulano è inserito, nettamente 
distinte dal sistema linguistico ita­
liano. Segue la storia sintetizzata del 
Friuli dalla preistoria alla colonizza­
zione romana e attraverso i periodi 
longobardo, patriarcale, veneziano, 
austriaco l'autore giunge fino alle 
vicende contemporanee della Patria 
dal Friùl nel contesto italiano. Si 
accenna al processo di italianizza­
zione della cultura friulana a partire 
dall'Unità nazionale. 

Vitòr Cech passa quindi a par­
lare dell'emigrazione friulana a Mon­
treal e annota come già nel 1903 vi 
era una famiglia della Bassa Friu­
lana nella capitale del Quebec, ma 
che dal 1920 si riscontrano altre va­
rie famiglie di provenienza dal Friu­
li. Tuttavia la grande ondata migra­
toria dei Friulani in Canada avviene 
all'indomani della seconda guerra 
mondiale dal 1946 al 1970. La mag­
gioranza degli emigranti friulani vie-

Per il Fogolàr 
di Aprilia 

Ci spiace che un refuso ab­
bia cambiato annata di abbo­
namento per i nostri lettori 
del Fogolàr furlan dì Aprilia: 
quel 1983 comparso erronea­
mente va inteso, come era in­
tuibile facilmente, per il 1985. 
Agli abbonati dello scorso e-
lenco, sempre per il 1985, ag 
giungiamo quelli di Nazareno 
De Sanctis, Venesto Cozzi, An­
gelo Rosina, Raffaele Chima-
no, Vittorio Voncini, che ci 
sono pervenuti, tutti da Apri­
lia, in questi ultimi giorni. 
Con i migliori auguri per il 
nuovo anno, siamo certi del­
la comprensione per l'equivo­
co involontario che ci è capi­
tato. 

ne dal Friuli Occidentale, ora pro­
vincia di Pordenone, ma vi è pure 
la presenza di Friulani delle provin­
ce di Udine e di Gorizia. Mentre la 
comunità friulana di Toronto si ag­
gira sulle più che cinquantamila per­
sone, quella di Montreal si avvicina 
alle cinquemila. 

L'autore del saggio elenca i nomi 
di varie famiglie friulane afferma­
tesi nel campo del lavoro e dell'eco­
nomia a Montreal, soprattutto nel 
settore del mosaico e del terrazzo. 
Inseriti dapprima nella Famiglia Ve­
neta, un'associazione di emigranti, i 
Friulani se ne staccano per creare il 
loro Fogolàr Furlan, sotto la spinta 
di Chino Ermacora, giornalista e 
scrittore friulano, uno dei fondatori 
di Friuli nel Mondo. Nel 1960 l'Asso­
ciazione venne intitolata a Chino 
Ermacora. Per le attività culturali 
sorse tra i Friulani anche un altro 
sodalizio « La Furlana », che negli 
anni sessanta portò alla costituzione 
di un coro e di un gruppo di dan-
zerini per il balletto folcloristico. I 
due gruppi si sono esibiti in varie 
manifestazioni tra cui quelle del­
l'Expo '67. Il saggio menziona nu­
merose altre attività e manifestazio­
ni della comunità friulana di Mon­
treal e della situazione economica 
attuale e delle prospettive fnture. 

Non manca un'appendice in cui 
vengono presentate la cucina friu­
lana e la danza popolare del Friuli 
con le tipiche villotte. C'è infine la 
biografia dell'autore. 

Gli allievi della Scuola di Aviano al lavoro. 

Scuola alhiFiihiiiri ad Aviano 
Capita spesso di sentir raccontare 

da qiialche amico che ritorna da 
un viaggio, che in qualche grande 
albergo di Londra o di Berlino, co­
me di Parigi o di Stoccolma, ai lo­
ro sforzi per farsi capire in inglese 
o in qualche altra lingua straniera, 
si sono sentiti rispondere dal por­
tiere: « non si preoccupi, sono an­
ch'io delle sue parti »! 

Personalmente ci è capitato di co­
noscere un polcenighese che è cuo­
co dell'ambasciata degli Stati Uniti 
a Mosca. 

E ciò per parlare solo dell'estero, 
perché se restiamo in Italia, nei 
grandi alberghi di tulle le città il 
personale è spesso originario della 
Pedemontana pordenonese. 

Da qui, infatti, sono partiti a de­
cine e centinaia per svolgere man­
sioni nel campo ricettivo (camerie­
ri, cuochi, portieri) spesso raggiun­
gendo .ali alti gradi della « gerar­
chia » alberghiera, e altrettanto spes­
so divenendo essi stessi operatori tu­
ristici, aprendo alberghi e ristoranti. 

Merito dello lal-Cisl, il centro del 
sindacato che si occupa dj forma­
zione professionale appunto, che con 
una convenzione con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha dato vita 
a questo tipo di corsi, iniziati già 
due anni orsono, 

A dire il vero, pochi credevano 
al successo dell'iniziativa: la realtà 
ha dimostrato che avevano torto. 

Stiamo affrontando i tornanti del­
la strada che da Aviano conduce a 
Fiancavano, quando, a circa un chi­
lometro e mezzo dall'inizio della sa­
lita, sulla destra si apre un ampio 
spazio recintato e lì si trova un'am­
pia costruzione. Sembra un risto­
rante (e a questo scopo era stalo 
costruito): è slato affittato dallo fal­
cisi che ne ha ricavato una scuola. 

Cucina, salone ristorante, bar e 
poi aule per l'insegnamento e, al 
piano superiore le camere per parte 
degli allievi (gli altri dormono giù 
ad Aviano), 

Qui siamo accolti dalla cortesia 
del direttore della scuola, signor 
Slriuli, che in verità non ci sta a-
spettando, ma egualmente ci invita 
a partecipai-e alla festa. 

Siamo capitati lì, infatti, in una 
serata importante: la festa per la 
consegna dei diplomi ai primi 36 
diplomati della scuola avianese a 
conclusione del primo biennio di 
insegnamento. 

Quasi tutti hanno già svolto atti­
vità lavorativa e per tutti c'è ormai 
un posto di lavoro pronto. 

Che la scuola sia una realtà viva 
lo si vede subilo: a parte i 36 diplo­
mati, oggi la scuola ha circa un cen­
tinaio di iscritti. Alla cena che pre­
cede la consegna dei diplomi si de­
nota non solo capacità di giovani 
cuochi (seguiti a vista dai maestri), 
ma anche un gusto raffinalo nel pre-
senlare e nel servire le vivande, in 
linea con le richieste dj una cliente­
la sempre più esigente. 

Questi ragazzi, che con tanta se­
rietà svolgono il loro compito senza 
mancare di esaudire con un sorriso 
e una parola gentile tutte le neces­
sità dell'ospite, provengono un po' 
da tutta la Provincia di Pordenone 
e non più dalla sola Pedemontana, 
segno che alla scuola di Aviano spe­
rano di trovare una risposta con­
creta alle loro spettative di domani: 
un posto di lavoro serio e di sod­
disfazione, anche se faticoso. 

E che la scuola sia viva lo si de­
duce anche da un altro fatto : dalle 
richieste che lo lal-Cisl ha fatto per 
bocca del suo direttore regionale. 
Cavallini. 

Esse riguardano un corso di « se­
conda formazione », rivolto agli a-
dulti già inseriti in questo tipo di 
lavoro, ma anche ai giovani neo­
diplomati per approfondire certe 
specialità nella gastronomia, nella 
pasticceria, nell'allestimento dei buf­
fet, ecc. Inoltre, viene ritenuto im­
portante che una qualificazione se­
ria possa venire solo con un periodo 
di lavoro in grandi alberghi e risto­
ranti dei principali Paesi europei, 
anche per perfezionare le lingue. Al­
tre idee riguardano corsi di appro­
fondimento sulla « cucina locale » e 
su altre branchie (quali pasticceria, 
lavorazione delle carni, « catering », 
cioè la ristorazione industriale ecc.) 
per le quali vi è richiesta di nuovi 
corsi. 

I primi diplomati della scuola alberghiera. 
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AIELLO 
Ritorna la Tre giorni 
de l l ' Imperatore Francesco I 

Nel 1816, come ricordano per an­
tica tradizione gli abitanti di tutto 
il paese, l ' imperatore austro-unga­
rico Francesco I concesse alla co­
munità un mercato annuale che, se­
condo lo stesso decreto, doveva du­
rare tre giorni e non veniva impe­
dito da alcuna autorità, nemmeno 
dai discendenti dell'imperia] regia 
casa regnante o dai suoi successori. 
Poi, come tutti sanno, la storia ha 
cambiato poteri e autorità, Aiello è 
passato all'Italia, Gorizia è diventata 
provincia italiana e il mercato aiel-
le,se si è avviato ad un declino ine­
vitabile, adattandosi alle nuove si­
tuazioni. Non è mai caduta però la 
festa di San Carlo, che era il gior­
no principale de] mercato: e que­
st 'anno la popolazione ha voluto da 
re alla centosetlantesima celebrazio­
ne un carattere che potesse far ri­
vivere quel mercato dell'inizio del­
l'Ottocento. Si è tenuta, patrocinata 
dalla Cassa rurale una terza edizio­
ne potenziala della mostra avicuni-
cola, un riuscitissimo concerto di 
mezzogiorno con gli Amici della mu­
sica, una esibizione corale e folclo­
ristica di un gruppo proveniente da 
Arnoldstein, una lotteria con tante 
sorprese, la vecchia « kabossa » (un 
falò con una catasta di canne di gra­
noturco) e una rassegna fotografica 
con soggetto Aiello e Joannis, cento 
anni di storia. 

T R E P P O G R A N D E 
Forte l e g a m e 
c o n la generos i tà m i l a n e s e 

Con una cerimonia ufficiale, a cui 
hanno preso parte autorità politiche 
e uomini di cultura della provincia 
di Udine, è stato presentato un li­
bro che significativamente porta il 
titolo: La provincia di Milano a 
Treppo Grande. E' la documenta­
zione di quanto l 'amministrazione 
comunale di Milano e altri enti han­
no realizzato a Treppo Grande, su­
bito dopo il tragico sisma del 1976. 
Ma è anche una testimonianza di 
generosità e di amicizia che è nata 
e cresciuta tra le due comunità. Le 
opere di solidarietà sono concrete: 
oltre al recupero della parrocchiale 
e della torre campanaria, c'è stato 
il restauro del settecentesco organo 
costruito dal famoso Francesco Bac-
ci nel 1770. La pubblicazione di que­
sto libro documentario è stala so­
stenuta dal Comune di Milano che 
si è avvalso del contributo dei tec­
nici che hanno lavorato a Treppo 
Grande. 

C O R D E N O N S 
L'associaz ione « Fin c'a dura » 
ha u n b u o n b i lanc io 

Il nome di questo sodalizio corde-
nonese è tutto un programma, ma 
la serietà dei soci è al di sopra di 
ogni sospetto: conta duecentoventi 
iscritti, t rentatrè anni di vita, è 
stala fondata da Arturo Giusi che 
oggi ha settanlatre anni e oggi è 
presidente onorario della Fin c'a 
dura. Gli obiettivi risalgono a que­
gli anni Cinquanta e c'erano, appe­
na usciti dalla guerra, ben poche 
possibilità di aiutarsi e solidarizza­
re con aiuti a beneficio di tutti. Ma 
già allora l'idea piacque e ben pre­
sto l'associazione prese radici e non 
si fermò soltanto agli incontri per 
quattro chiacchiere, ma ci si mosse 
con iniziative concrete. Iniziative di 
comune utilità, ricreative, turistiche, 
culturali e anche di solidarietà e di 
aiuto per il prossimo in particolari 
occasioni. La Fin c'a dura andò a-
vanti consolidandosi anno dopo an­
no, senza burocrazie troppo rigide: 
quando qualche socio si ammala, la 
Fin c'a dura si preoccupa di an­
darlo a trovare e assisterlo; c'è una 
messa annuale per 1 soci perduti e 
tante altre iniziative che solo appa­
rentemente possono sembrare di po­
ca importanza. E' un validissimo 
strumento di grande possibilità per 
star insieme in un mondo sempre 
più individualistico. 

CASARSA 
Ovidio Colussi 
vince il premio San Simon 

Una nuova raccolta di prose inti­
tolate « Disforlunàs » ha vinto il 
premio San Simon per la miglior 
opera in prosa in lingua friulana 

Un paese al giorno 
che viene consegnata a Codroipo 
ogni anno: ne è autore il noto scrit­
tore di Casarsa Ovidio Colussi, già 
stimato e apprezzalo come uno dei 
migliori prosatori in lingua friulana 
di questi anni. Ha pubblicato diver­
se opere di notevole pregio lettera­
rio, di cui anche noi ci siamo inte­
ressali in altri tempi, raccogliendo 
alcune sue pagine nel noto « Quatri 
cjacaris sol la nape ». « Pàs e nera », 
« Torzeonant » e « Il paròn » sono 
soltanto alcuni titoli della già af­
fermata produzione dell'autore ca-
sarsese che si sta imponendo come 
uno dei più sicuri punti di riferi­
mento per la nostra prosa in lingua 
friulana. 

VILLALTA 
Ci vorranno due anni di lavoro 
per il cas te l lo 

Carico di secoli e soprattutto di 
tanta storia locale, il suggestivo ca­
stello di Villalta è ingabbiato per 
imponenti lavori di consolidamento 
e di ristrutturazione che con ogni 
probabilità dovranno avere ancora 
due anni di attività. Ma questo ca­
stello è una delle testimonianze più 
ricche delle nostre esperienze stori­
che e vale la pena dargli quella fisio­
nomia che le esprime sul colle di 
di Villalta. Certamente era già un 
luogo fortificato nel 1216 quando i 
signori di Villalta seppero respin­
gere le milizie assoldate da Ezze­
lino da Romano, il castello attra­
versò gli avvenimenti della storia 
friulana, della sua nobiltà sempre 
rissosa e ingovernabile dal potere 
patriarcale, fino alla caduta della 
Piccola Patria nel grande dominio 
della Serenissima. Demolito o dan-
neg.siato molte volte nelle lotte in­
testine della nostra terra, nel Cin­
quecento, quando le armi da fuoco 
si imposero, il castello si abbellì 
come dimora padronale, senza però 
essere risparmiato dal «giovedì gras­
so » del 1511, a cui si aggiunse la 
triste figura de] conte Lucio Della 
Torre nel 1723, Nella prima occupa­
zione de] Friuli da parte dei fran­
cesi vi dimorò il generale napoleo­
nico Bernadolle. Dopo il terremoto 
del 1976, sono cominciati i radicali 
lavori di restauro, 

VIVARO 
Si attende una nuova legge 
per le servitù militari 

La attendono come un rimedio de­
finitivo o comunque risolutore per 
la gran parte dei problemi che nel 
territorio comunale vengono posti 
dalle servitù militari: migliorie per 
il poligono di tiro, modifiche delle 
posizioni di sparo dei carri armati, 
realizzazioni di piste per questi mez­
zi pesanti e varianti nel piano rego­
latore che arrivano fino alla spe­
ranza della abolizione del poligono 
stesso. C'è una volontà di dare ri­
medio a queste pesanti condizioni 
che frenano lo sviluppo della zona 
e che il sen. Bruno Giusi, in colla­
borazione con l'assessore regionale 
Mario Brancati, ha di nuovo affron­
tato per illustrare la nuova legisla-
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Amelia e Luigi Tonitto, originari da Toppo e emigrati in Australia, residenti 
a NTewcastle, hanno celebrato il loro cinquantesimo di matrimonio e sono telici 
di salutare i parenti e gli amici di Toppo di Travesto e di tutto il mondo. 

zione che dovrà regolare le servitù 
militari: ci saranno modifiche che 
andranno a vantaggio delle popola­
zioni, ma non bisognerà illudersi che 
lutto sia facile da risolvere, in que­
sta regione che, come la Sardegna, 
sopporta i più gravi pesi di que­
sto genere. 

FAGAGNA 
Una m o s t r a di merlet t i 
a Firenze 

Si è chiusa con un successo che 
gli organizzatori hanno misurato in 
migliaia di visitatori, nel prestigioso 
Palazzo Davanzali, al centro della 
città capitale della Toscana, la mo­
stra dei merletti della scuola faga-
gnese, promossa nel secolo scorso 
e nei primi decenni di questo dalla 
contessa Cora Slocomb di Brazzà, 
la nobildonna che aveva radici d'ol­
tre oceano. E a Firenze, in questo 
periodo estivo decisamente oppor­
tuno e favorevole per le mostre, da­
ta l'affluenza di turisti da ogni par­
te di mondo, sono slati proprio i 
visitatori U.S.A. ad apprezzare que­
sto tipico artigianato artistico usci­
to da Fagagna e proposto all'ammi­
razione di una più vasta e compe­
tente concorrenza. Fagagna ha mo­
strato il suo nome e anche il suo 
richiamo per diversi mesi che cer­
tamente non si ridurranno ad una 
semplice occasione turistica, facil­
mente dimenticabile. Chi ha visto 
questa mostra, forse vorrà vedere 
anche Fagagna. 

PINZANO 
Forse arriv iamo 
alla cos truz ione della diga 

Sono anni che si discute di questo 
problema con un'alternativa che in 
questi giorni sembra dirigersi verso 
la soluzione: si tratta di regolariz­
zare le piene del fiume Tagliamento, 
o con interventi a monte mediante 
una diga di contenimento o, come 
le chiamano, casse di espansione, o 
in pianura con strumenti diversi. 

Vecchi ricordi ripropone questa immagine, a queste persone sedute a un tavolo 
a brindare per il primo incontro del direttivo del fogolàr furlan di Aprilia. 
Nella foto del 1974 un po' sbiadita dal tempo si riconoscono il presidente Gia­
como Benedetti, il vice Umberto Tosolini, il segretario Romano Cotterli e il 
presidente onorario comm. Milocco. 

Anni in cui ci sono state prese di 
posizione anche dure e dalle popo­
lazioni a nord e da quelle a sud, 
per sostenere la bontà almeno di 
una delle due soluzioni. Secondo vo­
ci ufficiali sembra che gli organi 
competenti regionali, in piena ar­
monia con il Magistrato alle acque, 
si sia deciso per lo sbarramento 
delle acque del Tagliamento nella 
Val d'Arzino, all'altezza di Pinzano. 
Si è appurato, dopo molte ricerche 
e molle sperimentazioni e molli stu­
di, che questa è la soluzione più po­
sitiva: le cosiddette casse di espan­
sione siano in grado di garantire 
piena sicurezza sia alle popolazioni 
della pedemontana sia a quelle di 
pianura. Approfondimenti tecnici so­
no stali fatti in questo settore e la 
Regione pare sia orientata anche a 
stringere i tempi per la realizza­
zione di questa grande opera: so­
no già a disposizione trenta milio­
ni che vanno ad aggiungersi ai qua­
rantacinque già spesi. 

MONTEREALE VALCELLINA 
Sarà recuperata la casera 
Rupeìt sid m o n t e Longa 

Ad un'altitudine di 1257 metri, in 
una specie di balcone naturale affac­
ciato sulla pianura, il monte Longa 
mostra una casera a cui si arriva 
attraverso una strada tracciala tra 
bosco e verde nei primi tratti per 
finire in uno spazio completamente 
scoperto. La casera Rupeit, nelle in­
tenzioni dell'amministrazione comu­
nale ha tutte le caratteristiche per 
divenire un ottimo rifugio nel piano 
di una rivalorizzazione turistica del­
la zona: un edificio costruito nei pri­
mi anni del secolo, realizzato intera­
mente con la pietra locale, è stato 
ristrutturato radicalmente una tren­
tina di anni fa, ma ne è uscita una 
specie di deformazione tipologica e 
di rapporto con l'ambiente. Nono­
stante la povertà della sua architet­
tura — due vani comunicanti tra 
loro e accessibili attraverso una por­
ta principale aperta sulla facciata — 
si notano alcune particolari caratte­
ristiche nelle riquadrature in pietra 
squadrata per le porte e le angola­
ture, con il pavimento interno. Le 
condizioni attuali del manufatto si 
rivelano molto precarie: le muratu­
re si stanno sgretolando per l'as­
senza e il consumo delle malte e 
una parte del tetto è praticamente 
sfondato. Il comune di Montereale 
ha iniziato il recupero dell'edificio, 
che terminerà con l 'arredamento, 
per ricavarne un ottimo e funzionale 
rifugio alpino. 

TORREANO DI CIVIDALE 
Aggiornare la produz ione 
del la pietra piasent ina 

Un'economia originale e del tutto 
positiva per la sua specialità di pro­
duzione — la pietra piasentina — 
ha sempre sostenuto questo paese 
che sembra non aver conosciuto cri­
si di decadenza: che anzi, le cave 
che a prima vista potevano sem­
brare di materiale povero, si sono 
dimostrate ricercate per il loro ma­
teriale anche per fornire industrie 

e ditte specializzate nella costruzio­
ne di bagni e di boutiques. Tutt'al-
Iro che povero sasso, questa pietra 
piasentina che ha avuto un largo 
uso nel campo dell'edilizia. Dopo 
gli anni positivi, ci si trova ad un 
punto in cui tutte le strutture del­
le cave e delle fasi susseguenti sono 
in una specie di impasse: se la do­
manda dovesse crescere non si sa­
rebbe in grado di soddisfarla, E poi 
si porta la pietra a Verona per la­
vorazioni che potrebbero essere ese­
guite a Torreano: perché questo non 
può essere fallo a Torreano con im­
piego di nuove strutture e mano­
dopera locale? E' la domanda a cui 
si deve dare risposta. 

BUDOIA 
Pietà anche 
per i cani randagi 

Non ce n'è molta di attenzione 
verso queste bestie, in un momento 
in cui si riesce a fare tanto poco 
anche per gli uomini Eppure, un 
minimo di sensibilità anche per que­
ste povere bestie che nessuno pro­
tegge e che tutti cacciano via, è se­
gno di civiltà e di maturità: l'idea 
di un rifugio per cani randagi, so­
prattutto per quelli che attendono 
o possono sperare una prospettiva 
che non sia il macello, perché an­
cora giovani e sani, è arrivata a far 
presa su alcune persone che si sono 
date da fare per trovare una solu­
zione. Ed è stalo trovalo un terre­
no a Budoia, s'è fatta approvare una 
variante per la concessione edilizia 
e si spera in una donazione di qual­
che prefabbricato in disuso per rea­
lizzare questa iniziativa. Promotori 
i soci della lega antivivisezione che 
si sono visti assecondare con gene­
rosa collaborazione. 

PAVIA DI UDINE 
La storia va ricordata 
con umanità 

Nel 1809 le truppe francesi ave­
vano occupato il santuario della 
Beata Vergine di Muris e ne ave­
vano fatto una polveriera che, come 
capita spesso, saltò in aria distrug­
gendo l'edificio. Era rimasta salva 
la statua, venerala da una devozio­
ne popolare antica ed era stala tra­
sportata nella parrocchiale di Pavia. 
Ma le popolazioni dei paesi vicini 
non si rassegnarono alla perdita del 
santuario e ben trentasei dei cen­
tri, che vi andavano in pellegrinag­
gio, decisero di ricostruire questo 
edificio: la prima pietra venne po­
sta nell'ottobre del 1829 e i lavori 
andarono a lungo, terminando sol­
tanto nel 1847: il 25 aprile di quel­
l'anno vi fu celebrata la prima ceri­
monia religiosa con un concorso 
popolare di eccezione. E la statua 
della .Madonna fu riportata alla sua 
propria dimora nel maggio del 1849: 
da allora partì la tradizione di por­
tare, ogni cinque anni, questo vene­
rato simulacro nella chiesa di Pavia, 
quasi per un ritorno a memoria di 
quelle antiche vicende. In coinciden­
za con questa celebrazione vengono 
promosse particolari iniziative e 
quest'anno va in scena nella parroc­
chiale il recital Caino e Abele, in­
terpretato dal gruppo teatrale di 
Palmanova. 

MONTEREALE VALCELLINA 
Tanti applausi 
r icevuti in Ungheria 

Sono stati in Svizzera, Belgio, 
Lussemburgo, Olanda e Polonia: poi 
è arrivata la tournée in Ungheria e 
la Corale polifonica a Budapest, do­
ve si svolgeva la rassegna Vox Pa-
cis, ha ancora riscosso un successo 
notevole per la loro bravura e per 
il loro paese, Montereale Valcellina. 
Una manifestazione, questa di Buda­
pest, che non prevede graduatorie, 
né giudizi di primo o secondo me­
rito: ma la Corale di Montereale 
ha ottenuto un apprezzamento lusin­
ghiero soprattutto per i pezzi di 
polifonia classica e di rolclore ita­
liano e internazionale. « Ammirevole 
duttilità nell'affrontare diversi gene­
ri di musica e folclore » è stato il 
giudizio dei responsabili ungheresi. 
La corale di Montereale, con que­
sto nuovo successo arricchisce il suo 
patrimonio e conferma che i suoi 
appena sei anni di vita sono stati 
utilizzati con molto profitto e con 
traguardi che fanno promettere 
maggiori affermazioni. 
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BARBEANO 
Vengono recuperati gli affreschi 
del g r a n d e to lmezz ino 

Con la dovuta lentezza, necessa­
ria ad un rigoroso lavoro di recu­
pero e di restauro, la chiesa di 
Sant'Antonio Abate ritorna al suo 
originale disegno di tanti secoli ad­
dietro. Secondo gli ultimi dati de­
gli studiosi è slata costruita nel tre­
dicesimo secolo e nel Quattrocento 
fu riccamente affrescata da Gian-
francesco da Tolmezzo, il massimo 
pittore friulano di quel tempo e 
punto di riferimento, nella nostra 
regione, dell'arte rinascimentale nel 
campo della pittura. I] tolmezzino 
vi lavorò ne! 1481 e nell'abside sono 
ancora chiaramente leggibili le 
quattro scene sulle pareti: natività, 
epifania, ascensione di Cristo e giu­
dizio universale, con le figure sulla 
volta dove sono disegnati profeti e 
evangelisti. Nel corso dei secoli i 
danni subiti dagli affreschi sono 
stati gravi per infiltrazione di umi­
dità, perdita completa dell'azzurrite, 
fasce decorative duramente picchiet­
tale e fratture numerose dell'into­
naco. Si era già intervenuti nel 1930 
e nel 1970. Quello attuale è un defi­
nitivo restauro che si è iniziato nel 
1979: ora la Soprintendenza regio­
nale ai beni artistici sta procedendo 
ad una completa revisione e i risul­
tati sono già visibili in maniera ot­
timale e danno un risultato che si 
può definire esaltante. 

RAGOGNA 
Un progetto 
per il lago da salvare 

Si parla tanto, ma ancora non ab­
bastanza, a favore di una politica 
che sia in grado di tutelare il no­
stro paesaggio e le caratteristiche 
che lo impreziosiscono : un buon 
passo l'hanno fatto le amministra­
zioni di Ragogna e San Daniele del 
Friuli per la tutela di quel lago che, 
se piccolo, è grande testimonianza 
della storia e dell'ambiente della zo­
na collinare. E' stato depositato il 
piano particolareggiato per l'attua­
zione di una riserva naturale della 
zona, comprendente circa duecento 
ettari che vengono inseriti tra i pae­
saggi turistici della Regione. Il pia­
no urbanistico regionale aveva indi­
calo questo posto come « ambito di 
tutela ambientale »: il lago rappre­
senta l'ultimo esempio di bacino in-
termorenico, sopravvissuto dalle e-
poche glaciali. Ora è fortemente mi­
nacciato dall'inquinamento e soprat­
tutto da interventi arbitrari che ne 
mettono in pericolo la scomparsa. 
E' solo di due anni fa la legge che 
finanzia gli interventi di salvaguar­
dia: e per il la.go di Ragogna final­
mente e lodevolmente si sono inte­
ressati la Comunità Collinare e la 
Provincia di Udine. Riserva orien­
tala, riserva guidata e pre-parco so­
no i tre settori con cui il lago sarà 
tutelato e salvato. 

VITO D'ASIO 
Saranno in due lingue 
le tabelle toponomast iche 

Ha il primato in provincia di Por­
denone, perché in provincia di Udi­
ne questo intervento è stato attuato 
in diversi comuni: l'amministrazio­
ne civica di Vito d'Asio ha unani­
memente accolto la proposta di in­
dicare, sulle tabelle di ogni insedia­
mento abitativo, il nome particolare 
in due lingue: quella italiana e quel­
la friulana. Vito d'Asio, Anduins, Ca-
siacco, Pielungo e San Francesco 
hanno i due nomi. E' questo il pri­
mo comune pordenonese che decide 
di rispondere positivamente ad una 
richiesta che si fa sempre più fre­
quente e che ha un suo preciso si­
gnificato culturale, certamente di 
notevole validità. Gli antichi topo­
nimi, che sono quelli autenticamen­
te originali, corrono il rischio di 
scomparire, con le modificazioni am­
bientali che sono inevitabili: questo 
tipo di operazione contribuisce al 
mantenimento di una preziosa me­
moria collettiva. 

SPILIMBERGO 
Oltre mezzo miliardo in meno 
per le api morte 

Doveva capitare proprio nella zo­
na dello spilimberghesc, con agganci 
anche nel maniaghese, questa mo-

Un paese al giorno 

La chiesa di S. Antonio Abate di Barbeano, restituita con meticolosi lavori 
di restauro e di recupero artistico, come si presenta oggi: all'interno vi si pos­
sono ammirare affreschi di Gianfrancesco di Tolmezzo, opere del Pilacorle e 
del Bellunello. La chiesetta risale al milletrecento. 

ria di api che si è registrata in Ita­
lia e che non ha trovato ancora 
una piena ed esauriente spiegazio­
ne: sta di fatto che il prodotto de­
gli alveari ha subito un calo gravis­
simo; dai venti - venticinque chilo­
grammi per alveare si è passali ad 
appena una decina, c'è stata una 
vera distruzione delle famiglie di 
api (in mille alveari sono morte, in 
inedia, il quaranta per cento di ime­
notteri, per un totale di circa tren­
ta milioni di insetti) e c'è la proba­
bilità che con un inverno rigido mol­
ti apiari non potranno sopravvivere, 
dopo le decimazioni avvenute nei 
mesi estivi. Nella zona operano un 
centinaio di apicoltori che da anni 
otten.gono buoni risultati dal loro la­
voro: ma questa specie di contagio 
mortale ha colpito il loro set­
tore durante l'estate, senza che si 
potesse individuare un rimedio ca­
pace di rimediare i danni che si 
sono subili. E l'effetto psicologico 
di un abbandono dell'attività si fa 
sentire come prospettiva più che 
probabile. Si è ora in attesa dei ri­
sultati che un'inchiesta ordinata dal 
Pretore di Spilimbergo potrà dare 
entro tempi brevi. 

MAIANO 

I cantori in trasferta 
per un n u o v o s u c c e s s o 

Sono andati al teatro sociale di 
Lecco e nella cittadina di Laorca 
per far conoscere, per la prima vol­
ta in quelle zone, la nostra musica 
e il nostro folclore: la Corale ma-
ianese, diretta dal maestro Mirko 
Colombino, ha ottenuto qui una 
conferma della loro preparazione e 
della loro bravura. Non era mai av­
venuto che in queste zone da tutti 
conosciute come specchio de I pro­
messi sposi, si cantasse in lingua 
friulana. La trasferta a Lecco ha 
chiuso per la corale maianese un 
anno in cui ha potuto registrare 
notevoli affermazioni: in Val d'Ao­
sta, nel Vicentino ad Asolo e in va­
rie località del Friuli, i cantori di 
Maiano si sono fatti conoscere con 
buona e crescente stima. Ferve ora 
l'attività di preparazione e di pro­
grammazione per il prossimo anno 
che in prospettiva si presenta con 
maggiori e più ambiziosi traguardi 
con probabili uscite in Jugoslavia e 
in Svizzera. 

AVIANO 
Preoccupazioni per la 
e l iminaz ione della base USAF 

Da qualche tempo circolano voci, 
che a quanto sembra non sono del 
tutto infondate, circa la soppressio­
ne da parte delle autorità america­
ne della base militare USAF: par­
rebbe anzi che quella di Aviano sia 
stata messa come prima in lista tra 
quelle che il Congresso americano 
intenderebbe eliminare all'estero. Il 
problema non è tanto militare — 
anche se interessa direttamente il 
poligono di esercitazioni aeree di 

Maniago (o del Dandolo) quanto il 
futuro di cinquecentodiciannove di­
pendenti italiani che lavorano in 
ciuesla base americana (dei quali cir­
ca duecento non sarebbero neppu­
re riassorbiti dallo stato italiano) e 
degli ottanta miliardi annui (qua­
rantasei milioni di dollari, secondo 
gli ultimi dati forniti dagli stessi 
americani) che in un modo o nel­
l'altro entrano nelle casse della De­
stra Tagliamento. Che cosa accadrà 
è difficile dirlo in queste settimane: 
c'è chi parla di chiusura completa 
e di conseguente smantellamento di 
tutto e chi invece pensa ad un ag­
giornalo ridimensionamento del 
complesso militare americano. Si 
tratta di attendere una chiarifica­
zione circa l'utilità o meno, a tut-
l'oggi, di questa base che opera da 
decenni, 

BARBEANO 
Ritornano, c o m e a n u o v o , gli 
affreschi di G. di Tolmezzo 

.\ cura della Soprintendenza alle 
Belle Arti della Regione Friuli-Vene­
zia Giulia, di cui è responsabile il 
prof, Pavan, è stalo eseguilo un pre­
stigioso lavoro di recupero e di re­
stauro della Chiesa di Sant'Antonio 
che, con ogn; probabilità, risale al 
1300 ed è incastonato nel verde che 
si dissolve nei magredi, coronati al­
l'orizzonte dai monti e dai colli del­
la pedemontana pordenonese. Gli 
affreschi del grande pittore Gian­
francesco da Tolmezzo rendono que­
sta chiesetta un autentico scrigno 
d'arte: non ci sono soltanto questi, 
ma vanno aggiunti i lavori del la­
picida Pilacorle, che fu presente per 

diverso tempo in questa zona dello 
spilimberghcse, e qualche traccia 
del Bellunello, Tutto ritornato al 
magico incanto di secoli perduti ma 
qui testimoniati con segni d 'a r te 
clic fanno sempre più prezioso il 
nostro Friuli: un'operazione che do­
veva essere realizzata per salvare il 
nostro patrimonio culturale, 

SAN GIORGIO DELLA RICH. 
Un nuovo modo 
di fare agricoltura 

L'assessore regionale all'agricoltu­
ra, prof. Silvano Antonini Canterin, 
docenti universitari di Udine e tec­
nici hanno discusso il problema del­
le cosiddette colture alternative per 
i lavoratori della terra: fare in mo­
do che sul territorio si possano col­
tivare quei prodotti che sono in 
grado di « stare sul mercato » con 
reddito per il coltivatore. Si nota 
infatti, e vale anche per le coltiva­
zioni friulane, che l 'agricoltura è 
soggetta a una dinamica evolutiva 
molto rapida e le rese di alcune 
colture tradizionali, tipo mais che 
fino ad oggi ha invaso il territorio 
nostrano, stanno diminuendo. Si de­
ve fare uno sforzo per colture al­
ternative soprattutto verso piante 
erbacee, quale soia, colza e giraso­
le. Che poi sono colture che ren­
dono non soltanto sul piano econo­
mico ma anche come ottime appor­
tatrici di fertilità al terreno e resi­
stenti di più alle variazioni meteo­
rologiche. L'assessore Antonini ha 
sottolineato che queste possibilità 
possono realizzarsi quando ci sono 
i terreni adatti, tutte le assistenze 
di una tecnologia adeguata, e non 
soltanto l'irrigazione, ma soprattut­
to una mentahtà aperta del coltiva­
tore che deve porsi coraggiosamen­
te di fronte a queste necessarie in­
novazioni, 

U D I N E 
Le radici della c i t tà 
affiorano dal s o t t o s u o l o 

Nei lavori di consolidamento del­
la chiesa di San Francesco, da tem­
po adibita ad auditorium, sono ve­
nute alla luce testimonianze di no­
tevole interesse archeologico: in un 
preciso spazio tra l'edificio e le co­
struzioni che l'affiancano a sud, cor­
re una strada non molto larga sot­
to la quale si è constatata la pre­
senza di documentazioni che prova­
no l'insediamento umano risalente 
ad oltre duemilacinquecento anni fa. 
Lo si sospettava da tempo da parte 
degli studiosi, ma adesso sono arri­
vate le conferme. E' venuto alla lu­
ce, accanto e sotto le tombe me­
dioevali, perfino un forno per ogget­
ti di ceramica, di cui si hanno al­
cuni resti di grande interesse. Si è 
poi provato definitivamente l'esisten­
za del caslelliere di Udine: un re­
cinto di pianura circondato da un 

Le sorelle Roncalli (Fiorìnda, Ines, Libera, Caterina provenienti dalla Francia 
dove risiedono da tanti anni, Ida, Maria e Giuseppina, con il fratello Vittorio) 
si sono felicemente ritrovate a Percolo di Pavia di Udine, in occasione della 
visita del carissimo nipote Guerrino Roncalli, presente in Friuli per la Terza 
conferenza dell'emigrazione: Guerrino risiede a La Piala, in Argentina, e con 
questa foto viene affettuosamente ricordato dalle zie che desiderano abbrac­
ciare anche 11 loro fratello Francesco, residente in Argentina con tutti i parenti. 

rialzo di terra e risalente, come gli 
altri della preistoria, a epoche che 
sono documentabili in altre località 
del Friuli. 

VISCO 
Dall 'Argentina è venuto 
per v e d e r e il p a e s e del n o n n o 

In occasione della Terza conferen­
za regionale dell' emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia, è arrivato co­
me ospite invitato dall'assessore Tu­
rello il sindaco di Avellaneda (un 
centro vicino a Santa Fé, in Argen­
tina): una comunità di sedicimila 
abitanti che ha per sindaco un « di­
scendente » friulano, Delki Aroldo 
Scarpin. Ha voluto vedere Visco, il 
paese da cui è partilo, diciottenne, 
il nonno nel 1897. Erano tempi duri 
per un paese di agricoltori e il non­
no aveva deciso di emigrare: prima 
in Brasile, dove fece il bracciante e 
il piccolo coltivatore e poi l'Argen­
tina, definitivamente, sposando una 
friulana. Il figlio Alessandro aveva 
continuato l'attività del padre, spo­
sando anche lui una friulana, una 
Rigonat. Delle centoventi famiglie 
che avevano fondato Avellaneda, 
cento erano friulane, il 18 gennaio 
1879, Il nipote Delki, l'attuale sin­
daco della cittadina, ha fatto il con­
tadino, poi il funzionario comunale 
e oggi è il primo cittadino: un ra­
gioniere calmo, con una lingua un 
po' inquinata dal casliglio, ma deci­
samente friulana nella variante di 
Visco, dove l'omonima famiglia 
Scarpin l'ha ospitato per questo af­
fettuoso ritorno alle radici. Delki 
Scarpin è fiducioso sul futuro del 
suo Paese e ottimista per quanto si 
potrà fare in avvenire. 

F O R N I AV^OLTRI 
Gli austriaci r i scoprono 
il l a g h e t t o del Volaja 

Al Passo Volala, nel gruppo del 
Coglians, la montagna offre un'attra­
zione in più, oltre quelle che tutti 
conoscono e tutti sanno scoprire: 
c'è un ambiente quasi nordico in 
quelle zone che offrono notevoli pos­
sibilità di escursioni. Sono luoghi di 
epoche lontanissime, un tempo ri­
coperti dall'acqua e oggi ricchi di 
fossili rintracciabili facilmente, fis­
sali nelle rocce. Questa zona è rite­
nuta dai geologi una delle più inte­
ressanti d'Europa, non soltanto per 
i fossili ma anche per le specie di 
flora e di fauna di rarissimi esem­
plari, A quasi duemila metri c'è il 
lago Volaja che dall'estate scorsa è 
stalo meta di un gruppo di sub pro­
venienti dall'Austria. Si sono im­
mersi in quello specchio altissimo, 
dopo ore di cammino con le loro 
apparecchiature e hanno esplorato 
il fondo, con preziose conoscenze. 
Particolare curioso: hanno riportato 
a galla anche residui bellici della 
prima guerra mondiale che qui ha 
infuriato. 

MONTENARS 
Un convegno per la 
valorizzazione delle castagne 

C'è un po' dovunque la ricerca 
per un rilancio dei prodotti tradi­
zionali che un tempo, nelle singole 
zone, giocavano un ruolo non secon­
dario nell'economia locale. E per ri­
prendere questo settore trascurato 
e con esiti negativi, Montenars ha 
promosso un convegno sulla casta­
gna come fonte aggiunta di reddito: 
proprio di queste possibilità ha par­
lato il funzionario della comunità 
montana del Gemonese, dr. Beltra­
me. Il prof. Bassi, dell'istituto della 
coltivazione arborea dell'Università 
di Bologna ha portato ad esempio 
gli esperimenti pratici realizzati nel­
l'Emilia-Romagna, con sistemi di ri­
produzione, innesti, ibridi, macchi­
ne raccoglitrici; lotta alle malattie 
che possono essere mutuati anche 
nel terreno di Montenars per la col­
tivazione delle castagne. Il prof. Co­
sta, dell'Istituto produzione vegetale 
dell'Università di Udine, ha poi sot­
tolineato l'importanza di una colla­
borazione tra tecnici e studiosi e 
proprietari dei terreni se si vuol 
guardare con probabilità ad un ve­
ro rilancio della castanicoltura e 
farne un contributo positivo per la 
comunità locale. Non sono mancati 
i richiami al passalo, quando la ca­
stagna era molto più importante 
nella vita quotidiana della comu­
nità. 
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QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 
U S PREDICJS DAL MUINI 

Ostarìs in chel atri mont 
In tun pais de Basse 'e ierin 

doi ust ìrs che vevin l'esercizi 
su la plazzute, un di fazze a chel 
altri . Un al jere avonde galan-
lom, lant sul cont dal vin, come 
sul presi; là di lui, par sòlit, si 
tirave la puòre int che, dopo 
lis faturis de zornade o de se-
lemane, 'e veve gole di bagna 
la peràule. Cjò, si capìs, qual-
chi batézo in cantine lu zele-
brave, une volte ogni tant, 
quan 'che un aventòr, za rivàt 
di là dal clap, si ustinave a 
volé meti a sotét ancjemò qual-
chi mieze bozze: al ven a stai 
che l 'ustìr al faseve a fin di 
ben... E po ' se il plevan al man­
dare la massàrie a cjoli qualchi 
fiascùt, j al dave simpri dal 
miòr e a presi di cost. 

Chel altri invezi al jere un 
galiot, ch'ai dave di bevi zonte 
e s'è faseve pajà par Samo; 
ma istés la clientele no j man-
cjave, pa r vie ch'ai tignive man 
a due ' i pastìz, lis robarìis , i 
afàrs dal mercjàt neri, i t rucs 
de pulitiche... E par chés figu-
ratis loschis che il tacuìn sglonf 
si tir al viodeve par di fùr de 
camisole, al veve di bande lis 
bulilgjónis pront is , ancje in 
chel an dai mtics! 

Une .sere, intani ch'ai tirave 
i conz, al us t ì r galantom j vigni 
un colp e lu puar tà r in sul jet 
plui di là che no di ca. Al ca­
pila subìt il plevan e par dute 

la gnòt, al ve dafà a ricoman-
dàj l 'anime, che no cjatave mai 
la fate di salta fùr e di là cun 
Dio. Tal indoman al jere su la 
brée cun due' i siei òrdins, co­
me ogni bon Cristian. 

In tani l 'anime 'e rivave sul 
portòn dal paradis; e San Pieri, 
dopo di ve esaminàz due' i bi-
liéz di Pasche che jerin in re-
gule, j disé: 

— Cjalàil mo' , Michelùt: al 
sarés l'afàr di chei balìsims, 
indulà ch'o veis robàt il mistìr 
al plevan... 'E saréssin un pòs 
di mesùz di Purgatori di fa... 
Ma, in cunsiderazion de buine 
condote gjeneràl, se no véis voe 
di là a scolasi il coreàn lajù, 
US permei di resta culi di fùr, 
indulà ch'o podaréssis magari 
meti su un frégul di fras'cje, 
se mai qualchidun al rivàs su 
strac o se, par cumbinazion, 
a'ndi vignìs masse in lune volte 
e u r tocjàs di fa un pòc di 
code... 

— Benon! — dissal Michelul; 
e al impianta un buffet su la 
puar te dal Paradis . 

Qualchi més dopo 'e vigni la 
volte di chel altri ustìr, che une 
dì, par vie d 'une barufe t ra qua­
tri fanlazzàs di chei dal «mi­
tra», j riva une cjadreade su pe 
melonarie, e j 'e para a tocs. 
E vie lui, che nancje noi è rivàt 
adore di finì l'àt di dolor. Quan' 
che si cjatà a jessi lavìe di là. 

IVadul 
-Sore i cuci de Palestine 
al è il cìl che dut al rìt. 
Ogni omp al sì vìssìne 
a un Fru tu t indurmidì t : 
Rès dì Orient, pas tórs dì vile, 
marcjedanz, lavoradòrs, 
bìel che il cìl al sì distile 
in coriandui dì lusórs. 
Dal Friùl vìve pes culìnis 
une lungje prucission 
e des monz e des marìnis 
'e cor ju a cjapà il perdoni 

II 

Une slele ju compagne... 
Des montagnis , de pianure, 
dì Lìussùl fin a Davian 
mil e mìl te sere scure 
i frutìns furlans 'e van. 

Une stele ju compagne 
cence àur e cence arint 
e dì lagrimis si bagna 
a cjalàur il cùr resini . 
Il Signor te so scunute 
piane ur slungje i braz rosàz. 
Dolce j dan 'ne bussadute 
cui lavrùz inamoràz. 

I l i 

Glorie, glorie al Redentòr, 
glorie al cìl, glorie al Signor! 
Pàs tal mont , te umani tà t , 
pàs te vite e in ogni stàt. 
Glorie glorie al Salvator 
vignùt omp par nestri amor. 
Glorie a Luì dal mont ìntir, 
dal Erìùl sclet e sancir! 

DOMENICO ZANNIER 

In file 
Une volte, dì cheste stagjon, 
dopo cene sì lave in ta stale, 
sì tiràvisi in tór dal lampìon 
lavorant e contant qualchi baie, 
tant pa r fa la r ìdade. Rumìant 
ì nemaj nus s'cjaldàvìn cui fiat; 
a jevàvìn, magari , ogni tant 
pai lòr còmuz, in gran libertàt... 
Il pùa r nòno, cui so gej dì biave 
t ra ì genòj, al parave vìe l 'ore 
specolant e la none a gugjave, 
cui ocjàì, la so lane dì pjore. 
Pùar gno par i al cjapave une 

[suele 

cussi penge, dì len, e ì s'cjapìns: 
ju ìmbrucjave pa r me che, a là 

[a scuele, 
ì fiseavi ancje il fiér dai bru-

[cjns. 
Me cusìne, ben ben ravuajade, 
a spetave il moròs tal cjantón 
e me mar i a ere lì ìnd'afarade 
a ìmblecà qualchi cui dì bragon. 
Puòre ìnt, ch'a sì ere! Ma intani 
no si veve mai il cùr ìngropàt: 
la salùt cu la pàs a vai tant 
che no dut chest monda i s'cja-

[denàt! 

senze nancje fàsal dì, al cjapà 
la s trade dal Infiàr. Ma sul so 
passepuarl al jere za marcai 
chel bocognùt dì àt di dolor 
e il diàul, dopo dì véjnt dìtis 
d'oni color, lu manda ìndaùr. 
Il so distìn al jere dì là tal 
Purgatori e dì resta là infìn-
tremai al dì dal judizì. Paraltri , 
se propì noi voleve dìscomodà-
sì, j dàvin la licenze d'esercizi, 
par seguita tal so mistìr su la 
puarte dal Infiàr. E ancje lui, 
dal mal e dal malan, al è slàt 
content dì gjavàsi fùr a bon 
presi, e al à metùt su un frégul 
di bàcaro in chei paìs. 

Michelùt intani al spietave i 
aventórs. Biel t ìmp! Des bandis 
dal Paradis, in zornade di uè, 
no jè lafè cunfusion. Une volte 
ogni tant, qualchi vecjute dì 
chés di Messe prime, qualchi 
bon cristianut dì chei a l'anti-
ghe, qualchi frutìn colàt jù dal 
pujùl par trascuràgjne dai gje-
nitòrs, 'e rivàvin su e 'e jenlrà-
vin drèz come fusètis in Para­
dis. Dute ìnt che no ur plàs 
dì bevi o che no à un ciTÌt in 
te sachete o che no son usàz 
a pìardi t imp pe strade. E dai 
siei naisans, par ine ' e amis, 
nancje l'infìeje. Michelùt daùr 
il banc al passave zornadis e 
setemanìs a sossedà, cu lis 
mans ìncrosadis su la panze. 
Fintremàì che une di al é làt 
fùr de pazienze e al à dìt: 

— 'O ài capiti al jere miei 
ch'o fòs làt iù dret tal Purga­
tori: a chest 'ore 'o varés zaro-
mài pajàt il mìo dèbit e bru-
sade la cambiai! — E viodint 
a passa dì chés bandis un nu-
htt blanc e mulisìn come un 
floc dì bombàs , j monta a ca-
valòt e vie in zercje dal Pur­
gatori. 

Bìel ch'ai vìgnive iù, no ti 
scontrìal chel altri ustìr , ch'ai 
sì faseve indenant cu la bare te 
sui voi e la lune par traviarsi 
— Cemùt? — di ca, — Cemùt? 
— dì là, i doi si còntin ì lòr 
afàrs. 

—̂  Io — dissal chel ch'ai vì-
pnive dal Infiàr — no ài podùt 
resisti plui lajù. Une cunfusion, 
une Babilònie, un cjadaldiàul 
dì ìntate d'oni risme: larìs, ìm-
brojòns, barufòns, sassìns di 
strade, fantazzatis dì nàulì, ba-
ràbas, sioràz prepotenz, sensàrs 
bausàrs , blestemadòrs, litigons 
e lìtigonìs, mi vignìvin dentri , 
mi sturnìvin, mi pocàvin, mi 
robàvin dut ce ch'o vevì in can­
tine, mi fasèvin il cjàf come un 
zei, sì pestàvin fra dì lòr, mi 
butàvin par mìs lis bozzìs e lis 
tazzìs... Insume, che 'e jere par-
dabòn l 'antìcjàmare dal Infiàr! 
'O presùm dì sta plui ben tal 
Purgatori e mi rasègnì 'e me 
condane. 'E sarà lungjote ma, 
dopo dut, me lai mertade. 

E cussi discorint ì doi ust ìrs 
sì cjapàrin a braz e si presen-
tàrin su la puar te dal Purga­
tori. 

Pastorele di Naddl 
AgnuI Celestin 

Pastòr Macór 

Agnul Clarin 

Pastorele Lie 

.ugnili Cherubin 

Pastòr Salomon 

Pastorele Pine 

Agnul Serafin 

Agnul Pascalut 

PopuI (Due') 

Josef 

Marie 

Pari Celest 

Popul (Due') 

9 novembre 1985 

A Betlem al è nassùt 
un frutut ch'ai ame il mont. 
Al è Diu ch'ai è vignùl 
e a salvànus al è proni . 

E ce puàrtìal il Signor? 

'O cròi pàs. 'O cròi amor. 

Ma la pàs 'e jé lontane. 
L'omp sì cope. L'omp si scane. 

Chel Bambin nus jude a vivi 
te amicizie dì bon cùr. 
Lu spetavin due' ch'ai rivi 
par che il mài al vadì fùr. 

Oh la pàs ce robe bìeie! 
Sì lavore, si à famèe 
e te vile e te tavìele 
la fadìe si dismentèe. 

Cu la pàs due' quanc ' sì vif 
e sì gjolt ligrie e salùt. 
Cu la pàs il lue natif 
al pò dà pan, vin e brut . 

Chest Frutìn fradis nus fàs: 
'e jè cheste la so pàs. 

Cun Josef e cun Marie 
Lui nus d a m e in companìe. 

Anìn due': agnuì, pastòrs, 
artesans e contadins 
cui regài e cui onòrs 
ch'e merèt in cùrs divìns. 

Tune grote sì à scuignùt, 
quanche i «Grane'» no dan ajùl. 
E te pàs, tal strane, tal fen 
il Messìe de Vite al ven. 

Il gno Frut, Jesù Bambin, 
al à sìelt il so destin. 
Luì pe pàs al muri rà 
e a due' quanc ' vite al darà. 

Us ài dàt il Fi dìlet. 
Lu adorais e j dais afiet. 

Benedet séistu. Signor. 
E che il mont al sedi miòr 
cu la pàs dal Redentòr. 

MENI ZANNIER 
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Arte e storia a Cleulis 
^ ^ i » ^ * ' 

! # / 

La partenza dell'emigrante, di Domenico Straulino di Sutrio. 

Una significativa cerimonia ha 
avuto luogo a Cleulis di Paluzza per 
lo scoprimento e la benedizione di 
due nuove pale nella chiesa parroc­
chiale. 

La cerimonia, organizzata dalla 
parrocchia e da don Primus, ha vi­

sto le partecipazioni del senatore 
Toros, presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, e del generale Del Piero. 
Le due pale ricordano l'una le por­
tatrici carniche, l'altra gli emigranti 
della Carnia. 

La parte civile dell'incontro è sta-

Le portatrici carniche, di Domenico Straulino di Sutrio. 

ta aperta dal sindaco di Paluzza 
Carpenedo, che ha ricordato l'im­
portanza e l'impegno civile delle 
genti carniche durante i due con­
flitti mondiali. 

Le orazioni ufficiali, invece, sono 
state tenute dai due illustri ospiti. 
Il senatore Toros ha ricordalo la 
storia della emigrazione friulana e 
carnica, in particolare con cenni 
riguardanti l'emigrazione in Argen­
tina e Canada. Citando il motto del­
l'ultimo congresso della gioventù 
friulano-argentina del luglio scorso, 
Reidìs e alis, ha ricordalo come, in 
effetti, non ci si possa dedicare 
alla creazione di una società mi­
gliore senza rimanere saldamente 
ancorati alla cultura, alle tradizioni, 
alle memoria del nostro passato. 

Il generale Del Piero ha parlato 
delle portatrici (alcune delle quali 
erano presenti), evidenziando il si­
gnificato della solidarietà sia nel 
campo sociale sia civile. 

Il rito religioso è slato officiato 
dall'arcidiacono di Tolmezzo (nativo 
di Cleulis), monsignor Franco Pun­
ici, coadiuvato dal cappellano mili­
tare, don D'Abbondio, e dallo stesso 
parroco di Cleulis, don Primus. 

Alla significativa cerimonia, oltre 
al fratello dell'autore delle opere, 
Domenico Straulino di Sutrio, era­
no presenti, per la comunità mon­
tana della Carnia, gli assessori Ma-
tiz e Molletta, per il comune di 
Tolmezzo il consigliere delegalo 
Martitù, (da ricordare a questo pro­
posito che, nella motivazione della 
medaglia d'argento al comune di 
Tolmezzo, a nome anche di tutta 
la Carnia, sono espressamente ri­
cordate le valorose portatrici di 
Cleulis e di Timau), il maggiore 
Leschiulta del battaglione alpini 
Tolmezzo, l'assessore comunale di 
Paluzza, Giuseppe Punlel, e i consi­
glieri Giacinto Lazzara e Bruno 
Fumi. E. C. 

Gelatai d'oro da Teor 
Lorenzo Pitton è un gelataio, o-

riundo da Teor di Rivignano. Di 
solilo si pensa che la tradizione dei 
glandi gelatieri sia appannaggio dei 
Bellunesi e dei Cadorini, ma anche 
i friulani vantano una buona tradi­
zione gelatiera. Lo hanno dimostra­
to in passato e lo dimostrano al 
presente. I! successo di Pitton ci 
viene dalla Lombardia, dove Loren­
zo Pitton gestisce la gelateria Leon 
d'Oro di Iseo, in provincia di Bre­
scia. Iseo si specchia sull'omonimo 
lago, che è mela di turismo e che 
si trova sulla linea della Val Ca-
monica. La Regione Lombardia, se­
condo il settimanale « Fiere » è in­
tenzionata a fare l'asso pigliatutto 
nei concorsi gelatieri e le altre re­
gioni affilano i loro talenti per la 
gara Sigep di Rimini, dedicata ai 
dolci del freddo. 

La Coppa d'oro di Longarone, che 
è il premio più ambito dei gelatieri 
(Longarone in provincia di Bellu­
no è la patria del gelato) è stala 
appunto vinta da Lorenzo Pitton. 
E' un friulano che si è trasferito 
in provincia di Brescia per ragioni 
di la\'oro e che ha trovato il modo 
di arrivare al successo e alla noto­
rietà nel suo campo. Tema del con­
corso era il gelato al cioccolato e 
Pitton ha vinto, distanziando di due 
punti il secondo classificato e di 
quattro il terzo. E' stata dunque 
una vittoria ai punti, una vittoria 
sofferta, ma meritoria e inequivoca­
bile. La Giuria che ha assegnato il 
piemio non era unica e questo de­
pone a favore della bontà del pro­
dotto dolciario elaborato da Loren­
zo Pitton, La Commissione giudica­
trice era divisa in cinque giurie 
particolari, I membri di questa se­
rie di gruppi giudicanti erano in 
tutto diciassette e la loro valuta­
zione non lascia adito a dubbi. 

E così nell'albo d'oro dei premia­
li della confezione gelatiera il friu­
lano Pitton ha potuto iscrivere il 
suo nome. Secondo in graduatoria è 

risultatcj un artigiano del gelato di 
Vertova di Bergamo e un gelatiere 
italiano emigrato a Bedburg in Ger­
mania, In Germania sono numerose 

Auguri 
per l'Australia 

Emma e Dante Gonano, Ma­
ria e Aldo Baschiera, dal Friu­
li, augurano ai figli, ai fratel­
li, ai nipoti, agli zii e a tutti 
gli amici in .Australia buone 
feste natalizie e buon anno 
nuovo. Con questo ricordo, se­
gniamo gli abbonamenti, al 
nostro mensile, di Gonano Ma­
ria (Udine), Gonano Dante 
(Prato Carnico), Gonano Ar­
no, Auro e Erno (Sydney), 
con una fedeltà esemplare al 
nostro Ente. 

le gelaterie gestite da italiani. Se­
guono nell'ordine i classificati di 
merito delle varie regioni italiane, 
dei quali parecchi sono emigrati e 
risiedono all'estero, soprattutto in 
Germania, come abbiamo dello, e in 
Olanda. L'arte del gelatiere o gela­
taio e quella del pasticciere erano 
molto curate in Friuli, ma la tra­
dizione fiorisce ancora e l'artigiana­
to genuino non è stato soverchiato 
dal dolce industriale. Lorenzo Pit­
ton fa parte di questa schiera che 
pareva si fosse volatilizzala, ma che 
invece è ancora viva e vegeta e rie­
sce a dare al Friuli degli allori, che 
appunto perché non attesi o ricerca­
li dal pubblico, giungono maggior­
mente graditi e apprezzabili. 

Il successo di Lorenzo Pitton con­
forta il lavoro di tanti Friulani, che 
operano al di fuori della loro terra 
con serietà e con passione e lì spro­
na a fare sempre di più e di me-
silio. 

« • . • l i » ^ 

Abitazione porticata del XV secolo posta nei pressi della piazza del borgo forti­
ficato di Brugnera di Pordenone. 

U sttfia locile di Bnipra 

La famiglia dei gelatai d'oro: qui uniti i Pitton (oriundi da Teor) nella loro 
« vincente » azienda familiare. 

Un nuovo capitolo sull'impegno e-
diloriale che da qualche anno carat­
terizza enti pubblici e privali, par­
rocchie e associazioni per far cono­
scere opere storiche sul Friuli, è 
stato scritto dal Comune di Brugne­
ra, per merito del suo assessore 
alla cultura della passata legisla­
tura. Italo Cover. 

Questo Comune, per ricordare la 
realizzazione del nuovo Municipio 
(composto dal vecchio fabbricato 
restaurato e da uno nuovo collegati 
da un ponte aereo, quasi a significa­
re l'unione del passalo col futuro), 
ha pubblicalo l'edizione anastatica 
del volume di Antonio De Pellegri­
ni « Le incursioni turchesche in Friu­
li e i castelli dì Porcia e Brugnera », 
opera del 1911, arricchita dalle in­
troduzione e appendici di Pier Car­
lo Begolli, dalla grafica di Marino 
Baccichet e dalle fotografie di Ales­
sio Veronesi. Coordinatore del tutto 
è stato Ermanno Contelli. 

Per l'Amministrazione comunale 
di Brugnera, questo volume vuole 
essere il primo passo di una ben 
più vasta « riscoperta delle radici ». 

Antonio De Pellegrini nacque a 
Porcia nel 1864, si laureò in lettere 
a Padova, insegnò a Genova e a Ve­
nezia: in quest'ultima città gli fu 
facile frequentare gli archivi e da 
qui raggiungeva Porcia per bazzi­
care nell'archivio privato dei conti 
di Porcia e Brugnera, miniera ine­
sauribile di documenti, purtroppo 
andato in gran parte disperso nel 
corso della prima guerra mondiale: 
anzi è merito del De Pellegrini se 
non tutto è andato perduto. Egli, 
infatti, aveva provvidenzialmente re­
datto dei regesti di vari documenti. 

Grazie a questa confidenza con le 
antiche carte, lo studioso pubblicò 
diverse opere storiche relative a! 
Friuli e in particolare alla zona che 
formava in antico il feudo dei Por­
cia e Brugnera. De Pellegrini morì 
nel 1932 e ì suoi restì riposano nel 
paese natale, dove una strada porta 
il suo nome. 

Egli non fu uno storico nel sen­
so classico del termine e cioè scrit­
tore, critico e costruttore di teorie 
e opere storiografiche; lo fu nel 
senso di ricercatore ed editore di do­
cumenti. Fra le sue varie opere, 
questa sulle invasioni turche nac­
que nel 1911, quando tutta l'Italia 
era alle prese con la guerra di Li­
bia: uscirono, allora, varie pubbli­
cazioni sulla presenza dei Turchi 
nel nostro Paese e anche in Friuli, 
terra che di quelle invasioni fece le 
spese forse maggiori; questa lette­
ratura fiorì. 

De Pellegrini trovò allora nell'ar­
chivio dei di Porcia e Brugnera tut­
te le carte che gli servivano per 
dare vita, più che ad un affresco 
storico sul periodo, alla ricostruzio­
ne della « situazione particolare, 
dell'aneddoto, del fallo curioso, del 
colore locale (soprattutto in funzio­
ne della dimostrazione delle "cru­
deltà turche"): quasi una trasposi­
zione meccanica del documento al 
racconto storico, sentito come pu­
ro accostamento di avvenimenti » 
(Begolli). 

Il primo capitolo del volume co­
stituisce una sorta di sintesi degli 
avvenimenti; il secondo è dedicato 
ai documenti veri e propri; il terzo 
è un inventario dei danni arrecati 
dai Turchi in varie località del Friu­
li Occidentale. 

Il volume si conclude con utilis­
sime indicazioni bibliografiche per 
una più vasta conoscenza storica 
del periodo e del fenomeno de­
scritto. 

In sostanza si t rat ta di un nuovo, 
importante contributo alla cono­
scenza storica sul nostro Friuli: l'au­
spicio è che la scuola, soprattutto, 
sappia trarre vantaggio eia questa 
fatica e da questo impegno, 

NICO NANNI 

I fratelli Lanzi finalmente uniti nella 
natia Tarcento: da sinistra nella foto. 
Turi, Lina, Ferruccio e Ines, figli di 
Divino Lanzi, desiderano, in questa fe­
lice circostanza, ricordare tutti gli a-
mici e i tanti parenti In Argentina, 
con un affettuoso saluto del nostro gior­
nale e di tutto l'Ente Friuli nel Mondo. 
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Terra di sapori 
e di cultura 

I prodotti agro-alimentari, tipici 
di una regione e, la loro manipola­
zione, parlano direttamente della 
storia di un popolo: della sua cul­
tura, di un'esperienza sedimentata 
durante i secoli e che arriva ai gior­
ni nostri ancora viva di una ric­
chezza dell'esistere» caso mai nasco­
sta, ma non per questo meno pre­
ziosa. 

Come i suoi cibi, il Friuli ha 
caratteristiche storico-culturali mol­
lo particolari, determinale dal sus­
seguirsi di dominazioni di genti 
mollo diverse per origini, abitudini 
e capacità produttive. 

Punti di partenza comuni, sono 
l'influenza romana sulla regione (a-
bitata inizialmente dai Celti) che 
pare abbia dato forte impulso alla 
coltivazione della vite (si parla dì 
una data antecedente al 181 a, C ) . 

Un mestiere, quello della viticul­
tura, che attecchisce e che soprav­
vive a tutte le invasioni barbariche, 
per diventare, sotto il dominio della 
Serenissima e degli Austrìaci, uno 
degli assi portanti dell'intera eco­
nomia. 

Accanto al vino, anche la cucina 
segue gli slessi binari di evoluzione: 
legala ad una profonda tradizione, 
riesce a trasformarsi con il mutare 
della società, conservando il fascino 
dei sapori genuini. 

f salumi, i dolci, i prosciutti, i 
formaggi sono una chiave di lettura 
precisa di quel grande crocevia ver­
so la porta orientale che è il Friuli: 
l'influenza austriaca con i grandi 
fasti del periodo asburgico, la pro­
fonda cultura veneziana, che per 
secoli ha affinato oltre che i gusti 
culturali, anche quelli dell'arte. 

E la birra, che affonda le sue 
radici, proprio nel lungo rapporto 
con l 'Impero austro-ungarico. 

I prodotti tipici agro-alimentari 
rappresentano oggi il riscatto da 
un ghetto dove per secoli è stata 
cacciata la cultura contadina e dalla 
quale esce orgogliosa, con l'impegno 
di far conoscere a tutte le tavole 
del mondo, la superbia dei suoi 
vini, l'unicità dei suoi prodotti, la 
genuinità dei suoj formaggi, la fra­
granza dei suoi dolci, la superbia 
dei suoi distillati e la sua grande 
capacità imprenditoriale. 

La Camera di Commercio di Udine 
è in prima fila per valorizzare tutto 
ciò, E «Macie in Friuli» ha un pre­
ciso significato: quello di «firmare» 
ogni realizzazione sorla dall'impe­
gno e dall'operosità del popolo friu­
lano, 

GIANNI BRAVO 
Presidente della Camera 
di Ceìinmercia di Udine 

Cucina povera: salute e longevità 
Le abitudini alimentari di un po­

polo sono il risultalo di un insieme 
di fattori che concorrono a formare 
la storia. 

Dalla conoscenza dei consumi ali­
mentari nel tempo si possono trarre 
molte indicazioni sull'andamento 
delle condizioni economiche, sociali 
e culturali di un popolo. 

Lo studio delle abitudini alimen­
tari assume particolare rilievo nel 
Friuli da una parte per la s trut tura 
geologica che fia spesso condiziona­
to l'economia e la struttura biolo­
gica dell'abitante e dall'altra per i 
movimenti migratori che hanno va­
riato l'alimentazione. 

Dalle prime scritture riguardanti 
le condizioni sociali del Friuli e ri­
salenti al 1700 risulla che la popo­
lazione residente nel Friuli ammon­
tava a circa 295.000 abitanti di cui 
circa 70.000 in montagna e 88.500 
in collina, 136.000 in pianura, dove 
il 509'r circa della popolazione era 
addetta all'agricoltura. Già in quel 
tempo era in alto un notevole eso­
do dalla montagna alla pianura. 

Lo slato generale della popola­
zione era di povertà e le genti della 
zona alpina conducevano una vita 
tanto precaria quanto faticosa. Era 
attiva l'esportazione, in zone più 
ricche, di alimenti pregiati come la 
carne e le uova e l'importazione 
delle derrate alimentari di qualità 
scadente come ad esempio il pesce 
conservato: salato o affumicalo. 

Nel secolo successivo le cose non 
sono cambiate di molto. Scritti ri­
portano che i lavoratori dei campi 
vivevano in condizioni scadenti. In 
alcune località la gran parte della 
popolazione si nutriva di sola po­
lenta, spesso mal cotta e non di 
rado guasta, con qualche manciata 
di fagioli o altri legumi, radicchio 
scarsamente condilo con aceto e o-
lio talvolta irrancidito. Le carni ve­
nivano consumate solo in occasione 
di feste o addirittura solo nei pranzi 
di nozze. 

L'alimento base era quindi la po­
lenta accompagnata da fagioli, pa­
late, minestre di verdure, latticello 
e ricotta fresca o affumicala. Il 
formaggio veniva per la maggior 
parte esportato e il latte nonostante 
fosse di ottima qualità veniva spre­
cato a causa dell'inadeguatezza dei 
processi di t rat tamento e natural­
mente anche di conservazione (ogni 
famiglia usava fare burro e for­
maggio da utilizzare solo per gli 
scambi). 

Vi era inoltre l'abitudine di con­
sumare pietanze aromatizzate con 
un gran numero di erbe selvatiche, 
anche per insufficiente quantità Ci\ 
ortaggi coltivati. 

Il pane era un alimento raro fino 
all'inizio del nostro secolo ed era 
riservato all'alimentazione degli am­
malati e delle puerpere e per lo 
più veniva confezionato con farina 

La cucina in Carnia nel secolo scorso. (Foto Tino) 

miscelata con segala, mais, patate 
e zucca. 

I grassi di condimento erano nel­
la quasi totalità di origine animale 
(grasso di maiale, pecora, capra) 
tranne piccolissime quantità di olio 
impo: tato e generalmente di qua­
lità scadente. Gli insaccali di maia­
le e la s lessa carne conservata me­
diante affumicamento, venivano uti­
lizzati come condimento. Tutto que­
sto vale anche per il latte general­
mente usato per condire la minestra 
di zucca o di fagioli, il si'if, il ra­
dicchio. 

Anche le 'oevande non risultavano 
più variate dei cibi: un po' di vi­
nello, modiche quantità di mosto di 
pere o di mele, che spesso veniva 
conservato divenendo sidro. E' da 
supporre, però, che si facesse uso, 
nella Carnia, anche di distillati di 
pere, mele e susine, la cui data di 
nascita si perde nella notte dei 
tempi. 

Significativo è l'esempio di una 
lista delle vivande di un banchetto 
nuziale, svoltosi a Verzegnis nella 
prima metà deir800 in occasione 
del matrimonio fra un maestro del­
la Carnia e una casalinga,Prflnzo 
nuziale: minestra di fagioli; polenta; 
salsiccia: mezzo litro di vino per 
gli sposi e i loro genitori. 

Un altro menù nuziale svoltosi a 
Ravascletto nel 1870 (dove lo sposo 
era un falegname): pane di frumen­
to; minestra di brodo e riso; bol­
lilo di carne; radicchio condito con 
« uveleas » (olio scarto di semi) e 
sic (siero inacidito) al posto del­
l'aceto; cjalsans, dolci fatti d] farina 
di frumento, pastetta dolce di fichi, 
ricotta e cannella macinata; vino 
acquistato a Parenzo d'Istria dai 
parenti dello sposo. 

In generale neir800, l'alimentazio­
ne era così ripartila: ore 7 (di bi­
nare): sùf dì farina di mais e latte; 
ore 12 (miesdì): patate lesse, con 
ricotta o sale. A volte accompagnate 
da piccole rape pure lesse; ore 19 
(cene): minestra di fagioli, iota o 
altro piatto unico con polenta. 

Nel periodo della fienagione, no­
nostante il lavoro pesantissimo e ì 
lunghi percorsi da affrontare a pie­
di per raggiungere zone prative, l'a­
limentazione non era più curata né 
più sostanziosa. 

Le donne falciatrici si portavano 
dietro la solila polenta, poco for­
maggio o ricotta, acqua o latticello, 
per i due pasti della giornata. 

Né da questa sì differenziava l'a­
limentazione dei boscaiolì e dei pa­
stori, salvo godere di razioni più 
abbondanti di latte e sottoprodotti 
caseari. 

Agli ammalati, alle puerpere, ai 
bambini era riservato l'uso del pane 
per la panada o per le varie zuppe, 
fra le quali la zuppa di brodo di 
polenta (acqua bollente a cui si 
aggiungevano una manciata di fa­
rina dì mais) condita con olio che 
era considerata adattissima alle 
puerpere perché si pensava aumen­
tasse il latte. 

Altri piatti comuni erano «aghe 
brusade, brut briisat, sape di chia­
vai». 

Una suddivisione moderna di piat­
ti tradizionali in primi, secondi, 
contorni e dolci non è possibile in 
quanto fino all'inizio di questo se­
colo il piatto era unico: o mine­
stra o companatico, in tutti i casi 
sempre consumati con polenta. 

Nei companatici erano comprese 
anche le verdure, le quali condite 
con lardo fritto o altro grasso di­
ventavano il piatto principale. 

Tutt 'ora in alcuni paesi di monta­
gna, polenta e radicchio condito 
con lardo soffritto rappresentano 
l'intera cena. 

E' tuttavia interessante notare 
quanti piatti diversi siano stati 

Prodotti gastronomici tipici della nostra terra. ( Foto Tino) 

creali con così pochi alimenti, quan 
ti tipi di sughi che hanno per base 
comune la ricotta, come sia stato 
sfruttalo tutto al massimo. 

Nei tempi attuali la cucina si è 
«nazionalizzata»; non ci sono più i 
problemi dei trasporti, l'agricoltura 
ha basi razionali, l'economia si è 
evoluta e il sistema di vita è total­
mente cambiato. Sono scomparsi al­
cuni piatti tipici locali e il friulano 
si sta allontanando dalle tradizioni 
di parsimonia anche se certe abitu­
dini sono lente a morire, special­
mente nelle valli chiuse meno col-
legate ai grossi centri urbani. 

La «cultura alimentare» attual­
mente sj è modernizzata con l'evol­
versi delle condizioni socio-economi­
che e molti di questi piatti sono 
stali dimenticali o si possono tro­
vare soltanto nei casolari sparsi, 
nelle malghe e sulle tavole dei «vec­
chi» che sono rimasti fedeli all'ali­
mentazione della loro infanzia. Tut­
tavia essi hanno un grande signi­
ficato culturale che, anche per le 
lodevoli iniziative della Camera di 
Commercio di Udine, stanno ora 
riaffiorando nelle mense anche nel­
l'interesse dei più giovani. 

Va detto che questi piatti hanno 

un loro significalo non solo per le 
indicazioni ma anche per gli aspetti 
nutrizionali, come è emerso dalla 
ricerca effettuata dal Centro di edu­
cazione e studi sull'alimentazione 
del Friuli-Venezia Giulia sui conte­
nuti calorici e dei principali nutrien­
ti dei vari piatti tipici. 

Intere generazioni si sono nutrite 
prevalentemente di farina di grano 
e di mais, frutta, formaggio, uova 
e di vino conoscendo salute e lon­
gevità. Le combinazioni gastronomi­
che possibili con questi cibi hanno 
consentilo alla popolazione «povera» 
friulana di alimentarsi, in molti ca­
si, con una sufficiente correttezza 
e di evitare le conseguenze della 
malnutrizione caratteristiche in mol­
te altre popolazioni. 

Mangiar friulano può essere una 
dieta che promette salute e longe­
vità. Pasta e fagioli, orzo e fagioli, 
polenta con formaggio e radicchio 
sono alcuni esempi di alimenti che 
rasentano la perfezione per l'appor­
to dei principi nutritivi indispensa­
bili ad una sana e corretta alimen­
tazione che oggi vengono esaltati 
dalla dieta mediterranea. 

PAOLO TURCHE! 

Menù di Natale 
Mangiar friulemo anche a Natale. 

Ecco un memi per quattro persane, 
che proponiamo. 

PERSUT DI SAN DENEL - Pro-
sciutte) morbida e dolce; va affet-
teita fine e passibilmente a mano; 
servito, se possibile, con melone. 
Vino: Tocen, Sauvignan. 

PASTE BUTADE - Gr. 100 di fa­
rina, due uova, 3 cucchiai di for­
maggio grattato, una spruzzatina di 
noce moscata, sale e pepe, sino a 
che si attiene una pastella paca 
densa che si versa, piano piana, a 
cucdìiaieite nel broda bollente. Vino: 
Pinot blanc o gris. 

MUSET E BROVADE - ; cotechi­
no eli gr. 800, 1 Kg. di bravada, 1 
cipolla, 50 gr. di lardo, broda di 
maiale quanto basta. Portare a cot­
tura sino a quanto avrà assunto co­
lar bruna la bravada (rape conser-
veite nelle vinacce acide ed acqua 
per un paia di mesi e grattugiate) 
in un tegame di terracotta con un 
battuta di lardo, cipolla, aglio, prez­
zemolo, salvia e due foglie di allora. 
Il cotechino va bollito a parte. Vino: 
Refosco dal peduncolo rossa. Merlai. 

DINDIAT CUL PLEN - In un po' 
di burro si soffriggono 200 gr. di 
salsiccia e si uniscono quattro fette 
di fegato piuttosto spesse e il petto 
di tacchino finemente tritato. A 
metà cottura si toglie la carne e si 
inzMppa il sugo con mollica eli pane. 
Si trita il tutto e si aggiungano due 

uova, un pizzico di sale e tino di 
pepe. Si ammassa questo ripieno, 
vi si aggiunge una ventina di caldar­
roste sbucciate e con essa si riem­
pie la pancia del teicchino. Il tac­
chino cast ripieno dev'essere cotto 
per almeno tre are in una casse­
ruola di rame con tre cucchiai di 
olia, una noce di burro, due bicchie­
ri d'acqua, un pugnetto di sale, sal­
via e rosmarino. Vino: Cabernet 
frane. 

LIDRIC CU LIS FRICIS - Gr. 500 
di radicchio di campa, 100 gr. di 
larda, alio, aceto, sede e pepe. Ta­
gliare a dadi il leirda, friggerlo in 
un tegame premendo e strizzando 
bene con una forchetta i siccioli. 
Quando sono ra.solati aggiungere 
l'aceto —• attenzione perché schiz­
za! —, a caldo versare sul radicchio. 
Mescolare e servire subita. 

FORMADI ASIN - Manteisio (lat­
teria), formaggio a pasta dura, cot­
ta, grasso, di sapore leggermente 
piccante, fresco dai elite ai cinque 
mesi. 

GUBANA - Avvoltolato in pasta 
fine e ben lievitata un ripieno così 
compasto: 200 gr. di noci pestate, 
100 gr. cadauno di: pinoli, uva pas­
sa ammollata nel vino a grappa, 
zucchero, briciole di biscotto o fo­
caccia, 50 gr. cadauno di: mandorle, 
cioccolata, cedro candito, arancia 
candita, rlnim, cannella. Vino: spu­
mante secco friulano. 

Caffè e «sgnape». 
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Alle C o m u n i t à emi 
dalla regione Friul i -
Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
Servìzio Autonomo 
dell'Emigrazione 

A tutte le 
Comunità di emigrati regionali 
residenti all'estero 

LORO SEDI 

OGGETTO: Scheda dì rileva­
mento del fenomeno migratorio 
dal Friuli-Venezia Giulia, con 
residenza all'estero. 

Questo Assessorato, ment re 
segue la preparazione alla 3^ 
Conferenza regionale dell 'Emi­
grazione, ha creduto necessario 
avviare un proprio censimento 
circa la consistenza quantitati­
va dei propr i corregionali re­
sidenti all 'estero, con due ini­
ziative specìfiche: una rilevazio­
ne nei Comuni del terr i torio 
regionale (che sarà seguita da 
un gruppo di esperti) e una pa­
rallela iniziativa da realizzarsi 
in collaborazione con tut te le 
comunità organizzate di corre­
gionali all 'estero, mediante l'in­
vio di una scheda-guida, che 
viene allegata come modello, in 
numero cer tamente non suffi­
ciente, ma facilmente moltipli­
cabile con fotocopie. 

Scopo della rilevazione è la 
conoscenza, il più possibile vi­
cina alla verità, di un «patri­
monio umano» a cui la Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia vuole 
arrivare con una polìtica fina­
lizzata ad interventi che tenga­
no conto: 

a) delle dimensioni quantita­
tive dei gruppi di corregionali 
che operano in un'associazione 
legata, in qualsiasi modo, alla 
terra d'origine; 

b) delle condizioni in cui si 
trovano i gruppi familiari an­
cora interessati ad un legame 
concreto con la Regione; 

e) delle possibilità di rag­
giungere, a t t raverso s t rument i 
nuovi o già in at to, la maggior 
parte dei corregionali residenti 
all'estero. 

E' evidente che questo As­
sessorato at tr ibuisce la massi­
ma importanza a questo «cen­
simento» di corregionali all'e­
stero: come momento di veri­
fica concreta dei diversi mo­
vimenti associativi e della lo­
ro capacità di coagulare e coin­
volgere gli emigrati e come da­
to di fatto da cui par t i re per 
l'impostazione di una più in­
cisiva polìtica nei confronti del­
l'emigrazione regionale, adegua­
ta alla consistenza dei gruppi 
e dei singoli non legati alla 
comunità emigrata. Questa rile­
vazione si evidenzia inoltre ne­
cessaria come s t rumento , qua­
si insostituibile, per dare agli 
interventi regionali una reale 
possibilità di arr ivare là dove 
la presenza dei corregionali e-
migrati è p iù massiccia o in 
condizioni di maggiori neces­
sità o, pe r qualsiasi aspet to, 
costituisce motivo di par t ico 
lare attenzione. Va da sé che 
questa stessa rilevazione si pre­
senta come conferma delle ca­
pacità operative delle comuni­
tà a cui viene affidata. 

Le schede debitamente com­
pilate vanno rispedite, possibil­
mente a cura delle comunità , 
al Servizio Autonomo Regìona 
le dell 'Emigrazione (Via Po-

scolle I l / a - Udine - Italia) di­
re t tamente o alla Associazione 
regionale cui la comunità si ri 
tiene legata, che provvederà a 
farle recapitare al Servizio Re­

gionale. L'operazione esige, co­
me è facile supporre, una ce­
lerità il piti possibile concreta 
e meticolosa. 

Con la fiducia di una tempe-

II' 
ia Giulia 

stiva collaborazione con questo 
Servìzio, si porgono vive cor­
dialità. 

L'Assessore 
Avv. Vinicio Turello 

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO AUTONOMO DELL'EMIGRAZIONE 

Via Poscolle, 11/A - 33100 UDINE 

SCHEDA PER L'ESTERO 

COMUNITÀ 

STATO 

COGNOME E NOME 

LUOGO E DATA DI NASCITA ANNO Di ESPATRIO 

INDIRIZZO ATTUALE 

PROFESSIONE CITTADINANZA ATTUALE 

STATO DI FAMIGLIA 
(cittadinanza e anno di nascita dei componenti il nucleo familiare) 

N.B. - Ritagliare, compilare e spedire al Servizio Autonomo dell'Emigrazione, via Poscolle li/A Udine (Italia). 

Si ritiene utile suggerire alcune 
indicazioni che possono chiarire 
le risposte da inserire nelle di­
verse voci: risposte che dovranno 
essere scritte a macchina o in 
stampatello. 
A. alla parola « Comunità » cor­

risponde l'associazione locale 
a cui il corregionale aderisce: 

Fogolàr, Circolo, Club, Segre­
tariato o altra organizzazione 
locale; 

B. alla parola « Stato » corrispon­
de il Paese ospite dove il cor­
regionale lavora e risiede: Ca­
nada, U.S.A., Australia, Svizze­
ra, Olanda e tc ; 

C. alla parola « cittadinanza attua­

le » corrisponde la condizione 
civile e politica in cui si trova 
il corregionale all'estero; 

D. alla parola « stato di famiglia » 
corrisponde la ricliiesta del 
ruolo di ogni singolo compo­
nente il nucleo familiare: mo­
glie, figli (con possibile indi­
cazione di età e cittadinanza); 

E. per i nati all'estero, ma co­
munque ancora legati in qual­
siasi modo alla regione d'ori­
gine e già con nucleo familia­
re autonomo, la scheda va 
compilata come si si trattasse 
di un corregionale emigrato e 
residente fuori regione, seguen­
do le stesse indicazioni. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Aldo Brambilla, a destra nella foto, presidente del Fogolàr furlan di Perth 
(W. Australia) con la vincitrice del concorso di bellezza delle regioni italiane, 
Oriana Galante, svoltosi recentemente con il tradizionale successo di ogni anno. 

Festa delle Regloil a Perdi 
Organizzato dal Fogolàr furlan di 

Perth in Australia ha avuto luogo 
i' 29 giugno di quest 'anno nel Sa­
lone dell'Italian Club di Perth 
West Australia il ventiquattresimo 
Ballo delle Regioni. La comunità 
italiana nel West Australia è compo­
sta da italiani di diverse regioni e 
la festa delle regioni, che valorizza 
le radici locali nell'insieme del con­
testo nazionale italiano, riveste una 
notevole importanza. 

Infatti alla serata hanno preso 
parie non meno di seicentocinquan-
la convitati, tra i quali il console 
italiano a Perth, doti. G.I. Mascia, 
accompagnato dalla sua gentile si­
gnora, il vicepresidente del Club Ita­
liano con la sua consorte, il diretto­
re della compagnia aerea T.A.A. del­
l'Australia dell'Ovest P. Sansford e 
la sua signora e numerose altre 
personalità del mondo sociale e po­
litico locale. La festa è stata vissu­
ta all'insegna dell'allegria e della so­
lidarietà. Bisogna infatti tenere pre­
sente che il Ballo delle Regioni con 
la relativa e connessa elezione della 
reginetta delle Regioni è molto ap-
piezzalo e seguilo nel West Austra­
lia. Agli inizi della manifestazione 
il presidente del sodalizio friulano 
del capoluogo dell'Australia Occi­
dentale, Aldo Brambilla ha fatto un 
disorso di ringraziamento per tutti 
gli sponsor e tutte le signorine in 
gara per il titolo di Miss Regione, 
augurando per la circostanza il mi­
glior successo alla manifestazione 
della collellivilà italiana. Le danze 
sono stale accompagnate da un'or­
chestra veramente all'altezza del 
compilo. Sono stale suonale e can­
tate le canzoni italiane di successo 
dei migliori tempi della melodia ita­
liana, quella che tanto piacciono a-
gli emigranti per il loro clima di 
rievocazione nostalgica e sentimen­
tale. Anche i canti regionali hanno 
avuto la loro parte dalla Sicilia alla 
Campania, dall'Abruzzo al Friuli e 
al Veneto. Non sono mancali nem­
meno i ritmi moderni per dar adito 
ai giovani di esprimere la propria 
inconfondibile vivacità. 

Il risultato è slato ottimo e la 
serata fino alle ore piccole è prose­
guita con comune soddisfazione di 
tutti i partecipanti. Al momento del­
le elezioni, atteso con suspense dal­
l i varie candidale, i giudici e il pub­
blico hanno avuto di che pensare 
per attribuire il titolo. Di bellezze 
interessanti ce n'erano parecchie e 
tutte le signorine ispiravano simpa­
tia. Ma è chiaro che il titolo di Miss 
Regione non poteva essere appan­
naggio di più persone e la giuria ha 
dato il suo laborioso verdetto, eleg­
gendo Miss Regione per il 1985 la 
signorina Oriana Galante, che rap­
presentava l'Abruzzo. La giovane 
era sponsorizzala dalla Ditta Uncle 
Dominic Restaurant. Alla vincitrice 
sono stali assegnati due biglietti ae­
rei di andata e ritorno Perth-Syd-
ney, offerti dalla compagnia aerea 
T.A.A. La seconda classificata tra le 
aspiranti al titolo di Miss Regione, 

la signorina Vilma Roscdali, che 
portava i colori della Regione Lom­
bardia e che era sponsorizzala dal­
la Ditta Brambilla Molding West 
Australia, ha vinto un biglietto ae­
reo di andata e ritorno Perlh-Mel-
bourne con i complimenti del Fo­
golàr furlan di Perth. 

Il Fogolàr furlan di Perth con 
questa iniziativa ha sapulo svolge­
re un ruolo di primo piano nell'am­
bito della comunità italiana, rivelan­
dosi un sodalizio trainante anche 
per le altre comunità regionali prc 
senti a Perth. L'Associazione friula­
na di Perth cerca indubbiamente 
di promuovere gli incontri tra friu­
lani e la valorizzazione del patrimo­
nio etnico e culturale del Friuli, 
ma nello stesso tempo coltiva le 
relazioni e promuove la solidarietà 
tra tutte le collettività regionali ita­
liane, nel ricordo della Patria co­
mune. Questo lavoro del Fogolàr 
furlan, che mette a disposizione di 
tulli le proprie capacità organizza­
tive e ospitali, è stimato e accollo 
con gratitudine da tutti gli italiani 
residenti a Perth e dintorni. Il Ballo 
delle Regioni è slato pure nell'an­
no in corso un appuntamento am­
bito e piacevole, un incontro che 
non si esaurisce nelle brevi ore di 
un valzer, ma che dà frutti duralu-
11 di amicizia e di comprensione 
tra gli italiani immigrati nel West 
Australia. 

E' anche questo un modo di sen­
tirsi italiani e di mantenersi uniti, 
in terra straniera. Al Fogolàr e al 
suo presidente Brambilla va il me­
rito di una eccellente e accurata 
organizzazione. 

Elio Pozzetto e suoi collaboratori 
per un incontro a Washington 

Il presidente del Fogolàr furlan di 
Perth (Australia) Aldo Brambilla (al 
centro nella foto), con le tre vincitrici 
del concorso Miss Regione (da sini­
stra, Antonella Carcione, Oriana Ga­
lante, primo premio, e Wilma Rove-
dali, secondo premio) e due splendidi 
bambini in costume friulano (sono i 
fratelli Quai). 

I Friulani di Washington si sono 
incontrati nella primavera scorsa 
presso il Ristorante Alpino ad Arling-
lon, nello Stato di Virginia. Lo sco­
po degli intervenuti era quello di 
gettare le basi di una associazione 
per tutti i Friulani residenti nella 
capitale federale degli Slati Uniti e 
nei dintorni. Ormai l'associazioni­
smo tra Friulani all'Estero si sta 
allargando e rafforzando dovunque 
e anche i Friulani di Washington 
hanno voluto avere il loro Fogolàr 
per rtrovarsi sotto la cappa del ca­
mino «sol la nape». Nella riunione 
presso il Ristorante Alpino di Arling-
ton hanno eletto Elio Pozzetto, che 
risiede a Falls Church, in Virginia, 
coordinatore delle attività dei soci 
del sodalizio, che raggruppa una 
comunità di persone nate in Friuli 
o discendenti di Friulani. 

Elio Pozzetto è conosciuto e po­
polare fra i suoi corregionali. Per 
dirigere un'associazione non bastano 
i singoli, per quante qualità abbia­
no, e così Pozzetto ha i suoi bravi 
collaboratori: Pietro Arban, Colom­
bo Facchina, Giovanni Facchina, Lo­
renzo di Giulian e Luciano Di Valen­
tin. Il 28 aprile 1985 sono intervenuti 
circa una quarantina di soci alla 
riunione di fondazione. Il 4 giugno 
il nuovo Fogolàr Furlan è stato re­
gistrato tra le associazioni legali esi­
stenti nello Stato di Virginia e in­
corporato all'insieme delle altre as­
sociazioni. Il 17 novembre 1985 Elio 
Pozzetto e il Comitato Direttivo del 
sodalizio friulano di Washington 
con numerosi soci e simpatizzanti si 
sono ritrovati di nuovo al Ristoran­
te l'Alpino per il pranzo sociale, visto 
il successo del convito sociale del­
l'aprile precedente. All'Alpino i Friu­
lani respirano aria di casa, anche 
perché una gran parte dei loro ri­
cordi e delle loro nostalgie del Friuli 
porta il cappello alpino. 

II convito di novembre ha raf­
forzalo il neonato sodalizio friulano. 
Nella lista delle vivande figuravano 
la polenta, il formaggio, il baccalà, 
le trippe, coniglio e pollo, spezzatino 
di vitello, ossibuchi, il cotechino con 
fagioli (il famoso muset cui fasfii) 
l'insalata. E' stato come ritrovarsi 
in famiglia in Friuli e la lingua friu­
lana è risuonata con il suo accento 
nativo e ricco di armonia e di sug­
gestione. Il Presidente ha ricordalo 
il suo viaggio in Friuli per la con­
ferenza regionale dell'emigrazione, 
svoltasi a Grado, con il patrocinio 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
In tale incontro, il terzo su scala 
regionale, i rappresentanti di tutti 
i Fogolàrs Furlans del Mondo han­
no potuto apprendere la politica re­
gionale in materia di emigrazione e 
di permanenza dei lavoratori friu­
lani all'Estero e nello slesso tempo 
presentare le loro necessità e dare 
un'idea della situazione ambientale, 
economica e socio-culturale in cui 
vivono e operano. Elio Pozzetto è 
stalo anche nella sede di Friuli nel 
Mondo, dove ha comunicalo la fon­
dazione ufficiale dell'Associazione dei 
Friulani di Washington. Il ristorante 
dell'Alpino è gestito dal friulano 
Ermano Tonizzo. Elio Pozzetto si 
trova nella capitale federale U.S.A. 
da ventiquattro anni. 

Il Presidente del Fogolàr ha avuto 
anche una disavventura quando è ri­
tornato in America dalla nativa Pre-
cenicco. A proposito di Precenicco, 
antico possedimento dei Cavalieri 
Teutonici, sulle rive dello Stella, na­
vigabile con battelli fino alla laguna 
di Marano e Lignano, esso è diven­
talo una meta del turismo costiero 
friulano. II viaggio sul fiume Stella 
da Lignano a Precenicco è una delle 
gite più suggestive e incantevoli per 
la bellezza e la trasparenza delle 

Elio Pozzetto, il punto di riferimento 
per un nuovo Fogolàr furlan a 
Washington. 

acque, la vegetazione delle rive e il 
pesce che si può pescare e gustare 
all'arrivo. Pozzetto aveva pensato di 
arredare la casa d'Italia e la sede 
del Fogolàr con manifesti o posters 
ricordanti il Friuli, in particolare il 
castello di Udine e la piazza vene­
ziana rinascimentale oggi chiamata 
Piazza della Libertà, già Piazza Vit­
torio Emanuele e Piazza Contarini, 
dal nome di un luogotenente della 
Serenissima. Elio Pozzetto si era 
fornito di lutto il materiale, ma nel 
viaggio di ritorno la valigia che con­
teneva i posters sulla città di Udine 
e le varie fotografie sul Friuli è an­
data smarrita. Adesso il Presidente 
del Fogolàr Furlan della città che 
ospita la Casa Bianca aspetta di ag­
giungere alla Casa Italiana tra le 
fotografie che riguardano molte cit­
tà italiane anche quella di Udine, 
una delle poche mancanti alla rasse­
gna. Pozzetto attende anche la ban­
diera della Regione e della Provin­
cia di Udine per presentarli alla inau. 

gurazione ufficiale del Fogolàr, ac­
canto alla bandiera americana. 

Il problema della bandiera sia di­
ventando anche in Italia qualche 
cosa di sentito dopo anni che il tri­
colore nazionale e le bandiere delle 
regioni e delle province subivano 
certe eclissi. I Friulani di Washing­
ton desiderano la bandiera friulana 
al posto d'onore nella loro sede i-
naugurale accanto a quella a strisce 
e stelle degli Stati Uniti. La costi­
tuzione del sodalizio friulano è stata 
riportala dalla slampa italo-ameri­
cana, che ha pubblicalo anche una 
foto di Pozzetto. Si tratta del gior­
nale « Voce Italiana ». Intanto è già 
iniziala la campagna per gli abbo­
namenti a Friuli nel Mondo, il gior­
nale che unisce i Friulani dei cin­
que continenti e fornisce loro le 
notizie e le attività del Friuli. 

Il Fogolàr Furlan di Washinton 
con la guida di Elio Pozzetto e dei 
suoi validi collaboratori del Comi­
tato Direttivo si propone di rinsal­
dare i vincoli di amicizia e di frater­
nità tra i Friulani che lavorano nel­
la capitale statunitense e renderti 
sempre più consapevoli della loro 
origine etnica e culturale. A questo 
scopo il sodalizio di Washington sta 
mettendo a punto un programma di 
incontri e di relazioni per infor­
mare sulla realtà della terra d'ori, 
gine e impostare nuovi collegamenti 
con il Friuli a tutti j livelli. 

I Friulani di Washington sanno 
così di non essere isolali, ma di 
essere uniti a tutti i Friulani del 
mondo e a quelli di casa. Inoltre 
possono imparare la loro storia, 
conservare le antiche tradizioni po­
polari, valorizzare la loro musica 
e il loro canto costituito dalle stu­
pende e nostalgiche villotte. Il Fo­
golàr è anche un centro di reci­
proca comprensione, solidarietà e 
aiuto. Pozzetto ha fatto davvero o-
pera meritoria. 

Notizie da Adelaide 
L'attività del Fogolàr Furlan di 

Adelaide è proseguita per tutti i 
mesi del 1985 con intenso vigore e 
buona partecipazione dei soci e dei 
simpatizzanti del Club Friulano di 
Felixlow. I lavori nella sede hanno 
visto la messa in opera del monta­
vivande, il completamento del lavo­
ro delle scale e il rafforzamento del 
pavimento della biblioteca. I re­
sponsabili della direzione dei lavori 
sono slati Leonardo Feltracco e Lui­
gi Parolin. Per i disegni richiesti dal 
Comune si è prontamente disimpe­
gnato Nicola lanera. L'ultima dome­
nica di aprile i bocciofili si sono 
incontrati in un torneo amichevole 
con i giocatori del Molinara. I ri­
sultali finali sono stati favorevoli ai 
giocatori del Fogolàr di Adelaide. 
Il giorno 11 maggio, un bel sabato, 
ha avuto luogo il Ballo delle Mam­
me. 

Il 4 giugno è arrivata ad Adelaide 
la squadra di calcio friulana, l'Udi­
nese, che si è esibita l'indomani al 
campionato di Football Park, con 
un ottimo livello di gioco, e che è 
slata ospitata nella sede del Fogolàr 
Furlan per una cena e una vivace e 
simpatica serata danzante. Il mese 
di agosto, dopo la parentesi di lu­
glio, ha visto l'assemblea generale 
annuale con il rinnovamento del Co­
mitato Direttivo. La maggioranza dei 
membri già in carica nell'esecutivo 
del Fogolàr è stata riconfermata. 
Sono slate lette le relazioni morale 
e finanziaria della Associazione. Le 
relazioni sono state approvate dagli 
interventi alla riunione assembleare. 
In precedenza il presidente Lorenzo 
Ferini ha tenuto a rilevare in uno 

scritto del bollettino del sodalizio 
la sua riconoscenza per la collabo­
razione e l'amicizia de] soci in ven­
tiquattro anni della sua presenza 
di lavoro in Australia e nel venti­
settesimo anniversario di convoca­
zione assembleare del Fogolàr. 

Ferini ha ricordato che il motivo 
dell'orgoglio dei soci non si basa 
semplicemente sulle strutture fisi­
che ed edilizie della sede perché il 
Fogolàr non si regge sul cemento 
armato ma sui pilastri dell'amicizia, 
della fratellanza, della collaborazio­
ne, del rispetto reciproco. Il presi­
dente ha ricordato come il prestito 
bancario, contratto per i lavori della 
sede, che erano urgenti e improro­
gabili, sia stato totalmente soddi­
sfatto. Il club e dunque proprietà 
dei soci, che lo possono e devono 
frequentare. Per il prossimo anno 
anche l'osteria del sodalizio avrà 
un volto nuovo e più attraente. Il 
presidente ha ringraziato il comitato 
direttivo per l'appoggio datogli, il 
comitato femminile, i gruppi di dan­
za folcloristica e quelli sportivi. Ha 
ringraziato il direttore di sala del 
Fogolàr Renzo Fabbro e tulli i soci 
e gli amici che hanno lavorato per 
il Fogolàr di Adelaide. 

Tute le attività sportive del so­
dalizio si sono svolte secondo il pro­
gramma fissato e molte soddisfazio­
ni sono venute dalla pallacanestro 
e dalle bocce. Il gruppo dei danze-
rini ha formato il suo comitato con 
Roberto Morello presidente e Davide 
Savio segretario. Il programma di 
settembre per i trattenimenti dome­
nicali ha esibito canti del folclore 
friulano, italiano e spagnolo. 
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A centinaia, quasi una per paese anche se piccolo, queste chiesette votive seminate nelle campagne del Friuli, sono 
una delle più commoventi testimonianze dei fatti popolari della nostra storia: ricordano avvenimenti difficili, anni di 
rischio e spesso tragedie da cui una gente è uscita salva. Molte volte artisti di grande talento vi hanno lasciato i loro 
capolavori; molto più spesso sono umili appuntamenti di una devozione agreste, dove si fermavano le fatiche di un 
lavoro durissimo e avaro (per g.c, dal volume « Terra di elegie » di Antonio Azzano, Carlo Sgorlon, Italo Zannier e 
Guglielmo Zarzan, Belborgo Ed., 1984). 

Da Como a Mantova, da un lago all'altro 
Il sodalizio friulano di Como ha 

deciso di compiere una gita da un 
lago all'altro, nel caso in questione 
dal lago di Como ai Laghi di Man­
tova, Lago Superiore e Lago Infe­
riore, formali dalle acque del Min­
cio, emissario del Garda e affluente 
del Po. Dai luoghi cari alla penna 
manzoniana i soci del Fogolàr co­
masco sono andati ai luoghi con­
sacrati dall'epico cantore della ro­
manità, Virgilio. La strada percorsa 
ha offerto ai gitanti tutte le sue at­
trattive di località collinari e mon­
tane e infine della pianura padana 
attorno a Mantova. 

Erano in corriera quarantasette so­
ci che sono stati accolti fraterna­
mente dal presidente del Fogolàr 
furlan di Mantova, Santarossa e da 
altri membri del sodalizio dei friu­
lani di Mantova. Il tempo era bello 
e pieno di sole. L'ora di arrivo mat­
tiniera. Erano le 9 di domenica 22 
settembre. Quest'anno l'estate è sta­
ta veramente piena di sole, forse an­
che troppo e le campagne ne han­
no un po' risentito. Mantova è ric­
ca di memoria e di monumenti e 
la sua origine di base a scavi re­
centi ha confermato le ipotesi del­
l'origine estrusca della città. Il Pa­
lazzo Ducale, il Palazzo del Te, le 

varie chiese, il monumento a Vir 
gilio, la fascinosa e variegata super­
ficie degli specchi lacustri hanno 
estasiato i friulani del sodalizio co-

Luigi e Gina Tonitto, il giorno del loro 
venticinquesimo anniversario di matri­
monio: la foto ci è stata data da Ma­
ria Todaro, alla quale si uniscono il 
marito Pilade e la figlia Tina, nel rin­
novare gli auguri per questo traguar­
do: con un immancabile saluto ai tan­
ti parenti sparsi nel mondo. 

Il presidente del sodalizio manto­
vano ha fatto gli onori di casa da 
buon anfitrione a Palazzo Ducale e 
in quello della Contessa dell'Arco. 
Si è pranzato nella sede sociale del 
Fogolàr della città virgiliana, dove i 
fiiulani di Como sono stati accolti 
dalla signora Santarossa e dalle 
biondissime sue tre figliuole in co-
slume friulano. La cucina ha of­
ferto piatti di casa nostra e buon 
vino, ma il convivio è stato brillan­
te per l'atmosfera di fraternità e di 
allegria che vi regnava. Sono stati 
momenti di soddisfazione e di com­
mozione come succede quando ci 
si trova tra Friulani, lontani dalla 
nostra terra. 

I soci del Fogolàr comasco hanno 
potuto apprendere notizie utili sui 
monumenti e le opere artistiche del 
passato di Mantova in modo da ren­
dersi conto del loro valore e gustar­
le meglio. La sede del sodalizio di 
Mantova ha dimostrato la sua fun­
zionalità. Al ritorno per Como ci so­
no stati i saluti di rito e un cordia­
le arrivederci. Ora i soci del Fogo­
làr di Como intendono ringraziare 
gli amici friulani di Mantova, che 
hanno offerto loro la possibilità di 
una bella giornata ricca di cultura 
e di serenità. 

Da Campolongo al Torre 
un missionario in Tanzania 

Campolongo al Torre è un paese 
ricco di storia nel mandamento di 
Cervignano. Fa Comune a sé e non 
ha frazioni. Le sue vicende sono per 
lo meno singolari. Ha fatto parte 
dello Stalo patriarcale aquileiese e 
alla caduta di questo è passato sotto 
il dominio della Serenissima. La 
soppressione della Repubblica di Ve­
nezia ha visto Campolongo al Torre 
inserito nel Regno Italico, dal quale 
è passato al dominio austriaco. La 
sua posizione di saliente nei domini 
asburgici gli aveva già procurato 
in passato danni e saccheggio. Nel 
primo conflitto mondiale è stato de­
finitivamente riunito al Friuli e all'I­
talia. E' un paese di attività agricole 
e industriali e conta circa un mi­
gliaio di abitanti. Nello stemma di 
Campolongo al Torre figura il Leone 
di S. Marco. 

Appunto da Campolongo al Torre 
è partilo per realizzare la sua vo­
cazione missionaria Olivo Rambaldo, 
nato il 7 settembre 1912. Dopo aver 
compiuto i primi studi a Campo­
longo al Torre, è entrato nell'Istitu­
to dei Missionari della Consolata a 
Torino. In questa città ha fatto tutto 
il suo curriculum ginnasiale, liceale 
e teologico fino alla sua ordinazione 
sacerdotale nel 1938. Una breve sosta 
nel paese nativo in provincia di 
Udine e poi la partenza per l'Africa 
Nera con destinazione per il Tan-
ganica, così allora si chiamava l'at­
tuale Tanzania. 

Il territorio della Tanzania è co­
stituito da una fascia costiera e da 
un altopiano che va dai 1000 ai 2000 
metri di altitudine. All'estremità set­
tentrionale e all'eslrcmità meridio­
nale si alzano due catene di monti. 
In Tanzania si trova il Kilimangiaro, 
la velia più alta dell'-Africa. Il paese, 
a parte le coste e le adiacenze dei 
laghi, è semiarido con piogge poco 
regolari. Il Paese ha compiuto do­
po l'indipendenza delle riforme di 
spirilo collettivista, specie nel cam­
po dell'agricoltura. Lo sviluppo è 
lento per la povertà e l'arretratezza 
del Paese, che è slato trascurato 
per tanto tempo. La popolazione par­
la il Kiswahili, una lingua del grup­
po Bantu. La religione è in maggio­
ranza animista, ma con forte pre­
senza inussulmana e cristiana. P. OIL 
vo Rambaldo ha lavorato in varie 
località della Tanzania. Poco tempo 
fa era in missione a Madibira presso 
Mafinga, ora si trova a Mufindi. Svol­
ge la sua attività in una zona po­
vera, dove c'è bisogno di tutto, an­
che se la gente del luogo non pre­
sentava le esigenze di certi Paesi ai 
vertici dello sviluppo mondiale. 

P. Olivo, oltre alla sua opera di 
evangelizzazione, è impegnato nel­
l'assistenza e nella formazione di 
persone più preparate e capaci ad 
affrontare e risolvere i grandi proble­
mi che si affacciano alle nuove na­
zioni. La sua attività è per il Van­
gelo e la promozione umana, come 
egli stesso scrive a Friuli nel Mondo. 
Per questo missionario friulano la 

voce di casa viene con il mensile 
Friuli nel Mondo. P. Rambaldo di­
chiara di respirare l'aria del Friuli 
attraverso le pagine del giornale del 
Friuli emigrante o residente all'E­
stero. Tuttavia ci sono dei problemi 
postali e gli arrivi non sono rego­
lari. Capita che giungano dopo di­
versi mesi cinque numeri del gior­
nale in un colpo solo. La posta che 
arriva via mare porta a questi scom­
pensi, mentre se venisse inviata per 
via aerea ci sarebbe una più sicura 
regolarità di distribuzione. Ma pur­
troppo la situazione è quella che è. 
Tre anni fa sono arrivati in Tan­
zania a far visita a P. Olivo Ram­
baldo mons. Soranzo di Gorizia e 
due altri Friulani, con i quali ha 
potuto scambiare alcune parole in 
friulano e sentire le novità di casa. 
In Tanzania si trova anche P. Alber­
to Stacul di Gradisca d Isonzo. P. 
Slacul ha la bella età di ottant 'anni, 
dei quali ben cinquantacinque li ha 
passati in Africa, dove si trova tut­
tora. 

Sam e P ina 
a Otta^va 

Majano è terra di emigranti e lo 
era ancora di più, prima dello svi­
luppo di alcune industrie che hanno 
dato a quel centro collinare mag­
giori possibilità di assorbimento di 
manodopera. Gli emigranti del Co­
mune di Majano sono ancora molti 
e sparsi in tutti i continenti. Tra di 
essi ci sono Sam e Pina Bortolotti, 
che hanno celebralo recentemente a 
Ottawa in Canada il loro sessante­
simo anniversario di nozze, festeg­
giati da figli, nipoti, parenti e ami­
ci. Ne ha parlato anche il giorna­
le italiano « L'ora di Ottawa », che 
ha pubblicalo la foto della coppia 
friulana. Sam Borlolitti è giunto in 
Canada da Majano verso il 1920 e 
si è stabilito a Ottawa. E' sempre 
slato un personaggio di attività e 
di iniziative rivolte alla comunità 
friulana e italiana non solo di Ot­
tawa, ma di lutto il territorio cana­
dese. Ottawa ha dedicato a Borto­
lotti una via cittadina. 

Sam Bortolotti (il nome italiano 
,i Anselmo) ha dunque bene meri­
tato della collettività italiana con 
la sua opera e sua moglie Giusep­
pina gli è sempre stata vicina, col­
laboratrice e consigliera. La cele­
brazione festosa del sessantesimo 
anniversario di matrimonio ha avu­
to luogo nel pomeriggio del 27 lu­
glio 1985 presso la sala parrocchia­
le di S. Patrizio a Ottawa e vi han­
no preso parte circa trecento per­
sone. Il Gruppo Anziani della capi­
tale canadese, l'Ordine Italo-Cana­
dese, Loggia Venezia N. 12 e Log­
gia Colombo N. 10, del Distretto di 
Ottawa, l 'ambasciatore d'Italia Fran­
cesco Paolo Pulci hanno voluto ren­
dere omaggio ai coniugi Bortolotti. 

Sullo sfondo l'ospedale di Ikonda e in primo piano, da destra nella foto, padre 
Alberto Stacul di Gradisca, mons. Soranzo della Curia di Gorizia e p. Ram­
baldo Olivo. 
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P. Romano Bertoli t ra i membr i della presidenza del Fogolàr furlan di Biella. 

Una serata a Biella 
La P r e s i d e n z a del Fogo l à r F u r l a n 

di Biel la h a a p p r e s o che don Ro­
m a n o Ber lo l i , di o r ig ine f r iu lana , 
m o l l o v ic ino al Fogo l à r e de lega to 
d i o c e s a n o p e r l ' emigraz ione , r i c o r d a 
in q u e s t o a n n o 1985 il suo vent ic in­
q u e s i m o a n n o di o r d i n a z i o n e sacer­
do t a l e . Un i t a ai f r e q u e n t a t o r i del la 
sede di ogni g iovedì , h a v o l u t o im­
p r o v v i s a r e u n a s e r a t a di a u g u r i e i 
p r e s e n t i h a n n o acco l lo d o n R o m a n o 
con b a t t i m a n i q u a n d o è e n t r a t o 
i g n a r o di ogni cosa . Un t avo lo e r a 
i m b a n d i t o c o n t o r t a , pas t i cc in i e 
b u o n v ino . O l t r e agli a u g u r i a voce . 

ce n ' e r a n o di sc r i t t i e a n c h e a m o ' 
di poes ia . Il fes teggia lo , s o r p r e s o , 
h a r i n g r a z i a t o riconoscente ed h a 
a p p r e z z a t o il ge s to di amiciz ia , che 
già lo t i ene v ic ino al Fogo là r Fur­
lan di Biella. H a a u s p i c a l o , inter­
p r e t a n d o a n c h e il des ide r io del la 
p r e s i d e n t e Aris Dall 'Angelo e dei 
m e m b r i del la p r e s i d e n z a che, d o p o 
la p a u s a es t iva , a l t r i f r iu lani fre­
q u e n t i n o il Fogo là r e p o r t i n o u n a 
va l ida co l l abo raz ione p e r organiz­
za re iniziat ive e i ncon t r i di amic iz ia 
t r a i mo l t i f r iu lani r e s iden t i nel 
Biel lese. 

Un arazzo per noi dal Venezuela 
Il Venezuela è s t a t o il t e a t r o di 

una for te emigraz ione i t a l i ana nel 
s econdo d o p o g u e r r a , q u a n d o l'eco­
n o m i a dello S t a t o e r a in ascesa , 
grazie allo s f r u t t a m e n t o dei giaci­
m e n t i pe t ro l i fe r i . Lo sv i luppo edili­
zio e c o m m e r c i a l e del Paese sudame­
r i cano r iceve t te u n g r a n d e i m p u l s o 
dal la c o m u n i t à i m m i g r a t a , nel la 
qua le figurava u n a for te componen­
te f r iu lana. I F r iu lan i sono m o l t o 
s t ima t i e apprezza t i e la loro pre­
senza incide a n c o r a pa recch io . Al­
c u n e famigl ie f r iulane res iden t i in 
Venezue la e p r e c i s a m e n t e le fami­
glie : B r u n o Ava, Luigi Piccoli, At­
tilio P i sch iu l t a , B r u n o Tondolo , do 
mic i l ia te a Ca racas , la t u m u l t u o s a 
cap i ta le del lo S t a t o h a n n o des idera­
to di fare u n significativo o m a g g i o 
a l l 'En te Fr iul i nel M o n d o . H a n n o 
infat t i r e g a l a t o a l l 'En te , che un i s ce 
tu t t i i F r iu lan i spa r s i nel m o n d o alla 
loro t e r r a d 'or ig ine , u n a razzo au­
ten t ico , o p e r a di fine a r t i g i a n a t o de­
gli I nd io s Gua j i ros (Goajiros) della 
Provinc ia E s t a d o Zul ia - M a r a c a i b o . 

Gli I nd io s Gua j i ros filano la l ana 
a m a n o con a n c e s t r a l e paz ienza e 
abi l i tà e n o n a d o p e r a n o l ana filata 
i n d u s t r i a l m e n t e p e r le lo ro creazio­
ni. Una cosa del genere v e r r e b b e 
sen t i l a c o m e un'offesa al la t radiz io­
ne del la loro gente , a n c h e se le tec­
n iche indus t r i a l i p r e m o n o d a ogni 
p a r t e . Anche in Fr iu l i fino a n o n 
mol t i decenni fa si filava la l ana in 

casa da t a n t e famigl ie con s t r u m e n t i 
sempl ic i qua l i il fùs (fuso), la gor-
lele, la da spe . Una vol ta filata la 
lana, essa venne co lo ra l a con t in t e 
di e s t r az ione vegetale . I color i sono 
un segre to del m e s t i e r e e i na t iv i 
lo conse rvano .gelosamente. La pro­
duzione a r t i g i ana l e degli indigeni 
viene incoragg ia ta e favor i ta da va r i 
En t i e I s t i tuz ioni . Si sa che il ter­
mine di a razzo der iva da l la c i t t à 
f rancese di Ar r a s , dove la p roduz io­
ne di arazzi e b b e u n a for te espan­
sione. La s to r ia de l l ' a razzo e u r o p e o 
di lana , di l ino e di s e t a h a cono­
sc iu to pe r iod i d i felici real izzazioni . 
Nel c a s o degli ind ian i d 'Amer ica l'a­
razzo è u n a cosa di or ig ine d ive r sa 
e di t ecn iche p r o p r i e . E ' u n t e s s u t o 
di lana filala a m a n o e p u r e t e s su t a 
a m a n o e c o l o r a t a a m a n o . 

I sogget t i che figurano sul t e s su to 
degli I nd io s Gua j i ros sono na tu ra l ­
m e n t e t r a t t i da l m o n d o che circon­
da la c a p a n n a o il vil laggio in cui 
a b i t a n o e r i f le t tono il loro a m b i e n t e . 
Per fare l ' a razzo il t e s s u t o lo si la­
vora con il te la io e si c o m b i n a n o 
su d isegno le figurazioni. La fan tas ia 
degli Ind ios ha m o d o di r ive lars i nel­
la sua s t i l izzata rea l t à e nel la sua 
capac i t à di r ievocazione . I t emi sono 
t r a t t i dal la f auna e da l la f lora: ani­
mal i del la fores ta , uccel l i , se rpen t i , 
be lve p r e d a t r i c i , fiori t ropica l i , pian­
te e foglie del l 'Or inoco, in t recc i con 
a s s u n t i geomet r i c i . 

Il c o n n u b i o t r a fantasia e tradi­
zione r i m a n e sa ldo , essendo l'indio 
m o l t o a t t a c c a t o al la sua propria cui. 
t u r a . Anche l ' indio viene aiutato pe­
rò oggi a non a b b a n d o n a r e il suo 
r e t r o t e r r a u m a n o e ca l lura le e chi 
si i nca r i ca di dargl i u n a mano a 
c o n t i n u a r e c e r t e sue positive tradi­
zioni sono i m i s s iona r i , in partico­
l a re p e r i Gua j i ros i Salesiani. 1 re­
ligiosi di don Bosco si dedicano a 
d i fendere gli Ind ios da u n a assimi­
lazione r a p i d a e v iolenta nel mondo 
tecnologico e commercial izzante . 

Il con tag io dell 'industrializzazione 
r i m a n e qu ind i t e n u t o a distanza. Gli 
arazzi degli Ind ios possono conti­
n u a r e ad es i s t e re e a p rosperare con 
le a n t i c h e tecn iche ai piedi dei mon­
ti del la G u a y a n a e delle pendici an­
dine . Il r ega lo f a t to a Friuli nel 
M o n d o d a p a r t e di a lcune famiglie 
f r iu lane è c a d u t o ne l m o m e n t o della 
t e rza conferenza reg ionale dell'emi­
graz ione , t enu t a s i a Grado e alla 
qua l e h a n n o p a r t e c i p a t o rappresen­
tan t i del la d i a s p o r a f r iu lana di tutto 
il m o n d o . L'offerta dell 'arazzo sta a 
ind ica re che i F r iu lan i stabilitisi de. 
finitivamente in cer t i Paesi si sen­
tono figli sia del Fr iul i che delle 
Nazioni che li h a n n o accolli nel loro 
g r e m b o e d a t o loro possibi l i tà di la­
vo ro e di v i ta . I n q u e s t o modo essi 
a p p r e z z a n o la c u l t u r a e l 'artigianato 
or ig inale delle t e r r e di adozione e 
del la loro gente . 

AFRICA AUSTRALIA 

SUD AFRICA 
ADAMI Giovanni - BEZ VOLLEY -

Glauco ha provveduto a rinnovare il 
tuo abbonamento (via aerea) per l'an­
no prossimo. 

CAMPAGNOLO Bruno - BEZ VOL­
LEY - Nel farci visita hai fatto l'ab­
bonamento al nostro giornale per il 
1986 (via aerea) . 

CASASOLA Rinaldo - LA ROCHELLE 
- L'amico Gigi Cosani ti ha abbonato 
(via aerea) per l 'anno in corso. 

CORUBOLO Glauco - CYRILDENE 
- Venendoci a t rovare a Udine hai rin­
novato l 'abbonamento (via aerea) 1985-
1986. 

CUDIN Marino - UMKOMA.-^S - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per il biennio 1985-1986. 
Maneli di cùr. 

BERGAGNA Edera - FAIRFIELD -
Quando sei venuta a trovarci nella no­
stra sede di Udine, hai efl'ettualo il 
rinnovo del tuo abbonamento (via ae­
rea) per il 1986. 

BROVEDANI Lino-Leo - ANNANDA-
LE - Da Lilla (Francia) Natale Cescut-
ti ci ha inviato il tuo abbonamento 
(via aerea) per l 'anno in corso. 

CALLIGARO Caterina - PARKSIDE -
La tua amica Gisella ci ha fatto visita 
ed ha rinnovalo il tuo abbonamento 
per gli anni 1985 e 1986. 

CAMPANER Giovanni - MELBOUR­
NE - Riscontriamo il tuo abbonamen­
to per il 1985. 

CASALI Rita ed Elvio - CROYDON 
PARK - Con i saluti ai familiari di Pie-
ria di Prato Carnico è giunto il vostro 
abbonamento per l 'anno in corso. 

CASTELLAN Giu.seppc - AUBURN -

Tuo fratello Plinio ti ha abbonato (via 
aerea) per l 'anno in corso. 

CASTRONINI Elena - GREENACRE 
- Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to per il prossimo anno. 

CASTRONINI Giuseppe - PADSTOW 
HEIGHTS - Ci ha fatto piacere la tua 
visita ai nostri uffici assieme a tua 
moglie; l'occasione è stata per rinno­
vare (via aerea) il tuo abbonamento 
per il 1986. 

CAUSERÒ Adriano - UNANDERRA -
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1985. 

CENCIGH Gino - PUNCHBOWL -
Tua sorella Lina ti ha abbonato (via 
aerea) per l 'anno in corso. 

CICUTTO Domenico - BANKSTOWN 
- Abbiamo preso nota del tuo abbo­
namento (via aerea) per il biennio 
1585-1986. 

COMELLI Valentino - BRUNSVICK 
- L'amico Roberto Vuanello ti ha ab­
bonato (via aerea) per il corrente 
anno. 

CI HANNO LASCIATI. . . 

BENEDETTO BEARZATTO 

Un anno fa, esat tamente 
il 21 novembre 1984, mori­
va a Liegi, lasciando un 
vuoto che ancora non si 
è r imarginato. Benedetto 
Bearzatto. Era nato ad Ar-
ba, in provincia di Porde­
none l ' i l dicembre 1920, ed 
era emigrato in Belgio do­
ve, a Flemalle, nei dintorni 
di Liegi, aveva avviato una 
buona attività di commer­
ciante. Attivo nel suo impe­
gno di lavoro, si era dedi­
calo anche con molta dispo­

nibilità al Fogolàr furlan di 
Liegi, ponendosi a servizio 
di chiunque avesse bisogno 
della sua opera o del suo 
aiuto. La salma è s tata por-
lata nel cimitero del suo 
paese natale, a Arba, dove 
i parenti hanno voluto fos­
se caramente ricordato. Ab­
bonato e lettore del nostro 
mensile, lo r icordiamo nel 
pr imo anniversario, unen­
doci alla memoria di tutt i 
i parenti e del Fogolàr di 
Liegi. 

OSCAR DAL DAN 

Apprendiamo, senza par­
ticolari che ci possano for 
nire maggiori dettagli, che 
Oscar Dal Dan, di Maranel-
lo (Modena) è mor to tra­
gicamente poche settimane 
or sono. Ce ne dà notizia 
il presidente del Fogolàr 
furlan di Modena che lo 
ha r icordato in un recente 
incontro con i soci del suo 
sodalizio. Da par te nostra, 
giungano le pili sincere con­
doglianze ai parenti e a tut­
ti i friulani che gli erano 
amici. 

NIVES CATERINA 
PELLEGRINI in D'ANGELA 

Dopo una lunga malattia, 
sopportata con cristiana 
rassegnazione, si è addor­
mentata nel sonno della 
morte N,ives Caterina Pel­
legrina in D'Angela: è mor­
ta a Lione (Francia) il 2 
novembre scorso. A testi­
moniare la st ima e l'affetto 
di cui godeva come donna 
e come madre sono state 
le folte rappresentanze di 
associazioni italiane e fran­
cesi e i moltissimi amici 

che si sono uniti al dolore 
del mari to Remigio e alle 
iamiglie dei figli Fabiano e 
Valerio. Nives Caterina Pel­
legrini ha avuto esequie in 
italiano, francese e friula­
no a Vaulx en Velin, pre­
sente il console d'Italia a 
Lione: le ha celebrate don 
Codutti, amico di famiglia. 
Poi la salma è stata tra­
sportata nella sua terra di 
nascita mai dimenticata, 
Gradiscutta di Varmo: qui 
la signora Nives sperava 
di trascorrere i suoi anni 
di meri tato riposo. Difficil­
mente sarà dimenticata: chi 
l'ha conosciuta non potrà 
non ricordare il sorriso del 
suo volto sempre sereno e 
la sua cordiale ospitalità, 
sempre generosa verso tut­
ti. 11 Fogolàr, a nome di 
tutti i soci, e noi con loro, 
vogliamo esprimere a tutt i 
i parenti, i pili profondi sen­
timenti di solidarietà, che 
vanno anche ai cognati Bru­
no D'Angela emigrato in Ar­
gentina e precisamente a 
Buenos Aires, e a suor An­
na D'Angelo residente ad 
Haiti. 

COMINOTTO Angelo - PENRITH -
Ci è giunto il tuo abbonamento per 
il 1985 con i saluti alla nipote Ornella 
Cargnelli e famiglia. 

CORDENOS Giuliano - MAREEBA 
- Nel l'arci visita a Udine hai rinno-
viito il tuo abbonamento (via aerea) 
per l'anno prossimo. 

COSTANTINI Mino - BRISBANE -
E' pervenuto il tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1985. 

CROSILLA GioBatta - KINGS LANG-
LEY - Sarà il nostro direttore tra­
mite l 'Istituto di storia dell'emigra­
zione a risponderti per quanto riguar­
da tuo nonno in Germania; noi ti dia­
mo riscontro dell 'abbonamento (via 
aerea) per il 1985. .Mandi di cùr. 

CUDICIO Zardo - BRISBANE - Hai 
soldato l 'abbonamento per il 1984 e il 
1985; i tuoi saluti vanno a Torreano 
di Cividale. 

CUSSIGH James - GORDON - Tua 
nipote Lorena ha saldato il tuo abbo­
namento (via aerea) sino a tutto il 
1986. 

MORSON Angela e Tarcisio - CROY­
DON PARK - E' slata Rita Casali ad 
abbonarvi al nostro giornale per il 
1985; i vostri saluti vanno ai compae­
sani di Castions di Zoppola. 

PETRUCCO Germana - BAUKSTOWN 
- Castroninì ti ha abbonata per il 1986. 

PETRUCCO Ida e Oreste - BAUK­
STOWN - Anche per voi è stato Castro-
nini ad abbonarvi per il prossimo anno. 

EUROPA 

BELGIO 

CASTELLANI Caterina - CHAPELLE 
LEZ HERLEIMONT - Diamo riscontro 
al tuo abbonamento per il 1985 e il 
1986. 

CAZZUTTl Augusto - HOUDE.NG -
E' stato Agosti ad abbonarti per l'an­
nata corrente. 

CAZZUTTl Lino - HOUDENG - An­
che per te Agosti ha regolarizzato l'ab­
bonamento per quest 'anno. 

CENCIGH Ida - BOUCELLES - Con 
i saluti a parenti e amici in Australia 
e in Europa è arrivato il tuo abbona­
mento per l'anno prossimo. 

CHIARADIA Guido - CHENE AL 
PIERRE - Prendiamo nota del tuo ab­
bonamento per l'anno in corso. 

CHITUSSI Alberto - STENBERT -
Ci ha tatto piacere la tua visita alla 
nostra sede anche perché hai dimo­
strato fiducia nel nostro giornale ab­
bonandoti sino al 1990. 

CICUTTINI Amelio - STERREBEEK 
- Il tuo abbonamento fatto nel giugno 
scorso, è per il 1985. 

COLAUTTI Fortunato - LA LOUVIE-
RE - li vaglia postale da te inviato 
è andato a copertura dell'abbonamen­
t i per l'anno in corso. 

CONCINA Albino - LA LOUVIERE 

II k «' i l K 'liilP- li 
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Il gruppo folcloristico del Fogolàr furlan di Vancouver, durante l'esibizione al 
Kitsilano Showboat, una manifestazione di balletti e cori di complessi tipici 
che si svolge In giugno e a cui partecipano tut t i i gruppi etnici della Columbia 
Britannica, in Canada. 



Dicembre 1985 FRIULI NEL MONDO Pagina 15 

Abbiamo preso nota del tuo abbona­
mento per il 1985. 

CONTE-PICCIN Lucia - BRU.XELLES 
. Facendoci visita hai provveduto ad 
abbonarti per il biennio 1985-1986. 

CROVATTO-TONITTO Giulia - CHA­
PELLE - E' regolarmente pervenuto 
il vaglia postale a saldo dell'abbona­
mento per l'anno prossimo. 

FRIZ Costantino - BRUXELLES -
Sei regolarmente entrato nell'elenco 
degli abbonati per l 'anno 1985. 

DANIMARCA 

CARNERA Raimondo - CHARLOT-
TENLUND - Abbiamo preso nota che 
in occasione della tua visita alla no­
stra .sede ti sei abbonato per l'anno in 
corso. 

FRANCIA 
AGOSTINIS Elidio - VER SUR MER 

. Fermo Roia da Prato Carnico ti ha 
abbonato per il 1985. 

BRAYER Vittoria - ST. ETIENNE 
DI' ROUVRAY - E' stato Rigutto ad 
abbonarti per l 'anno in corso. 

BRUNELLl Livio - PERRIGNIER -
Sei stato posto nella lista degli abbo­
nati sostenitori per il 1986. 

CALLIGARIS Maurilio - GONDRAN-
GE - A nome tuo Severino Rosso ha 
efiettuato l 'abbonamento per il 1986. 

CA.MPANA Vittorina - DIGIONE -
Quando sei venuta a trovarci a Udine 
non hai mancato di rinnovare il tuo 
abbonamento sino a tut to il 1986. 

CANDOTTI Rita - ARRAS - Abbia­
mo preso nota del tuo abbonamento 
per l'anno corrente. 

CARGNELLI-TOME' Laura - PETIT 
COURONNE - Il tuo nome appare 
nella lista degli abbonati-sostenitori per 
il 1985; i tuoi atfettuosi saluti vanno 
alla mamma residente a Lestans e alle 
sorelle di Vacile e di Liariis. Mandi, 
mandi, 

CASSAN Terzo - PLAINE - Sei_ fra 
sii abbonati-sostenitori per il 1985. 
" CASTELLANO Luigino - MONTES -
E' stata presa nota del tuo rinnovo 
di abbonamento per il 1986. 

CASTELLANO Redi - RUELISHEIM 
. Sei abbonato per l'anno prossimo; 
la tua Natalina saluta parenti e amici 
di Flaibano e non manca un caro 
mandi alla santola Savina in Canada. 

CASTENETTO Richard - MOREUIL 
. Eugenio Cosatti da Ginevra (Sviz­
zera) ci ha inviato il vaglia postale 
a saldo del tuo abbonamento per il 
1985, 

CATASSO Bruno - METZ - Durante 
la tua visita a Udine hai provveduto 
a regolarizzare l 'abbonamento per l'an­
nata corrente. 

CECCHINI Pietro - MONTIGNY LES 
CORNEILLES - Nella speranza di mi­
gliorare sempre di piti il nostro gior­
nale, ti ringraziamo per i complimenti 
che ci fai e, nel contempo, riscontria­
mo il tuo abbonamento biennale (198.5-
1986). 

CESCO Aldo - MONTELIM.AR - Ci 
è giunto il tuo abbonamento per il 
1985 da parte della mamma di Remy 
Corubolo, che ti saluta. 

CESCUTTI Natale - LILLA - Abbia­
mo ricevuto il tuo abbonamento per 
l'anno in corso. 

CHIARADIA Alfredo - LAURIS - Ti 
sei abbonato per il biennio 1985-1986. 

CICUTO Ottavio - ST. QUENTIN -
Nel venirci a trovare a Udine hai rin­
novato l 'abbonamento per l 'anno pros­
simo, 

CIMBARO Sergio - FECHES - La 
tua venuta nei nostri ulhci ti ha dato 
l'opportunità di regolarizzare il tuo 
abbonamento sino a tut to il 1986. 

CIVIDINO Augusto - ST. ETIENNE 
. Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to per il biennio 1985-1986 in occasio­
ne della tua venuta nei nostri ufFici. 

CLARINI Alessandrina - DIEUPEN-
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In occasione del primo anniversario del Fogolàr furlan di Villa Giardino (Cor­
doba, Argentina) si sono dati appuntamento oltre duecento persone: è stata 
festeggiata la sig.ra Cragnolini, una delle prime emigrate (ha 91 anni) che con 
il presidente Luigi Fabris ha spento le tradizionali candeline. 

TALE - Tuo nipote Otto Pidutti ti ha 
rinnovato l 'abbonamento sino a tut to 
il 1986. 

CLARINI Alfredo - SEYSSINET - 11 
vaglia postale da te inviatoci da Vil-
lanova di S, Daniele è ser\'ito a sal­
dare l 'abbonamento per il 1984. 

CLEVA Donino - BORRE - Riscon­
tr iamo il tuo abbonamento per il 1985, 

COLAUTTI Gino - ST. MAUR - Nel 
giugno scorso ci è giunto il tuo abbo­
namento per l'anno in corso, 

COLUSSI Arduino - TOLOSA - 11 Co­
mune di Rive d'Arcano ti ha fatto 
omaggio del nostro giornale l ' anno 
scorso; il vaglia da te inviatoci è a 
saldo dell 'abbonamento per il 1986. 

COLUSSI Giovanni - MORTAGNE 
AU PERCHE - Con i saluti ai fami­
liari di Ospedaletto di Gemona è per­
venuto l 'abbonamento-sostenitore per 
il 1985, 

COLLINO GioBatta - EAUBONNE -
Tuo nipote Duilio ha elVettuato l'abbo-

Questa simpatica foto è stata scattata 
in occasione dell'incontro di calcio Lu­
cerna-Udinese: per il Fogolàr furlan 
erano presenti anche queste due bel­
lissime ragazze, Graziella Subiaz di Ca-
nebola e Adriana Vida di Galleriano. 

Nozze d'oro in Danimarca: le hanno festeggiate i coniugi Antonio Pellarin, ori­
ginario di Sequais e Almerina Tebaldi, originaria di Verona: sono nostri fede-
lisimi abbonati a Copenaghen e vogliamo assicurarli del loro regolare rapporto 
;on noi, mentre facciamo loro, e ai figli, tanti cordialissimi auguri. 

namento a tuo nome per l'anno in 
corso. 

CORUBOLO Remy - MONTELIMAR 
- Tua mamma ti ha abbonato per il 
1985. 

CORVA Attilio - CHATON - Contrac­
cambiamo gli affettuosi saluti nel da­
re riscontro al tuo abbonamento bien­
nale (1985-1986); i tuoi saluti vanno ai 
parenti di Liariis di Ovaro. 

CLEMENTE Pietro - MONTCY - Ri­
sulti abbonato per l'anno in corso. 

COLLINI Renato - POINCIN - Tua 
sorella Silvana ha regolarizzato l'abbo­
namento sino a tut to il 1986. 

CORAZZA Mario - QUIMPER - L'a­
mico Sergio Fossaluzza ha provveduto 
a rinnovare il tuo abbonamento per 
il 1985. 

CRISTANTE Enrico - SOISSONS -
Margherita Lendaro ha inviato il va­
glia a saldo del tuo abbonamento per 
il 1985. 

CUCCHIARO Marcello - NEUVES 
MAISONS - Ci è giunta la tua rimes­
sa bancaria a saldo dell 'abbonamento 
per l'anno in corso. 

MICHELIZZA Giovanni - LE HAYE 
DU PUITS - E' stalo Fermo Roia da 
Prato Carnico ad abbonarti per il 1985, 

GERMANIA 
CIMOLINO Eugenio - ESSEN - Ti 

ringraziamo della visita che ci hai fat­
to assieme a tua moglie e riscontria­
mo il tuo abbonamento per l'anno pros­
simo. 

INGHILTERRA 
CASARSA Luigi - BLACKPOOL -

L'importo da te versato è regolare; è 
servito per la copertura dell'abbona­
mento 1985. 

CORINCIG Lorenzo - ST. ALBANS -
In occasione della tua venuta a Udine 
hai provveduto a rinnovare l'abbona­
mento per l 'anno prossimo. 

CROVATO Achille Adelio - SURREY 
- Sergio Fossaluzza ti saluta e ti ha 
abbonato sino a tut to il 1986. 

ITALIA 
ABBONATI 1985 - Amai Genoveffa, 

Panna; Braida Ida, Manzano; Cacitti-
Merlo Giovanna, Canova di Tolmezzo; 
Cadel Giacomo, Venezia; Caiselli Fran­
co, Milano; Ganci Antonietta, Milano; 
Candoni Elisabetta (anche 1986), Mon-
tecchio Maggiore (Vicenza); Canzian 
Sant, Manzano; Capra Angelo (alpino 
della « Julia » fedelissimo) Fissone (Mi­
lano); Candotti Ermando, Venaria (To­
n n o ) ; Camera Francesco (anche 1986), 
Sequais; Candotto Leandro, S. Agata 
Bolognese; Caporale Bianca (abbona­
mento-sostenitore 1986), Paruzzaro (No­
vara); Cargnelli Attilio (anche 1986), 
Verona; Cargnelli Lucia (abbonamento-
sostenitore anche per il 1986), Lestans; 
Cargnelutti Leonardo, Gemona del 
Friuli; Cartelli Valentino, Cavasso Nuo­
vo; Casa per Ferie per emigranti, Me 
diis di Socchieve; Cassan Mario, Chie-
volis Selva; Cassina Carlo, Scregno 
(Milano); Castellani Amelia (1986), Ro­
ma; Castellano Mario (anche 1986), 
Castello di Porpetto; Castellano Rosina 
(anche 1986), Olmi (TrevLso); Castella-
rin Fortunato, Torino; Castellarin Sil­
vano, Casarsa; Castoldi Ferdinando, Co­
mo; Cattaruzzi Mario (anche per 1986 e 
1987), Gorizia; Cazzitti Bianca (anche 
1986), Palermo; Cecconi Rina, Magnano 
in Riviera; Ceconi Quinto, Cordenons; 
Cella Franco, Padova; Cemuini-Tricomi 
Pia (anche 1986), Lavena Ponte Tresa 
(Varese); Cariello Crestina e Antonino 
(da parte di Angelo Capra), Lissone 
(Milano); Cestra Enzo, Latina; Chiar-
vesio Guido, Pieve di Sligo (Treviso); 
Cicutto Rino, Arba; Cimarosti Orietta 
(abbonamento-sostenitore), Alassio (Sa­
vona); Cimarosti Rina (abbonamento-
sostenitore), Alassio (Savona); Circolo 

Cultura « L. Einaudi », Udine; Comi-
notto Oreste, Spilimbergo; Cenedese 
AureUo (anche per 1986 e 1987), Se­
quais; Clemente Bruno, Flagogna; Col-
man Ettore, Claut; Colussi Giuseppe, 
Ospedaletto di Gemona; Colussi Mauri­
zio, Casarsa; Cominotto Ernesto (an­
che 1986), Collegno (Torino); Compari-
Avon Teresa (abbonamento-sostenitore 
1986), Solimbergo; Comune di Monfal-
cone; Comune di Resta; Comune di 
Torviscosa; Cordovado Gino, Codroipo; 
Cossio Virginio, Porto San Giorgio (A-
seoli Piceno); Co.x Gemma e Pietro (an­
che 1986), Maniago; Cracina mons. An­
gelo, Cividale; Cracogna Francesco (an­
che 1986), Ospedaletto di Gemona; Cra­
gnolini Genoveffa, Geinona; Cragnolini-
Mostrosanti Italia, Roma; Craighero 
Nicola, Bologna; Croatto Fausto, Pado­
va; Crovatto Romeo Ezio, Tramonti di 
Sotto; Cuciz Anna Maria, Bolzano; Cuz-
zolin Bruno, Verona; Galli Maria e Lu­
ciano (da parte di Angelo Capra), Mon­
za (Milno); Del Fabbro Renato di San 
Vito di Rimini; Gruppo Alpini (da par­
te dell'alpino della « Julia » Angelo Ca­
pra) , Monza; Lestani Giulia (con tanti 
saluti ai Menossi e Lestani dell'Argen­
tina), Risano; Martin Giuseppe, Tau-
riano; Roia Fermo, Prato Carnico; Ru-
pit Dario, Tolmezzo; Maraldo Dante 
(anche 1986), Cavasso Nuovo; Rocco 
Tullio (1986), S. Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno); Stefani Viola Sergio 
(1986), Rivignano; Viola Fabio (1986), 
Rivignano; Zavagno Luigi, Tauriano; 
Zucchet Maria (1986), Usago di Tra-
vesio. 

LUSSEMBURGO 
CIMENTI Gino - LUXEMBOURG -

Ci è pervenuta la tua rimessa ban­
caria a saldo dell 'abbonamento per il 
biennio 1985-1986. 

CHIAPOLINO Gino - OBERCORN -
E' stato Bellina ad abbonart i per l'an­
no corrente; poi abbiamo ricevuto il 
vaglia a saldo dell 'abbonamento pei 
l'anno prossimo. 

CHIARANDINI Olga - LUXEM­
BOURG - Con i saluti ai parenti e ai 
compaesani di Orgnano abbiamo rice­
vuto il tuo abbonamento biennale 
(1985-1986). 

OLANDA 
CENEDESE Renato - DEN HAAG -

Con i saluti a Sequais è pervenuto il 
tuo abbonamento sino a tut to il 1986. 

SVIZZERA 
BERTAZZOLI Adele - ZURIGO -

Con l'affettuoso mandi alle famiglie 
Menossi e Lestani in Argentina è per­
venuto il tuo abbonamento per il 1985. 

BIONDI-MISSANA Ines - BALERNA 
- Oreste da Spilimbergo ha effettuato 
l 'abbonamento per il l985. 

CALDINI Wanda - ALLSCHWIL - In 
occasione della tua venula a Udine 
hai rinnovato l 'abbonamento per l'an­
no prossimo. 

CAMPANA Ondina - MINUSIO - Gra­
zie per aver qualificato il nostro gior­
nale come « favoloso »; il tuo mandi 
va ai familiari (papà e il fratello Bru­
no) residenti a Cavasso Nuovo e al 
fratello Lilio e famiglia residente in 
Lusscmburso. Sei abbonata per il bien­
nio 1985-1986. 

CAPPELLARI Bruno - MALLERAY -
E' stata Rina De Paoli ad abbonart i 
per l 'anno in corso. 

CANEVA Maria e Toni - MAROGGIA 
- Avete voluto personalmente venirci 
a trovare per rinnovare il vostro ab­
bonamento sino a tut to il 1986. 

CASALI Anita - LE LOCLE - Tua 
nipote Edda ti ha abbonata per il 
1985. 

CASSUTTI Dino - QUARTINO - Ci è 
giunto il vaglia internazionale a saldo 
dell' abbonamento per l ' anna ta cor­
rente. 

CECONI Pietro - GINEVRA - Ame­
lio Truant ha provveduto ad abbo­
nart i per il 1985. 

CELLA Silvano - AGARONE - Pitton 
ti ha abbonato per l'anno in corso. 

CENTRO STUDI ITALIANI - ZU­
RIGO - Ci è pervenuto il vaglia po­
stale internazionale a saldo dell'abbo­
namento per il 1985. Un cordiale sa­
luto al direttore professor Traversa. 

CHIAUTTA Daria - BUTTIKON - Ri­
cambiamo di cuore i saluti e prendia­
mo nota del rinnovo del tuo abbona­
mento sino a lut to il 1986. 

CIMAROSTI Adriano - OSTERMUN-
DIGEN - Abbiamo ricevuto il tuo ab­
bonamento per l 'anno in corso e au­
guri per la tua rivista «L'automobile». 

CIMENTI Roberto - ST. GALLEN -
Riscontriamo l ' abbonamento per il 
1985. 

CLERICI Aldo - ZURIGO - Hai rego­
larizzato il tuo abbonamento per l'an­
no in corso e lo hai r innovato anche 
per tu t to il prossimo anno. 

CRISTOFOLI Antonio - GIUBIASCO 
- Contraccambiamo i saluti e abbiamo 
preso nota del tuo abbonamento per 
l'anno corrente. 

MERLO Alida - ZURIGO - Tua mam­
ma da Caneva di Tolmezzo ti ricorda 
con affetto e ti abbona al nostro gior­
nale per il 1985. 

NORD AMERICA 

CANADA 
BORTOLUSSI Sergio - KING CITY 

- Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to per il 1986. 

CALLIGARO Mario - HAMILTON -
Tua sorella Mariute ti rinnova l'abbo­
namento per il 1985 (via aerea) e ti 
manda tanti saluti da Cavasso Nuovo. 

CANELLA Miranda - DON MILLS -
Sei abbonata a tutto il 1985. 

CARGNELLI Giovanni - TORONTO 
- Agosti ha rinnovalo il tuo abbona­
mento per l 'annata corrente. 

CARGNELLO Silvana - LASALLE -
Facendoci visita nei nostri uffici di 
Udine hai rinnovato l ' abbonamento 
(via aerea) per l'anno prossimo (l'ab­
bonamento per il 1985 era stato in­
viato da tuo fialio Ivano da Montreal). 

CASASOLA Rolando - BURNABY -
Riscontriamo il tuo abbonamento per 
il 1985; con i ricordi di Lalisana ti 
ringraziamo per le belle parole che 
hai scritto a complimento del nostro 
lavoro. Intanto l'Udinese si è salvata 
dalla retrocessione in serie B. Quindi 
per tutti ancora: Ale Udini 

CASTELLANI Edda - ST. MICHEL -
Adelchi Bertoli li ha abbonata per il 
biennio 1985-1986. 

CASTELLARIN Fiorello - CRESTON 
- Prendiamo noia del rinnovo dell'ab­
bonamento (via aerea) per il 1986. 
Mandi di cùr. 

CASTELLARIN Giovanni - MONT­
REAL - Il tuo abbonamento è stato 
fatto per l 'annata corrente, 

CAZZOLA Gino - HAMILTON - Con 
i saluti a Codroipo è giunto il tuo 
abbonamento (via aerea) per il bien­
nio 1985-1986. 

CELOTTO Enrico - GUELPH - Tua 
moglie ha rinnovalo l ' abbonamento 
(via aerea) anche per gli anni 1986 
e 1987. 

Zucco Attilia, figlia di Velia e Pietro 
(originari di Osoppo ma residenti nel 
Trentino dal 1958) si è laureata a Vene­
zia con una brillante tesi in architet­
tura. Ricordiamo anche Giorgio De 
Ros, figlio di Maria e Agostino (origi­
nari di Aviano) e residenti a Trento 
dal 1955) che si è laureato a Trento 
in economia e commercio. Ad ambedue 
i neolaureati e alle rispettive famiglie, 
i nostri più sinceri rallegramenti. 

Ente 
Friuli nel Mondo 
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CESCHIA Elio - DOWNSVIEW - E' 
slato il nostro Alberto Picotti a con­
segnarci il tuo abbonamento (via ae­
rea) per il 1985 e il 1986, 

CESCHIA Lanfranco - ETOBICOKE 
- Con un caro mandi a tutt i gli emi­
grati da Magnano in Riviera è giunto 
ii tuo abbonamento-sostenitore per i 
t re anni 1985-1986-1987. Contraccambia­
mo i tuoi saluti. 

CHIANDUSSI AmeUo - WINDSOR -
Tuo cugino Riccardo ti ha abbonato 
per quest 'anno. 

CHIANDUSSI Giglio - WINDSOR -
Ci è pervenuto il tuo abbonamento per 
l 'annata corrente. 

CHIARANDINI Umberto - WILLOW-
DALE - Abbiamo preso nota del tuo 
abbonamento per il 1985. 

CHIAVON Otello - MONT ROYAL -
Tua moglie con il figlio Gianni sono 
venuti a trovarci a Udine ed hanno 
rinnovato l 'abbonamento per il 1985. 

CHIESA Angela e Gino - SASKA-
TOON - Nessun ritardo: il vostro ab­
bonamento è per quest 'anno ed anche 
per il prossimo; i vostri saluti ai fa­
miliari di S. Lorenzo di Sedegliano. 

CHIESA Gian Mario - DOWNSVIEW 
- Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to per l 'anno in corso. 

CIGOLOTTI Giuseppe - HALIFAX -
T.' rngraziamo della visita fattaci; dia­
mo riscontro al tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1986. 

CODUTTI Maria e Armando - MONT­
REAL - Abbiamo ricevuto il vostro ab­
bonamento per l 'anno in corso. 

COMUZZl Angelo - THUNDER BAY 
- E' pervenuto il tuo abbonamento 
per il biennio 1985-1986 (via aerea). 

CONCIE Virgilio - WHITE RIVER -
Prendiamo nota dell 'avvenuto abbona­
mento per l 'anno in corso; i tuoi sa­
luti vanno ai familiari di San Daniele 
del Friuli. 

CORTOLEZZIS Silvio - MANITON-
WADGE - La tua visita assieme alla 
moglie nei nostri uffici di Udine ci ha 
fatto piacere; nell'occasione hai rinno­
vato l 'abbonamento (via aerea) per il 
prossimo anno. 

COSBY Anna Maria - WELLAND -
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
per l 'anno in corso. 

COSSARINI Maria - WINDSOR - Ab­
biamo preso nota del tuo abbonamento 
per il 1986 effettuato nel corso deUa 
tua venuta a Udine. Mandi. 

COZZI Maria - DOWNSVIEW - An­
che se in r i tardo contraccambiamo gli 
auguri che valgono per l 'anno nuovo; 
abbiamo preso nota del tuo abbona­
mento-sostenitore per l 'anno in corso 
I tuoi saluti vanno alla famiglia di tua 
figlia Lina e ai parent i tut t i . 

CREMA Domenico - WINDSOR - II 
tuo abbonamento 1985 è fra gli abbo­
namenti-sostenitori. 

CUDIN Bruno - HAMILTON - Nel 
farci visita hai r innovato l 'abbonamen­
to (via aerea) per il prossimo anno. 

CUDIN Guido - WINDSOR - Tuo pa­
pà ha saldato il tuo abbonamento per 
quest 'anno. 

CUTTINI Liliana - WESTON - L'im­
por to da te versato nel marzo scorso 
è servito per l 'abbonamento 1985. 

MODOLO-PAGNUTTI Rita - ST. CA-
THARINES - Tua sorella Giuseppina 
da San Daniele ti r icorda e ti ha ab­
bonato (via acrea) per l 'anno 1985. 

STATI UNITI 

CANCIAN Adelchi - ASTORIA - Con 
i saluti a Pozzo e a San Giorgio del­
la Richinvelda è giunto il tuo abbona­
mento-sostenitore per il 1985; grazie 
per le belle parole che confortano il 
nost ro lavoro. Mandi di cùr. 

CAPPELLA Ada e Alberto - LAUDER-
DALE - Olivo ha rinnovato il vostro 
abbonamento sino a tut to il 1986. 

CASTELLARIN Alberto - REVERE 
- Con i saluti ai familiari di Basaglia-
penta è giunto il tuo abbonamento per 
l 'anno in corso. 

CECCATO Dino - LOCKPORT - Tua 
moglie è venuta a farci visita a Udine 
ed ha provveduto a rinnovare l'abbo­
namento (via aerea) a tu t to il 1986. 

CELOTTI Franco - SAN LORENZO 
- Sei nell'elenco degli abbonati-sosteni­
tori del nost ro giornale per l 'anno in 
corso. 

CHIARUTTINI Mac A. - WOOD DA-
LE - E ' pervenuto il tuo abbonamen­
to (via aerea) per l 'annata corrente. 

CIANI - PONTISSO Mary - ROYAL 
OAK - E ' s tato Nascimbeni ad abbo­
nart i (via aerea) sino a tu t to il 1986. 

CICUTO Luciano - RALEIGH - Da 
Arba è pervenuto il vaglia di paga­
mento per il tuo abbonamento 1985. 

COLONELLO Carlo - NEW YORK -
Sei fra gli abbonati-sostenitori (via ae­
rea) per il biennio 1985-1986. 

COX Anna - BALTIMORA - Sei ab­
bonata (via aerea) per quest 'anno. 

CORDOVADO Ettore - ALLEN PARK 
- E' stato Gino da Codroipo ad abbo­
nart i per quest 'anno. 

CROVATTO Costante - YONKERS -
Si r iscontra il tuo abbonamento (via 
aerea) per quest 'anno. 

CROZZOLI Yolanda - NEW YORK -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il 1985 e ti facciamo i migliori 

Il ferro battuto è stato sempre un artigianato di alto livello nell'insediamento abitativo friulano: dalle inferriate 
alle finestre, alle porte di casa, ai balconi, ai recinti e, come in questa immagine di antico ingresso, ai cancelli 
che chiudono un solitario e riservato spazio da cortile privato (per g. e , dal volume « Terra di elegie » di 
Antonio Azzano, Carlo Sgorlon, Italo Zannier e Guglielmo Barzan, Belborgo Ed., 1984). 

L 

auguri per l 'anno nuovo. 
ROMANELLI Alda - BLOOMFIELD -

E' stato Gino da Codroipo ad abbo­
narl i per quest 'anno. 

TERMINI Gino - STOCKTON - Sei 
abbonato per quest 'anno. 

ZANETTI Maria - BETTLE CRECK 
- Sante Canzian di Manzano ti saluta 
e ti ha abbonata per il 1985. 

SUD AMERICA 

Sergio John Bobbera, i cui genitori so­
no originari rispettivamente da Pra-
dielis e Lusevera, si è brillantemente 
laureato in scienze statistiche all'Uni­
versità di Melbourne. Al neo dottore 
e ai genitori giungano le nostre più 
vive congratulazioni. 

ARGENTINA 
ANDREUSSI Terzo - SALTA - In oc­

casione della tua visita alla nostra re­
dazione di Udine abbiamo preso nota 
del tuo abbonamento (via aerea) per 
l 'anno in corso. 

BERINI Livia - BUENOS AIRES -
Facendoci visita a Udine hai potuto 
rinnovare l 'abbonamento (via aerea) 
per l 'anno prossimo. 

BIANCHI Mario - SANTA FÉ' - Ci 
è giunto il tuo abbonamento (via ae­
rea) per il 1986. 

BIN Vittorio - BUENOS AIRES - E' 
stata Livia Berini ad abbonart i (via 
acrea) per il 1986. 

BOSCAROL Marino - MAR DEL PEA­
TA - Ci sei venuto a trovare e hai rin­
novato l 'abbonamento (via aerea) per 
il prossimo anno. 

BORTOLUSSI Hugo - PARANA' - Lo­
renzo Polo ti ha abbonato (via aerea) 
per il biennio 1985-1986. 

BROLLO Alfredo - MAR DEL PEA­
TA - Quando sei venuto a trovarci ti 
sei abbonato (via aerea) per il 1986. 

CADAMURO Cario Antonio - COR­
DOBA - Genoveffa Cragnolini ti ha ab­
bonato (via aerea) per gli anni 1985-
1986 e coglie l'occasione per ringraziare 
tut t i coloro che l 'hanno ospitata in 
Argentina. 

CAINERO Renato - BUENOS AIRES 
- Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen­
to (via aerea) per il 1985. 

CAMPANOTTO Alberto - VILLA A-
DELINA - Tuo fratello Gino ti manda 
tanti cari saluti e ti ha abbonato per 
il 1985. 

CAMPENOTTO Candito - OLIVOS -
E' slato tuo fratello Giovanni ad ab­
bonarli per l 'anno in corso. 

CANDIDO Caterina - CORDOBA -
Tramile Valzacchi abbiamo ricevuto il 
tuo abbonamento (via aerea) per il 
biennio 1985-1986. 

CANDOTTI Vico - CAMPANA - Mi­
rella Fachin da Tolmezzo ci ha inviato 

La sìg.na Gladia Vedova, figlia di Ma­
ria e Osvaldo da Castelnuovo del Friu­
li, residenti a Turen (Venezuela) si è 
recentemente laureata all'università di 
Valencia in economia e commercio. A 
Gladia le nostre felicitazioni e alla 
sorella Paola tanti auguri per i suoi 
studi: ai genitori e a tutti i loro amici 
i nostri cordialissimi saluti. 

il vaglia postale a saldo del tuo abbo­
namento per il 1985. 

CARGNELLO Riccardo - BERAZA-
TEGNI - Tua nipote Sandra li ha ab­
bonato per l 'anno in corso. 

CASETTA Pasquale - S. JOSE GUAY-
MALLEN - Maria Emilia da Canale 
(Cuneo) ci ha inviato il saldo del tuo 
abbonamento per il 1985. 

CASSIN Leonora e Terzo - BUENOS 
AIRES - Abbiamo ricevuto da parte 
di vostra nipote Liliana l'abbonamen­
to (via aerea) per il«ibiennio 1985-1986. 

CASSINELLI-CONCINA Anna Maria 
- BUENOS AIRES - Anna da Wittel-
sheim (Francia) ci ha inviato il tuo 
abbonamento (via aerea) per il trien­
nio 1985-1986-1987. 

CESA Giovanni - GADOY CRUZ - E' 
stato Bcinat a regolarizzare il tuo ab­
bonamento (via aerea) per il 1985 e 
il 1986. 

CESCUTTI Luis - LA PEATA - Ron­
calli è venuto a trovarci per rinno­
vare il tuo abbonamento (via aerea) 
sino a tut to il 1986. 

CIMATORIBUS Antonio - CIUDAD 
de NIEVE - Bonutto ha saldalo il tuo 
abbonamento per l 'anno prossimo. 

CISILINO Benvenuto - LUJAN - Tuo 
nipote Roviglio ha saldato il tuo ab­
bonamento per l 'anno in corso. 

CISILINO Maria Rosa - MAR DEL 
PEATA - Da parte di tua nipote Ina 
è slato regolarizzato il tuo abbona­
mento per il 1985. 

COLAUTTI Bernardo Pietro - QUIL-
MAS - Il tuo abbonamento (via aerea) 
è stato regolarizzato sino a tutto il 
1986. 

COLETTI Riccardo - TUCUMAN -
Abbiamo ricevuto il saldo del tuo ab­
bonamento per quest 'anno. 

COLLEDANI Pietro - LA PEATA . 
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
(via aerea) per il prossimo anno. 

COLLINO Santiago - VILLA REGI­
NA - Domingo Menis è venuto a farci 
visita e ti ha abbonato per il 1985 e 
il 1986. 

CONTESSI Giacomo - BUENOS AI-
RES - Ci ha fatto piacere la tua vi­
sita alla nostra sede di Udine adesso 
riscontriamo il tuo abbonamento (via 
aerea) sino a tut to il 1986. 

CONTI Giovanni - CIPOLLETTI . 
L'amico Di Sopra ti ha abbonato sia 
per l 'anno in corso che per il pros­
simo. 

CORADAZZI padre Taddeo - COR­
DOBA - E' stalo Uano ad abbonarti 
(via aerea) per il prossimo anno. 

COSTANTINI Giovanni - BOULO-
GNE - Tuo fratello Alfredo ti ha ab­
bonato sino a tut to il 1985. 

COZZUTTl Juan - SANTA FÉ' - Ser­
gio Con ha provveduto ad abbonarti 
(via aerea) per il 1986 e tanti auguri 
per le nozze d'oro celebrate in settem­
bre con la cara Olimpia. 

CROZZOLI Ottavio - VILLA CABRE­
RÀ - Tomaso ti ha rinnovato l'abbo­
namento (via aerea) a tut to il 19i 

CROZZOLI Tomaso - CORDOBA 
Nel farci gradita visita hai regolariz­
zato il tuo abbonamento (via aerea) 
sino a tut to il 1987. Mandi di cùr. 

CUCCHIARO Lucia e Antonio - ZA-
RATE . Vostra nipote Giulia vi ha ab­
bonali per l 'anno in corso. 

CUCCHIARO Antonio - SAN SALVA­
DOR DEL JUJUY - E' stato Bonutto 
ad abbonarl i per il biennio 1985-1986. 

CURVINO Ezio - BUENOS AIRES 
- Diamo riscontro al tuo abbonamen­
to per il 1985. 

CURVINO Guerrino - CORDOBA -
Il tuo abbonamento (via aerea) è per 
Tanno in corso. 

GONANO Beniamino - CORDOBA -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il 1985. 

ROIA-DE INFANTI Alba - ROSARIO 
- Diamo riscontro al tuo abbonamento 
per l 'anno in corso effettuato da Fer­
mo Roia da Prato Carnico. 

CILE 

CUM Attilio - PUNTA ARENAS - Ci 
ha fatto piacere la tua visita ai nostri 
uffici di Udine e l'occasione è stata di 
rinnovare il tuo abbonamento al gior­
nale (via aerea) sino a tut to il 1986. 

VENEZUELA 

ANTONIUTTI Luigi - VALERA - E' 
slata Diana ad abbonart i (via aerea) 
per il 1985. 

AVA Bruno - CARACAS - Nel corso 
della tua visita a Udine hai rinnovato 
il tuo abbonamento (via aerea) per 
l 'anno prossimo. 

CANDUSSI Jano - CARACAS - Ve­
nendo a farci visita con tua moglie 
hai provveduto al rinnovo del tuo ab­
bonamento (via aerea) per il biennio 
1985-1986. 

CONCINA Egidio - VALENCIA - Ab­
biamo preso nota del tuo abbonamen­
to-sostenitore (via aerea) per l'anno in 
corso. 

CORTINA Danilo - BARQUISIMETO 
- E' pervenuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1986. 

FLQREANI Erasmo - VALERA - An­
che per te è stata Diana ad effettuare 
l 'abbonamento (via aerea) per il 1985, 


